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La seduta comincia alle 16,30.

GIANNI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Abbatangelo, Al-



Atti Parlamentari

	

- 19572 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1l NOVEMBRE 1980

sultato in ordine alla adozione di misure
più energiche per tutelare l'incolumità de i
viaggiatori e del personale viaggiante .

Gli interroganti chiedono infine di sa-
pere quali misure si intendano prendere
per ovviare a questa grave situazione »
(3-00889) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ROCCAMONTE, Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti. Signor Presidente, ono-
revoli deputati, rispondo a questa interro-
gazione anche per conto del ministro del -
l 'interno .

L'aumento del numero dei fatti crimi-
nosi, quali furti, rapine, aggressioni, che
si verificano nelle ore notturne su convo-
gli ferroviari a lungo percorso, non deve
essere valutato come fenomeno isolato,
bensì nell'ambito del più generale anda-
mento di tutte le manifestazioni crimino-
se in genere e, in particolare, dei reat i
contro il patrimonio . E sotto tale profi-
lo, appunto, può affermarsi che la crimi-
nalità in ambito ferroviario non fa che
seguire, per altro a livelli inferiori, l 'an-
damento generale del fenomeno crimino-
so. Indipendentemente dallo sciopero effet-
tuato nel compartimento di Verona - ch e
è stata una protesta decisa a seguito di
un ennesimo atto di intimidazione per-
petrato ai danni di un capotreno - già
erano stati presi contatti fra le due am-
ministrazioni interessate, l 'Azienda dell e
ferrovie dello Stato e il Ministero dell'in-
terno, per studiare provvedimenti atti a
fronteggiare la situazione .

Per quanto concerne la polizia ferro -
viaria, si sono intensificati al massimo i
servizi sui treni e negli scali . Tuttavia un
ostacolo ad una ulteriore intensificazion e
della vigilanza è dato dall 'attuale limitata
disponibilità del personale, il quale deve
anche far fronte alle non meno pressant i
esigenze connesse alla tutela delle instal-
lazioni e dell'esercizio ferroviario. È in-
fatti indispensabile assicurare la presen-
za di personale della Polfer negli scali,
soprattutto in quelli nei quali è molto in-

tenso il movimento di passeggeri ; né pos-
sono essere trascurati i servizi fissi e di
pattugliamento a tutela degli obiettivi più
delicati e sensibili, come pure la vigilanza
nei grandi scali merci ove transitano e
sostano merci anche di ingente valore .

Non è possibile, infatti, nella distribu-
zione dei servizi, avere riguardo solo ad
un settore, ma occorre considerare tutte
le esigenze di sicurezza che si manifesta-
no nell'ambito ferroviario, organizzando e
coordinando di conseguenza, nei limiti del-
le risorse disponibili, la vasta gamm a
delle esigenze medesime. Misure di carat-
tere tecnico, per aumentare notevolmente
la sicurezza dei passeggeri, sono state
adottate dall'Azienda ferroviaria . Tra que-
ste l'installazione, sulle carrozze cuccette ,
di un dispositivo che consente la chiusu-
ra dall 'interno dei singoli compartimenti
senza possibilità di azionamento dall 'e-
sterno .

Di recente, nell 'ambito della stazione di
Roma Termini, presso la quale il feno-
meno della criminalità aveva raggiunto
preoccupanti livelli, sono stati adottati
alcuni provvedimenti . Si è provveduto al-
la chiusura permanente di numerosi var-
chi secondari di accesso ed all 'opportuno
presenziamento da parte del personale del-
le ferrovie di quelli rimasti aperti, con
l'obbligo per i non partenti di munirsi d i
apposito biglietto di ingresso in stazione ,
biglietto di durata per altro limitata .

Si è pure provveduto, sempre nell 'am-
bito della stessa stazione, a potenziare
l'efficacia di pronto intervento degli agen-
di della Polfer, dando in dotazione ai me-
desimi mezzi di locomozione e apparecchi
radio rice-trasmittenti, collegati con i po-
sti fissi di polizia .

Attualmente, è allo studio l 'estensione
di dette misure ad altri grandi impianti
e stazioni con maggiore frequentazione,
per migliorare l 'efficienza dell 'attività di
vigilanza a tutela sia dei viaggiatori, si a
del personale ferroviario.

PRESIDENTE . Poiché nessuno dei fir-
matari di questa interrogazione è presen-
te, si intende che abbiano rinunciato alla
replica .
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Segue l 'interrogazione degli onorevoli
Parlato e Sospiri, al ministro dei traspor-
ti, « per conoscere: quali siano le cause e
quali le responsabilità relative al mancato
sviluppo del trasporto aereo di merci che
vede collocata l 'Italia nella classifica mon-

diale al penultimo posto e in quella
europea per vettori l 'Alitalia con le sue
162 .791 .770 tonn/km al quinto posto ed a
grande distanza da Air France (723 .601 .000
tonn/km), da Lufthansa (564 .019.000 tonni
km), da UTA (254.089.000 tonn/km), e da
BA (con 242.021 .000 tonn/km), essendosi
registrato nel mondo un tasso di incre-
mento dell 'aeromerci del 12 per cent o
contro il solo 2 per cento dell 'Italia ;

come si pensi che l'Italia e l 'Alitalia
possano recuperare le posizioni in pro-
spettiva e particolarmente negli anni 1979-
1988 nei quali è previsto un increment o
annuo nella sola Europa del 7 per cento,
avuto riguardo alla manifesta incapacità
del vettore nazionale di assicurarsi fin qui
le cospicue fette di un mercato in espan-
sione nel quale avrebbe dovuto inserir-
si » (3-00931) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ROCCAMONTE, Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti. L 'analisi prospettata
sembra basata solo sui servizi alt cargo ,
tralasciando di considerare il rilevante ap-
porto del traffico merci sui servizi misti .

Infatti, nel corso del 1979 l 'Alitalia è
stato il vettore IATA con il più alto coef-
ficiente di utilizzazione della capacità mer-
ci offerta su aerei passeggeri, raggiungen-
do la misura del 60,5 per cento (contro i l
41,6 per cento della media IATA, il 50 per
cento dell'Air France, il 58,5 per cento del-
la Lufthansa, il 41 per cento della British
Airl.vays) .

Dal 1971 al 1979 l 'interscambio com-
merciale aereo italiano ha avuto un incre-
mento medio annuo pari al 7,3 per cento ,
mentre il trasportato merci Alitalia è pas-
sato dalle 279 .342 tonnellate per chilome-
tro alle 462 .803 tonnellate per chilometro ,
con un incremento medio annuo del 6,5

per cento, del tutto in linea con la do-
manda del mercato .

Per quanto concerne i programmi dell a
società Alitalia per l'immediato futuro, s i
fa presente che sono stati definiti investi -
menti che consentiranno, nel quadriennio
1980-1983, l'immissione in flotta di : 8 Air-
bus 300 (di cui quattro sono già stati im-
messi in linea) con capacità cargo più che
proporzionale a quella attualmente offert a
con i DC-9 presenti in flotta (70 tonnel-
late contro le attuali 28) ; 5 Boeing 747
COMBI, con capacità unitaria merci che ,
a seconda della configurazione passeggeri ,
va da un minimo di 32 ad un massimo
di 51 tonnellate, contro la capacità d i
32 tonnellate di cui dispongono i due
DC-8/62/F attualmente in linea .

Per il periodo suindicato (1980-1983) s i
prevede un tasso di sviluppo della doman-
da globale di trasporto aereo intorno al
5 per cento. Per lo stesso periodo i pian i
di sviluppo del traffico Alitalia prevedono
livelli superiori all '8 per cento medio an-
nuo, in quanto, oltre all ' incremento della
quota di mercato, è nei programmi della
società un ulteriore allargamento della pre-
senza italiana nei traffici tra paesi terzi .

PRESIDENTE . L'onorevole Sospiri, co-
firmatario dell ' interrogazione Parlato nu-
mero 3-00931, ha facoltà di dichiarare se
sia soddisfatto .

SOSPIRI. Non possiamo dichiararci
soddisfatti della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario in quanto ci sembra che egl i
abbia risposto ad una domanda che no i
non avevamo posto . Noi avevamo chiesto
di conoscere i motivi per i quali il tra -
sporto aereo delle merci in Italia - rela-
tivamente all 'Alitalia - è così basso so-
prattutto in rapporto a quello della Ai r

France e della Lufthansa. Si tratta di un
rapporto di uno a quattro nei confront i
dell'Air France e di uno a tre nei confron-
ti della Lufthansa, sempre nel settore dei
cargo .

L'onorevole sottosegretario, invece, h a
fatto riferimento a trasporti misti o, pe r
lo meno, anche a questi ultimi. Ci sem-
bra di poter dire che il riferimento non
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calza in quanto il trasporto misto è quel-
lo che viene effettuato anche sugli aerei
passeggeri, per cui può trattarsi anche di
normali bagagli . Quindi, da questo punto
di vista, se abbiamo ben compreso - e

crediamo di sì -, la risposta non ci sem-
bra soddisfacente, anche se prendiamo atto
dei buoni propositi del Governo per il
futuro . Ma, anche a questo proposito, si
fa riferimento al periodo 1980-83, mentre
la specifica richiesta era relativa al decen-
nio 1979-88 . In Europa è previsto un in-
cremento annuo di questo trasporto del
7 per cento. Anche in questo caso ci sem-
bra che, invece, l ' incremento previsto, con
buona volontà del Governo, per quel ch e
concerne l'Italia e l 'Alitalia resti inferiore
alla media europea .

Questi sono i motivi per i quali non
riteniamo di poter essere soddisfatti della
risposta. Grazie .

PRESIDENTE. Le seguenti interroga-
zioni, che concernono lo stesso argomento,
saranno svolte congiuntamente :

Ambrogio, Martorelli e Pierino, a l
ministro dei trasporti, « per sapere s e
è vero che la gestione commissaria -
le ,delle ferrovie calabro-lucane ha in-
tenzione di sopprimere la tratta Cosen-
za-San Giovanni in Fiore o alcune part i
di questa; e, se ciò è vero, in base a
quali valutazioni verrebbe operata la sop-
pressione di una linea che si dimostra
ancora di estrema utilità per il trasporto
dei viaggiatori da Cosenza ai paesi silani
e viceversa, realizzando un collegamento
che non potrebbe trovare alternative nel
trasporto su strade, che in quella regione
d'inverno rimangono chiuse al traffico pe r
la neve » (3-00949) ;

Valensise, Tripodi e Baghino, al
ministro dei trasporti, « per conoscere
quali siano gli intendimenti del Gover-
no in ordine al futuro delle ferrovie ca-
labro-lucane in Calabria con riferimento
a tutti i tronchi in esercizio e con parti-
colare riguardo ai tronchi Gioia Tauro-
Cinquefrondi e Gioia Tauro-Palmi-Semina-
ra-Melicuccà, in considerazione dell'impor-
tanza che tutti i tronchi, ed in partico-

lare quelli che si dipartono da Gioia Tau-
ro, possono assumere nel quadro dei tra -
sporti regionali attraverso la loro trasfor-
mazione in « ferrovie migliorate » e cioè
con tecnologie al massimo livello, come
suggerisce la necessità di valorizzazione del
trasporto pubblico anche in dipendenza
della situazione energetica che deve esse -
re affrontata scongiurando i pericoli di re -
cessione indotta, che potrebbero derivare
da frettolose e non meditate decisioni cir-
ca l'esercizio di taluni tronchi che, tra
l 'altro, costituiscono una ormai tradizional e
fonte di lavoro da potenziare e da qua-
lificare e non certo da cancellare.

Per conoscere, inoltre, se nel quadro
dell'accennato potenziamento dei tronchi
ferroviari delle ferrovie calabro-lucane
che partono da Gioia Tauro, si ritenga op-
portuno ed utile riprendere gli studi per
la realizzazione del prolungamento de l
tronco Gioia-Cinquefrondi fino a Mammo-
la e per il ripristino del tronco Mammola-
Gioiosa in modo da dotare anche la pro-
vincia di Reggio Calabria di una trasver-
sale ferroviaria, indispensabile per l'armo-
nico sviluppo socio-economico della pian a
di Gioia Tauro e della Locride » (3-01388) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere.

ROCCAMONTE, Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti . Le linee taurensi delle
ferrovie calabro-lucane non sono suscetti-
bili di ammodernamento in quanto costrui-
te con criteri tecnici antiquati (tracciato
eccessivamente tortuoso con raggi di curva
molto ridotti e con forti pendenze) .

Tali caratteristiche della linea non con-
sentono velocità commerciali accettabili ,
nemmeno utilizzando materiale rotabile pi ù
moderno e, pertanto, il mezzo ferroviario ,
non essendo competitivo con gli altri siste-
mi di trasporto, viene sempre più abban-
donato dall 'utenza, con conseguenze disa-
strose sull 'economicità della gestione azien-
dale .

Un miglioramento della velocità com-
merciale dei treni potrebbe essere ottenu-
to soltanto con la ricostruzione totale dell a
linea su diverso tracciato, adottando rag-
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gi di curva più ampi e pendenze limitate ;
ma tale soluzione richiederebbe necessaria -
mente un elevato numero di opere d'arte
(gallerie, viadotti, eccetera), il cui costo no-
tevole non risulterebbe comunque giustifi-
cato dalla effettiva utilità della ferrovia .

Da quanto sopra scaturisce la necessi-
tà della sostituzione con autoservizi delle
predette linee .

Analoghe considerazioni fanno esclude -
re l 'opportunità del ripristino del tronc o
Mammola-Gioiosa e del prolungamento del
tronco Gioia-Cinquefrondi fino a Mam-
mola.

Pure la soppressione della tratta Peda-
ce-San Giovanni in Fiore e la sua sostitu-
zione con autoservizio risulta inevitabile,
qualora si mettano a confronto le ingent i
spese connesse all'esercizio ferroviario e la
scarsissima utilizzazione della ferrovia da
parte dell 'utenza .

Infatti, a fronte di un introito annuo
di 100 milioni di lire, l 'esercizio della trat-
ta in questione costa allo Stato ben 3 .180
milioni di lire.

L 'autoservizio sostitutivo, con l 'utilizza-
zione della superstrada Crotone-Cosenza ,
assicurerebbe, per il traffico di estremità ,
un percorso privo di inconvenienti anche
nella stagione invernale, mentre, per i l
traffico locale, sarebbe sufficiente un ade-
guamento delle infrastrutture necessarie ad
assicurare, in caso di neve o di gelo, l a
transitabilità delle strade .

Com'è noto, per tutte le ferrovie in
concessione ed gin gestione governativa ,
compresa la rete delle calabro-lucane, l o
Stato - ai sensi dell'articolo 15 della leg-
ge 8 giugno 1978, n . 297 - deve predispor -
re un piano di risanamento tecnico-econo-
mico in vista del trasferimento alle re-
gioni delle competenze amministrative nel
particolare settore . Ed al riguardo le diffi-
coltà emerse per un sollecito iter parla-
mentare degli strumenti legislativi appre-
stati a tale scopo (i disegni di legge n . 785
e n . 790, attualmente all 'esame del Sena-
to), hanno messo in evidenza l 'opportuni-
tà di riaprire il dialogo con le regioni, al
fine di concordare nuove e diverse ipotes i
di interventi per l 'attuazione della cenna-
ta legge n . 297 del 1978 . In particolare, la

diversa impostazione dovrebbe fondarsi su
criteri di maggiore corresponsabilità, in
quanto alle regioni, insieme alla delega
delle funzioni amministrative, verrebbe at-
tribuito il compito di esaminare e di ap-
provare l 'assetto da dare alle linee rien-
tranti nella loro competenza territoriale .

Lo Stato, da parte sua, attribuirebbe
alle regioni finanziamenti il cui importo
verrebbe concordato nel quadro di quell i
già previsti dall'amministrazione, tenuto
conto degli interventi già programmati e
con i correttivi consentiti sulla base delle
indicazioni che potranno essere fornite da
ogni singdla regione .

Stabilita così, in via definitiva, l'entità
dei singoli interventi, resterebbe nella fa-
coltà delle regioni di operare, in prosieguo
di tempo e con proprie risorse finanziarie ,
interventi di maggiore ampiezza, anche agl i
effetti della copertura delle maggiori per-
dite derivanti dall 'eventuale mantenimento
dell 'esercizio ferroviario su linee o tron-
chi di linea sostituibili con autoservizi . In
tali prospettive, e nei termini in cui esse
avranno seguito, potranno essere ricercate
soluzioni adeguate, anche alternative, - ai
problemi posti dagli onorevoli interro-
ganti .

PRESIDENTE . L 'onorevole Ambrogi o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

AMBROGIO. Mi sembra che la rispo-
sta che il sottosegretario ha dato all'in-
terrogazione concernente l'eventuale sop-
pressione della tratta Cosenza-San Giovan-
ni in Fiore e di altra tratta in provinci a
di Reggio Calabria non corrisponda alla
realtà delle questioni che in quelle zone
si stanno agitando da parte delle popola-
zioni direttamente interessate e degli ent i
locali . Sia le- popolazioni, sia gli enti lo -
cali - province- e comuni - sono di parere
assai - diverso, nel senso ché ritengono ,
sulla base di studi e progetti, che l 'attuale
gestione deficitaria non sia imputabile tan-
to al rendimento delle tratte in questione ,
quanto all 'andamento complessivo dell e
ferrovie calabro-lucane, all'enorme peso
che esercitano gli uffici centrali ammini-
strativi e burocratici, nonostante i decen-
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tramenti che sono stati attuati in quest i
ultimi anni a Bari e a Catanzaro . Enti lo-
cali e popolazioni hanno presentato pro -
getti concreti, che già potrebbero modifi-
care, sia pure parzialmente, i tempi di
percorrenza e ,la stessa economicità degl i
impianti .

Credo che sia necessario prendere att o
di uno stato di viva agitazione delle popo-
lazioni. Vi sono ad esempio comuni quali
quello di San Giovanni in Fiore, nel cuore
della Sila, i quali sono collegati al capo -
luogo di provincia unicamente da questa
tratta ferroviaria. Bisogna dunque tene r
conto seriamente di questo stato di agi-
tazione e dei problemi che in questa di-
rezione si stanno ponendo e si porranno
se questa decisione venisse realizzata ,
guardando tuttavia anche alle enormi con-
traddizioni esistenti .

Voglio ricordare, ad esempio, all'ono-
revole sottosegretario che a Cosenza, in
questi ultimi anni, è stata costruita una
nuova stazione delle ferrovie calabro-luca-
ne. Quindi la previsione che era stata fat-
ta in passato circa la non economicità d i
questa tratta non si è verificata .

Bisogna quindi concretamente guarda-
re alla possibilità di ammodernamento di
questa linea, specie nel tratto Pedace-San
Giovanni in Fiore, nonché alla possibilit à
di gestire questa tratta in modo diverso ,
più positivo di quanto sia stato fatto fino
a questo momento, tenendo presente che
il trasporto su gomma usufruisce di in-
centivi da parte della regione, il che non
accade per il trasporto su rotaia, e che
studi già effettuati consentono di dire ch e
modifiche sono possibili, anche a vantag-
gio dell 'economicità dell 'impianto .

D'altra parte, come lei ha ricordato,
sono in discussione al Senato disegni d i
legge che investono la materia. La pro-
vincia di Cosenza - la giunta ed il con-
siglio provinciale - insieme agli enti lo -
cali della zona hanno sollecitato un in -
contro con le Commissioni del Parlamen-
to al fine di discutere apertamente quest o
problema e di non andare ad un confron-
to molto teso tra popolazioni di queste
zone, enti locali e Governo. Credo anzi
che il Governo debba rapidissimamente

farsi promotore di un incontro, al fine di
guardare la questione con molta atten-
zione. Siamo del parere che si debba fare
di tutto per salvare questa tratta e per
cercare di ammodernarla ; e crediamo che
vi siano le condizioni per poter rispon-
dere sia ai criteri di economicità pura -
mente aziendale sia a quelli di economi-
cità sociale, che corrispondono ad esigen-
ze delle zone interessate, le quali costitui-
scono gran parte della provincia di Co-
senza .

PRESIDENTE. L'onorevole Valensise ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

VALENSISE. Sono portato a conside-
rare la risposta del Governo come un au-
tentico infortunio - me lo consentano -
perché è una risposta fabbricata, elabo-
rata al di fuori di qualsiasi riferimento
alla realtà attuale, alla realtà nella qual e
ci muoviamo, senza tenere conto che è
successo qualche cosa nel mondo: è suc-
cesso cioè che il prezzo del petrolio greg-
gio è aumentato da pochi dollari al ba-
rile agli attuali 25, 30 e 35 dollari al
barile .

Non parliamo di « salvataggio » della
rete delle ferrovie calabro-lucane in tutte
quelle zone in cui tale ferrovia, che è a
scartamento ridotto, opera, e particolar-
mente in Calabria . Parliamo bensì della
necessità di una inversione di tendenza
che dovrebbe far prendere atto quanto
meno - il che non ci sembra sia stat o
fatto nella risposta elaborata dagli uf-
fici - dei risultati della Conferenza del
traffico, nel corso della quale si è parlat o
di queste linee come di linee nelle qual i
si sarebbe dovuto realizzare il principi o
delle cosiddette « ferrovie migliorate » - è
un'indicazione che abbiamo riportato nel-
la nostra interrogazione - intendendosi con
tale dizione quelle ferrovie attraverso le
quali, con altri livelli tecnologici, è pos-
sibile privilegiare il trasporto pubblico in
relazione alle esigenze sociali ed economi-
che delle zone servite . Ora, le zone servite
dal tronco Pedace-San Giovanni in Fiore
e dai due tronchi che si dipartono da
Gioia Tauro sono zone nelle quali il tra-
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sporto pubblico su rotaia non è soltant o
utile ma è anche doveroso, a condizion e
che il progresso tecnologico e, soprattut-
to, l 'ammodernamento costante delle line e
siano intesi non come eccezionali bens ì
come fatti dovuti, laddove l'amministrazio-
ne delle ferrovie calabro-lucane li ha ab-
bandonati da tempo per il più facile eser-
cizio delle linee attraverso i mezzi gom-
mati, i quali, come è stato ricordato, pos-
sono partecipare alle provvidenze regionali .

Sappiamo benissimo che vi è la su-
perstrada Cosenza-Crotone, che passa per
San Giovanni in Fiore, la quale abbrevia
i tempi di percorrenza. Ma il problema
di una ferrovia a scartamento ridotto co-
me la Pedace-San Giovanni in Fiore, ch e
fra l'altro è una linea di montagna tra l e
più interessanti del Mezzogiorno (e fors e
non soltanto del Mezzogiorno) dal punt o
di vista panoramico e turistico, non è sol-
tanto un problema di trasporto di merci ,
in un periodo in cui i risparmi energetici
sarebbero doverosi . Pertanto, è veramente
inaudito che dal banco del Governo s i
sentano ventilare ipotesi come quelle che
si sono sentite qualche momento fa .

Per quel che riguarda i tronchi che si
dipartono da Gioia Tauro – quello che d a
Gioia Tauro porta a Cinquefrondi e quello
che porta da Gioia Tauro a Seminara e
a Sinopoli – vale lo stesso discorso, con
la differenza che, a nostro giudizio ed a
giudizio dei tecnici che si sono avvicinati
al problema, non esistono quelle carenze
che rendono insuscettibili di ammoderna-
mento queste due linee . Sono linee che
corrono in pianura, che possono essere
ammodernate e che, se dotate di un
materiale rotabile non obsoleto come quel -
lo che attualmente è usato dalle ferrovie
calabro-lucane, potrebbero esperire, attra-
verso la formula delle « ferrovie miglio -
rate », un servizio pubblico degno di ogn i
rispetto .

Ma la nostra interrogazione mirava ad
un secondo obiettivo : quello relativo alla
necessità di porre allo studio, lungi dal
pensare ad un salvataggio, non solo l'am-
modernamento ma anche la prosecuzione
del tronco Gioia Tauro-Cinquefrondi verso

la Locride, verso la costa jonica . È una
tratta che potrebbe essere realizzata con
opere che involgerebbero pochi chilometri
al fondo-valle (forse non più di una de-
cina) e che rappresenta un'antica aspira-
zione dell'intera provincia di Reggio Ca-
labria che, in quella zona, ha bisogno di
comunicazioni proprio per trarre dall ' iso-
lamento intere contrade, vaste plaghe nel-
le quali, per il loro isolamento, si è insi-
diato purtroppo il fenomeno di una crimi-
nalità avanzatissima che fa parlare di sé i
giornali . Sono, queste, considerazioni do-
verose perché in tempi in cui è sempre
più necessario operare un risparmio ener-
getico il trasporto pubblico su rotaia può
dare risultati che, a prescindere dalle ve-
locità commerciali che potrebbero essere
facilmente aumentate, possono conferire
alle popolazioni vantaggi notevolissimi per
quanto riguarda il trasportò delle persone ,
ma anche e soprattutto per quanto riguar-
da il trasporto delle merci che attualment e
è costretto a servirsi del mezzo gommato ,
certamente più costoso, ulitizzando strade
impervie che non consentono velocità com-
merciali elevate.

Pertanto ci facciamo interpreti dell'al-
larme vivissimo esistente in tutte le popo-
lazioni della Calabria e in particolare pres-
so quelle di Gioia Tauro e della piana cir-
costante, auspicando che il Governo riveda
le sue posizioni in relazione alle ferrovie
calabro-lucane e in relazione alle possibi-
lità potenziali esistenti in queste strutture
condizionate dalla necessità di ammoder-
namenti costanti . Auspichiamo, cioè, che s i
operi un'inversione di tendenza affinch é
le aspirazioni delle popolazioni benemerite
di quella zona non siano ulteriormente tra -
dite attraverso lo smantellamento di opere
ultracinquantennali che non hanno fatto
il loro tempo, ma che sono di grande uti-
lità nella loro struttura, nel loro disegno
e nella loro possibilità di essere migliorati
soprattutto in relazione al più difficoltos o
e più costoso mezzo gommato.

PRESIDENTE . È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all 'ordine del
giorno .
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Trasmissione dall'Assemblea parlamentare

del Consiglio d'Europa.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente dell 'Assemblea parlamentare del Con-
siglio d'Europa ha trasmesso i testi d i
documenti approvati il 3 luglio 1980 :

una raccomandazione su :

« Visite educative e scambi di stu-
denti fra i paesi d 'Europa » (doc. XII,

n . 35) ;

una risoluzione su :

« Relazioni dell'Assemblea parla-
mentare con i Parlamenti nazionali » (doc .
XII, n . 36) .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e a norma dell'articolo 125 del
regolamento deferiti rispettivamente all a
VIII e I Commissione .

Trasmissione dal Consiglio d'Europa .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Consiglio d'Europa ha trasmess o
i testi di documenti approvati da quel
Consesso nelle sedute del 26 e 27 settem-
bre e del 1° ottobre 1980:

tre raccomandazioni su :

« Giochi olimpici e loro prospettive
future » (doc. XII, n. 42) ;

« Cooperazione dei giovani in Eu-
ropa » (doc. XII, n. 43) ;

« Situazione in Turchia » (doc. XII ,
n. 44) .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell'articolo 125 del
regolamento, deferiti rispettivamente alla
II, VIII e I Commissione .

Seguito della discussione della proposta

di legge: Aniasi ed altri : Riforma del-

l'editoria (377) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione della pro -

posta di legge Aniasi ed altri : Riforma
dell'editoria .

Ricordo che nella seduta del 6 novem-
bre 1980 è stato approvato l 'articolo 8 .

MELLINI. Signor Presidente, chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Voglia specificarne il
motivo, onorevole Mellini .

MELLINI. Signor Presidente, premetto
che accetterò di buon grado la critica che
i colleghi vorranno muovere a ciò che
sto per dire in quanto il mio intervento
sull'ordine dei lavori si intreccia con una
questione di merito; comunque, malgrado
ciò e conscio di questa situazione, riten-
go che non sia assolutamente possibil e
affrontare l 'articolo 9 senza prima aver
affrontato l'articolo 10, e pertanto pro-
pongo che sia accantonato l'articolo 9 pe r
passare subito all'articolo 10 .

Signor Presidente, colleghi, non abbia-
mo di fronte una Commissione già costi-
tuita in quanto si tratta di proporre u n
nuovo organismo, con nuove funzioni, qua-
le è la Commissione per la stampa. Ora
dovremmo discutere di questi problemi e
il numero, la qualità e l'autorevolezza dei
proponenti degli emendamenti ci dice ch e
la discussione sarebbe articolata e com-
plessa in relazione ad una serie di que-
stioni in ordine alla composizione della
Commissione .

Ritengo che sia assolutamente assurdo
discutere della composizione della Com-
missione se non sappiamo quali siano le
funzioni della stessa, funzioni sulle qual i
esistono punti di vista diversi e articola-
ti; pertanto non vorrei che, dopo aver ul-
timato la discussione sulla composizione
della Commissione, si dicesse che poich é
è stata introdotta la presenza, ad esem-
pio, del rappresentante dei medici con-
dotti o degli astronauti, noi dobbiamo fa-
re qualche cosa e dare dei poteri che
hanno attinenza con la medicina o con
l'astronautica. Ovviamente si tratta di un
esempio paradossale, ma questo è il si-
gnificato della mia richiesta . La quale -
lo ripeto, visto che i colleghi della Com-
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missione godono di un momento di mag-
gior tranquillità, e quindi probabilmente
stanno persino ascoltando questa propo-
sta - è che si passi prima alla discussio-
ne dell'articolo 10, accantonando l 'artico-
lo 9, per disporre poi eventualmente una
numerazione diversa degli articoli che sa -
ranno approvati al termine di questa di-
scussione.

PRESIDENTE. Qual è il parere del
relatore su questa proposta avanzata dal-
l'onorevole Mellini ?

MASTELLA, Relatore. Il relatore, con
la maggioranza della Commissione, si di-
chiara contrario a questa proposta, an-
che perché non è che non sia stato già
esaminato il problema dei poteri dell a
Commissione di cui all'articolo in questio-
ne, ma il Comitato dei nove ritiene, evi-
dentemente a maggioranza, che a riguardo
vi possa essere successivamente una sor-
ta di ricognizione finale, che stabilisca
appunto quali siano i poteri da attribuir e
alla commissione stessa .

L'articolo 9, così come era formulato ,
istituiva la commissione nazionale per l a
stampa, ma da un lato dava ad essa po-
teri discrezionali, mentre dall'altro disci-
plinava altri poteri, quelli di natura tec-
nico-meccanica, attraverso l'istituto norma-
le esistente presso il servizio generale del -
l 'informazione e dell 'editoria (che sarebbe
poi sotto la vigilanza della commission e
stessa); avendo perciò fatto questa dupli-
ce distinzione si ritiene che - poiché an-
che precedentemente, in sede di regola-
mento, ogni qualvolta si è fatto cenn o
alla commissione nazionale per la stampa ,
si è anche fatto successivamente cenno al -
la possibilità di un coordinamento finale,
per quanto riguardava i poteri da attri-
buire ad essa - sia metodologicamente
più serio e corretto fare questa ricogni-
zione finale, in modo da attribuirne quell i
che competono, in ragione discrezionale ,
alla commissione nazionale per la stamp a
e da delegare - gli altri alla direzione ge-
nerale dell' informazione e dell 'editoria .

MAMMI, Presidente della Commissio-
ne . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAMMÌ, Presidente della Commissio-
ne. Signor Presidente, vorrei innanzitutt o
ricordare che abbiamo già approvato ot-
to articoli di questa proposta di legge e
abbiamo fatto riferimenti puramente nomi- .
nali, di comodo, alla Commissione na-
zionale per la stampa, avendo preavver-
tito, nel momento in cui votavamo l'ar-
ticolo 1, che si diceva « Commissione na-
zionale per la stampa » ma che avremmo ,
nel corso della discussione, esaminato se
essa vi dovesse essere, che cosa doves-
se essere, e se quelle funzioni e quei po-
tei che venivano via via enumerati negl i
otto articoli sarebbero stati attribuiti a
questa Commissione o ad un ufficio dell a
pubblica amministrazione .

Vorrei ancora richiamare l 'attenzione
sul fatto che nei successivi articoli, fino
al 46, sono contemplate numerose funzio-
ni, che certamente hanno bisogno di un
soggetto cui essere riferite . Sono funzio-
ni le più diverse ; ce ne sono di carattere
meramente burocratico-amministrativo: ad
esempio, all'articolo 1, che abbiamo gi à
approvato, si dice che la Commissione
deve ricevere comunicazioni contenenti l a
dichiarazione che persone fisiche o so-
cietà controllano la società editrice d i
giornali quotidiani . Oppure, si tratta, di
funzioni di una certa delicatezza, tenuto
conto tra l'altro che stiamo discutendo d i
materia attinente alla libertà di stampa :
ad esempio, l'articolo 5-bis, già appro-
vato, richiede al tribunale di ordinar e
la vendita delle azioni o quote dell'impre-
sa che si trova in posizione dominante ,
e che non ha provveduto agli adempi-
menti nei termini previsti .

In sede di Comitato dei nove, siamo
addivenuti alla decisione di cercare di de-
pennare dal testo tutte quelle funzion i
che hanno carattere di grande discrezio-
nalità, o di discrezionalità piuttosto ele-
vata .

Ad esempio, l 'articolo 40, fatta salva
la possibilità per l'Assemblea di recepire
o meno questo orientamento, - osserva-
zione che vale anche per il Comitato dei
nove quando valuterà l'articolo - prevede
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che la commissione esprima parere vin-
colante sul contenuto culturale e scienti -
fico delle opere pubblicate dalle editric i
librarie da ammettere ai contributi . Si
ritiene che un parere di tanta discrezio-
nalità non debba essere attribuito a chic-
chessia e che la funzione prevista nel -
l'articolo 40 debba essere abolita. Per
altro, si è anche ritenuto di addivenire
all'orientamento di riferire all'ufficio del-
la pubblica amministrazione, di cui al-
l 'articolo 11 della legge, tutte le funzion i
amministrative e alla commissione tutt e
quelle che contengano margini di discre-
zionalità e delicatezza di espletamento .
Allora, non possiamo esaminare ed ap-
provare l 'articolo 10 relativo, ai poteri
della commissione, se non al termine del-
l'esame del provvedimento, quando avre-
mo stabilito le funzioni da cancellare i n
quanto eccessivamente discrezionali, quelle
che vanno riferite alla commissione e
quelle che vanno riferite all 'ufficio della
pubblica amministrazione .

BAGHINO. Prima fabbrichiamo il ve-
stito e poi facciamo crescere l 'uomo !

MAMMÌ, Presidente della Commissione.
Evidentemente ho parlato in maniera co-
sì confusa che non sono riuscito a farm i
comprendere. Le funzioni sono quelle pre-
viste nelle norme che abbiamo approvato ,
quelle contenute nel provvedimento e quel -
le che eventualmente volessimo ancor a
inventare .

Vorrei ancora far notare che non è
possibile immettere nella commissione i l
rappresentante di non so chi, e poi at-
tribuire alla commissione stessa delle fun-
zioni in relazione a tale nuova presenza ;
ipotesi che ho sentito formulare da parte
dell 'onorevole Mellini .

Non è possibile perché si tratta d i
una commissione di tre « garanti » ; una
commissione, cioè i cui meccanismi di
costituzione e le cui caratteristiche sono
inerenti ad un'opera di vigilanza sull a
tenuta del registro della stampa e allo
svolgimento di determinate funzioni che
via via il testo verrà ad esplicitare; una
commissione nominata dietro conforme

parere delle Commissioni parlamentari ,
con una particolare maggioranza propri o
perché non si ritiene che questa funzione
possa essere esercitata soltanto sotto il
controllo della maggioranza governativa .
Questa è la logica dell'articolo 9; se poi
si vuole accantonare anche questo arti -
colo ed esaminarlo, insieme all'articol o
10, alla fine dell'esame del provvedimento ,
possiamo anche farlo ; quel che è cert o
è l'impossibilità, prima di aver stabilito
quali debbano essere le funzioni, appro-
vare l'articolo relativo .

Se vogliamo accantonare anche l'arti-
colo 9, ripeto, possiamo 'farlo ; ma a mio
giudizio ciò è completamente inutile ; mi
sembra una perdita di tempo perché l'ar-
ticolo 9 risponde ad una logica ben pre-
cisa che non contiene più i presuppost i
per accuse di lottizzazione partitocratica
e di corporativismo; si tratta di una lo-
gica del tutto diversa, che naturalment e
si può accettare o contrastare .

Ritengo quindi che si possa approva-

re fin da questo momento l'articolo i n
questione, mentre ritengo che ragioni d i
ordine pratico vogliano che l'articolo re-
lativo ai poteri della commissione nazio-
nale per la stampa venga definito solo

dopo aver individuato i poteri stessi i n
altri articoli del provvedimento .

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO. Signor Presidente, onore -

voli colleghi, devo dire che il presidente
Mammì mi ha convinto della fondatezza
della tesi proposta dall'onorevole Mellini ,
proprio per le ragioni che lo stesso ono-
revole Mammì ha esposto .

Egli ci ha detto che non possiamo de-
finire i compiti e i poteri della commis-
sione nazionale per la stampa se non
dopo aver esaminato, nel corso dei suc-
cessivi articoli, quali siano i limiti ed i
poteri nei vari gradi e nelle varie artico-
lazioni . Allora, stiamo scherzando ! Noi co-
stituiamo qui una commissione nazional e
della stampa senza sapere qual è l'inte-
laiatura di carattere generale sulla quale
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poi si svolge la parte burocratica, quell a
di segreteria e quant 'altro necessario, nel-
l 'ambito della Presidenza del Consiglio, de l
sottosegretariato all'informazione e della
commissione che andiamo a costituire .

È assurdo ! Ma io vorrei chiedere al-
l'onorevole Mammì di quale articolo 9 sti a
discutendo . Infatti, se si parla dell 'artico -
lo 9 nella proposta di legge in esame es-
so ha una sua logica e prevede una de-
terminata composizione della Commissio-
ne e determinati compiti ; ma ho l'impres-
sione (non ho partecipato in questi giorn i
ai lavori del Comitato dei nove, e me n e
dispiace) che egli parli di un articolo 9
sostanzialmente diverso dall 'articolo 9 del-
la proposta Aniasi, per così dire .

E allora, se parla di un articolo 9 nuo-
vo, deve certamente sapere, come sa, che
l'articolo 9 nella nuova edizione cambi a
radicalmente la logica, la sostanza e l ' im-
postazione dell 'articolo 9 originario, cioè
della commissione nazionale della stampa ,
così come era previsto nell 'edificio - buo-
no o meno buono che esso possa essere
considerato - della proposta di legge d i
iniziativa parlamentare .

Cosa vogliamo fare, onorevole Mam-
mì ? Questo è un nodo politico; voi ave -
te cercato di risolverlo - e non entro ne l
merito; vi entreremo più tardi - in una
logica politica che prevede determinate de-
stinazioni di certe nomine o di certe ele-
zioni, dando già per scontato che siano
tre partiti politici a vigilare, a controllare
e a fare quanto poi sarà previsto - vo i
dite - nella normativa successiva nell'am-
bito dell'editoria italiana .

Ecco perché è giusta, viceversa, l'im-
postazione che è stata qui data dal col -
lega Mellini . Vediamo di che si tratta,
quali compiti vogliamo attribuire alla com-
missione nazionale della stampa, quali
compiti vogliamo attribuire alla segrete -
ria burocratica o amministrativa (chiamia-
mola come vogliamo) della Presidenza de l
Consiglio o al sottosegretariato all ' infor-
mazione e alla stampa ; dopo di che po-
tremo stabilire se quella tale commissio-
ne nazionale debba essere conformata se-
condo lo spirito e la lettera della propo-
sta di legge di iniziativa parlamentare o

se vorremo modificarne la composizione

nel quadro delle attribuzioni che nel cor-
so delle modifiche eventualmente appor -
tate al testo-base della proposta sarann o
approvate dalla Camera su proposta del
Comitato dei nove .

Quindi, io trovo assolutamente illogica
questa procedura, che però risponde all a
più squisita logica partitocratica . È una
cosa inaudita, signor Presidente, anche
perché io conosco la proposta che si vuo-
le portare avanti ! Nel momento in cui il
paese protesta, insorge contro la partito-
crazia, qui ci sono già accordi, addirittura
scritti nella legge, in base ai quali si s a
già che il controllo di questo tipo di
commissione sarà svolto da tre partiti .
Tutto questo è assurdo, va contro lo spi-
rito della proposta di legge originaria e
va anche contro la sensibilità della gente !

Non voglio assolutamente entrare nel
merito, per carità, ma devo rilevare ch e
qui ci si batte molto per le varie catego-
rie (editori, tipografi, stampatori), che ven-
gono estromesse da ogni partecipazione
a questa commissione nazionale della
stampa. E a questo indirizzo si adeguano
i comunisti ed anche i socialisti, che per
altro fanno molta demagogia nelle assem-
blee di base dei tipografi, degli stampatori
e dei giornalisti . Dunque, si danno questi
poteri a tre rappresentanti . Siccome però
c'è il rappresentante del partito comuni -
sta, ci sarà presumibilmente il rappresen-
tante del partito socialista, accanto al rap-
presentante della democrazia cristiana,
tutti sono felici e contenti .

Ecco, noi non siamo disponibili a que-
sto tipo di procedura, che dietro questi
alambicchi di carattere dialettico nascon-
de un preciso proposito di natura poli-
tica. Di fronte a questo contrattempo ci
riserviamo ogni ulteriore azione di carat-
tere procedurale nell 'ambito dell 'Assem-
blea, con tutti gli strumenti disponibili ,
perché questo tipo di proposta ha il si-
gnificato di snaturare completamente l o
spirito e la lettera della legge.

MAMMÌ, Presidente della Commissione .

Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAMMI, Presidente della Commissione.
Dopo aver ascoltato i colleghi che sono
intervenuti, debbo dire che la Commis-
sione non ha niente in contrario ad accan-
tonare gli articoli 9 e 10.

Se si ritiene di non poter proceder e
nell 'esame del testo proposto dalla Com-
missione (si può anche non essere d 'ac-
cordo, e per questo basta leggere l 'emen-
damento, ma per ragioni diverse da quel-
le relative ai poteri), anche se non sono
d'accordo sulla proposta dell 'onorevole
Mellini di affrontare la discussione del -
l 'articolo 10 prima di quella del 9 in quan-
to non mi sembra proceduralmente ra-
zionale, si può accantonare l'esame degli
articoli 9, 9-bis, 10 e 11 .

MASTELLA, Relatore. Sono d'accordo
con quanto esposto dal presidente Mammì .
Ricordo al riguardo che la Commissione
ha presentato un emendamento interamen-
te sostitutivo dell 'articolo 12 e che con-
cerne tutti i soggetti della materia disci-
plinata da questa legge sull 'editoria. In
sostanza al registro nazionale della stam-
pa sono sottoposti sia i giornali quotidian i
che i periodici così come le agenzie di
stampa e gli altri soggetti indicati nello
emendamento in questione .

MELEGA. Chiedo di parlare a questo
proposito .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Debbo dire che la propost a
del presidente della Commissione mi h a
colto di sorpresa. Infatti se si adotta que-
sta visione della discussione della legge ,
non vedo perché lo stesso tipo di argo-
mentazione non valga per l 'articolo 12 ,
che stabilisce, già al primo comma, ch e
la commissione per la stampa esercita una
certa funzione .

A mio avviso giustamente il collega
Mellini chiedeva che venisse anteposta alla
discussione per la costituzione della com-
missione, quella relativa ai poteri. Questo
modo di procedere nella discussione di

un testo già intricato e oggetto di modi-
fiche numerose, porta un elemento di ul-
teriore confusione .

In questo caso si andrebbe addirittura
a discutere del registro nazionale dell a
stampa, che è uno degli organi ammini-
strativi cui si pensa di affidare certi po-
teri che eventualmente potrebbero essere
demandati alla commissione; ma come s i
può discutere questo articolo senza avere
prima esaminato quello relativo alla com-
missione ? Il registro nazionale della stam-
pa deve, quindi, essere posposto nella di-
scussione. Non posso non rifarmi, al ri-
guardo alle argomentazioni che ho avan-
zato nell 'ultima seduta dedicata all 'esame
di questo testo . Qui si sta procedendo
veramente a tentoni nella discussione de l
testo in questione per la carenza nell a
preparazione del testo stesso da parte del -
la maggioranza, perché, ora che siamo ar-
rivati in medias res della questione della
editoria, si stanno verificando tra gli stes-
si proponenti quelle fratture che noi ave-
vamo preannunciato all'inizio della discus-
sione, per problemi che, in maniera asso-
lutamente irresponsabile, non sono stati
risolti prima di arrivare in aula. E si trat-
ta di fratture createsi tra i proponenti ,
lo ripeto, non fra maggioranza e opposi-
zione. E tutti sappiamo bene che è quest o
il problema per cui le varie proposte di
modifica vengono avanzate in maniera tan-
to frammentaria e all'ultimo momento .

Tanto per fare un esempio, ancora que-
sta mattina noi non sapevamo – e i col-
leghi mi devono dare atto dell 'esattezza
di questa affermazione – su quale test o
la discussione si sarebbe svolta in aula ,
chi avrebbe firmato tale testo, chi sarebbe
stato a favore e chi avrebbe invece pre-
sentato emendamenti .

Ora, Presidente, devo onestamente dire
che a me pare assolutamente irresponsabi-
le che, discutendo un testo così compless o
nel suo insieme (composto di 52 articoli)
e all'interno di ciascun articolo, si vada
avanti nel modo con cui si è andati avant i
negli ultimi giorni.

Faccio tutte le mie riserve su quest o
modo di procedere, riserve che non s o
neppure come manifestare, visto che non
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vi è più neppure la possibilità di votare
contro. Fatto sta che la discussione va e
viene, salta da un articolo all'altro, indi-
pendentemente da quanto era stato pre-
parato .

Faccio quindi appello alla Presidenz a
della Camera affinché eserciti i suoi po-
teri di controllo sui lavori della Com-
missione e del Comitato dei nove, su l
modo in cui si sta andando avanti in
questa delicata materia : sono infatti, a
questo punto, in discussione due organ i
(la commissione nazionale della stampa e
il registro nazionale della stampa) che ,
colleghi, secondo il modo in cui vengono
costituiti possono veramente determinare
il contenuto della libertà di stampa nel
nostro paese .

Affrontare questo argomento in queste
condizioni è, a mio avviso, un segno di
vera irresponsabilità in coloro che sono
i primi responsabili della preparazione del
profilo di legge in esame.

PRESIDENTE. Si intende che la pro-
posta dell'onorevole Mellini, ora sostenut a
dall'onorevole Melega, è mantenuta e
consiste nel discutere l'articolo 10 prim a
dell 'articolo 9. Vi è poi la proposta de l
presidente della Commissione di accanto-
nare tutti questi articoli .

Bisogna dunque in primo luogo scio-
gliere questo nodo, anche perché, se non
facciamo chiarezza, si rischia di coinvol-
gere nell 'accantonamento molti altri ar-
ticoli .

Ritengo pertanto, data l'importanza del-
la questione, di dover dare la parola ad
un rappresentante di ciascun gruppo non
ancora intervenuto in questa discussione ,
in modo che tutti possano esprimersi pri-
ma che io prenda una decisione e sotto -
ponga eventualmente il problema al vo-
to dell 'Assemblea .

BOZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOZZI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ho letto poco fa, giungendo i n
aula, l 'emendamento all 'articolo 9, che

tratta uno dei punti cruciali di questa dif-
ficile disciplina, e devo dire che questo
nuovo testo mi ha creato una serie d i
dubbi .

Non si tratta di accettare in sede par-
lamentare se sia l'organo che crea la fun-
zione o se sia la funzione che crea l'orga-
no. Comunque, possiamo tutti riconoscere
che i due momenti sono inscindibili .

Sono rimasto molto favorevolmente col-
pito dall ' intervento del presidente Mammì ,
quando egli ha configurato la commissione
per la stampa come un comitato di ga-
ranti: è una vecchia idea, cara ai liberali ;
bisogna però vedere quali ne siano i po-
teri, e allora il discorso si complica . Una
commissione di garanti, come dice il suo
stesso nome, deve dare garanzie ed essere
al disopra dell 'attività di gestione, e se
per avventura questa sorta di « diretto -
rio » avesse anche una funzione ammini-
strativa, di gestione, avrebbe il nome di
garante, ma sarebbe un organo ammini-
strativo. Bisogna quindi innanzitutto vede -
re di quali compiti si tratti, se il mec-
canismo sia super partes e garantisca la
imparzialità della gestione, da parte di al-
tri uffici, o se esso stesso sia l'ufficio di
gestione - ciò che in questo momento non
appare .

Se si deve addivenire alla configura-
zione di un organo di garanzia, è veramen-
te il Parlamento l'istituzione più indicata
ad esprimerlo o, per avventura, non sa-
rebbe preferibile far scegliere questo orga-
no di garanti al Presidente della Repub-
blica ? Organo politico, il Parlamento ri-
specchia maggioranze ed opposizioni ; se la
garanzia deve esprimere la imparzialità as-
soluta, mi pare che la magistratura più
qualificata a nominare questo collegio di
garanti sia il Presidente della Repubblica :
vi erano anche proposte in questo senso .

un'argomentazione che affido alla me-
ditazione degli onorevoli colleghi .

Nel testo si affida alle competenti Com-
missioni parlamentari (non si sa bene
quali siano) il potere di esprimere un pa-
rere vincolante per il Governo: credo sia
la prima volta in cui è prevista un 'ipotes i
siffatta, nella quale al Governo si affida
un potere formale, o al massimo quello
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di respingere del tutto il parere, creando
un conflitto, mentre alle Camere si affid a
il potere sostanziale, e così il vero potere
di nomina spetta alle Camere e non al
Governo. Quando ci si deve conformare
ad un parere, per giunta espresso da or-
gani della rilevanza delle Camere, allora
il potere decisionale spetta a queste, ed al
Governo resta una competenza formale, re-
cettizia .

Questa elusione di responsabilità im-
plica grosse confusioni : se il potere di
nomina affidatto al Presidente della Re-
pubblica non si rivelasse positivo, se l'or-
gano non funzionasse, ci sarebbe un re-
sponsabile; se l 'organo di garanzia foss e
nominato dal Governo, ci sarebbe altres ì
un responsabile; ma se la nomina spettas-
se alle Camere, quale altra responsabilit à
verrebbe in gioco se non quella che i l
popolo può far valere in sede elettorale ?
Su questi argomenti mi permetto di richia-
mare l 'attenzione .

Se l 'organo di garanzia è nominato dal
Parlamento della Repubblica, nulla quae-
stio; salva la ricognizione dei suoi poteri ,
come già detto . Ma se fosse un organo
politico, questo che ho definito una sorta
di direttorio con tre componenti, a nes-
suno sfuggirebbe che sul terreno della
stampa si svolge un compromesso, ch e
sarà storico o meno. . .

MELLINI . Cronico !

BOZZI . . . .ma un compromesso dal qua-
le fatalmente saranno escluse tutte le al -
tre forze. La stampa sarà affidata alla mag-
gioranza del Parlamento, senza che all'in-
terno dell'organo considerato possa rie-
cheggiare la voce delle minoranze .

BASSANINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BASSANINI. Signor Presidente, credo
che dobbiamo tenere distinta, anche nei
tempi, la questione procedurale, da le i
proposta, da quelle di merito che non
possono essere trattate in una sorta di
discussione generale sull 'articolo 9, solo

con riferimento al testo della Commis-
sione, visto che esistono altri emenda-
menti sostitutivi alcuni dei quali sem-
brano incontrare, a prima vista, qualch e
favore da parte di chi contesta le solu-
zioni accolte nel testo proposto dall a
Commissione. Comunque su queste que-
stioni di merito mi sembra che l 'Assem-
blea non potrà discutere se non dopo ave r
deciso se procedere alla discussione sul -
l 'articolo 9 oppure al suo accantonamento .
Ci si deve quindi fermare, per evitare d i
rispondere alle critiche sollevate all 'emen-
damento proposto dalla Commissione, sul -
la questione attinente all'ordine dei no-
stri lavori .

Devo dire francamente che non riteng o
fondati i rilievi iniziali del collega Mel-
lini, mentre sono d'accordo con quell i
avanzati dall'onorevole Melega . Non riten-
go valide le argomentazioni dell'onorevole
Mellini in quanto mi sembra che, di fronte
ad una legge che comporta una serie d i
procedure attribuite ad organi pubblici e
che prevede l'esercizio di una serie d i
funzioni pubbliche che saranno discipli-
nate da articoli successivi, sia essenziale
avere una chiara definizione di quella che
è l'organizzazione dei poteri pubbici i n
materia. Una cosa è se prevediamo che
nell'organizzazione dei poteri pubblici oper i
soltanto un organo burocratico alle di -
pendenze delle autorità di governo, altr a
cosa è invece se prevediamo che vi sia
quello che il collega Mammì chiamava « u n
organo di garanzia » . Questo è rilevante
perché, vorrei ricordarlo, noi discipliniamo
una serie di funzioni pubbliche che inci-
dono su una materia per la quale la stes-
sa Corte costituzionale, nella sentenza
n. 225 del 1974, si è espressa in modo
chiaro. Essa ha infatti rinnovato la disci-
plina della radio-televisione in modo da
porre alcuni problemi che non possono
non avere, mutatis mutandis, una loro
estensione all'intero esercizio di funzio-
ni pubbliche nel settore dell 'informazione ,
cioè nel settore che incide sulla libertà di
manifestazione del pensiero e sul diritt o
all'informazione dei cittadini .

Proprio su questa base la Corte costi-
tuzionale, nella citata sentenza, fece delle
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affermazioni di carattere generale, alcun e
delle quali sono state tenute presenti ne l
momento in cui abbiamo approvato gli
articoli precedenti di questa legge. Una d i
queste affermazioni è la seguente : « la
disponibilità in poche mani di uno stru-
mento di comunicazione di massa non
presenta rischi minori, per il diritto alla
informazione e per la libertà di manifesta-
zione del pensiero garantiti dalla Costitu-
zione, di quelli insiti in un monopolio in
senso stretto » . Tale affermazione si rife-
risce all'intero sistema dell'informazione
ed è stata tenuta presente dall'Assemblea
nel momento in cui ho approvato gli ar-
ticoli che impongono rigorosi limiti all e
concentrazioni nel campo dell'informazion e
stampata . Dovremo tener presente ciò so-
prattutto quando discuteremo la propost a
radicale oggi accantonata, che riguarda la
disciplina delle pratiche contro la libert à
della concorrenza (pratiche di tipo oligo-
polistico e monopolistico) che operino a
cavallo dei vari settori del sistema dell a
informazione, dall 'informazione stampata
a quella radiotelevisiva, alla pubblicità, al -
la carta e così via .

La Corte costituzionale faceva un'altra
affermazione con la quale sottolineava i l
ruolo dei poteri pubblici nel settore del -
l'informazione; essa si riferiva in modo
particolare ai servizi pubblici radiotelevi-
sivi nei quali la penetrazione delle funzio-
ni pubbliche è più ampia poiché si arriv a
fino alla gestione dello strumento stesso
di informazione .

Chiaramente queste informazioni deb-
bono essere tenute presenti anche là dove
altri poteri pubblici si esprimono inciden-
do sui mezzi di informazione . Questa or-
ganizzazione dei poteri pubblici non deve
essere costituita in modo da rappresenta-
re direttamente o indirettamente l'espres-
sione esclusiva o preponderante del potere
esecutivo . La Corte costituzionale afferma -
va altresì che l 'organizzazione dei poteri
pubblici deve essere tale da garantire l a
obiettività e che per il controllo di que-
ste funzioni pubbliche devono essere ri-
conosciuti adeguati poteri al Parlamento ,
che istituzionalmente rappresenta l'intera
collettività nazionale .

Queste affermazioni della Corte costi-
tuzionale, che interpretano il sistema de i
principi costituzionali in questa materia ,
hanno molto rilievo ed hanno guidato non
soltanto le proposte di emendamenti che
diversi gruppi e diversi colleghi hanno
presentato sull'articolo 9, ma anche il la-
voro che abbiamo svolto in questa ma-
teria .

SERVELLO. Gli ultimi mali passi del
Comitato dei nove non sono stati in que-
sta linea !

BASSANINI . Questo lo vedremo nella
discussione sul merito ! Tutto questo mi
serve per dire che una cosa è procedere
nell'esame della legge, e quindi definire
le funzioni pubbliche che sono previste in
questa materia ed i relativi procedimenti ,
avendo stabilito che esiste, accanto all 'am-
ministrazione e per vigilare su di essa, un
organo di garanzia in qualche misura di
derivazione parlamentare (secondo l'indi-
cazione contenuta nella sentenza della Cor-
te del 1974, che ho poco fa citato), e
un'altra cosa è procedere non avendo de -
finito questa questione e, pertanto, non
sapendo quale sarà l'organizzazione dei
poteri pubblici che intervengono in questa
materia .

1 vero - come sottolinea il collega
Mellini - che in qualche misura vale an-
che l'affermazione reciproca e contraria ,
ma noi abbiamo in realtà un quadro ge-
nerale, sia pure definito nelle sue linee
di fondo, di quale sarà il complesso delle
funzioni che dovranno essere disciplinate
da questa legge . Abbiamo un orientamen-
to generale, più volte espresso in quest a
sede e ricordato poco fa dal collega Mam-
me a nome della maggioranza, se non del-
l'unanimità della Commissione, tendente a
rendere il più possibile obiettivo e non
discrezionale, l'esercizio delle funzioni pub-
bliche, e a disciplinare con legge, nel mo-
do più preciso possibile, i procedimenti .
Nel caso in cui vi siano interventi di so-
stegno, tale orientamento generale tende
a fissare i presupposti, i parametri ed i
criteri in base ai quali questi intervent i
debbono essere effettuati . Tuttavia . nono-
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stante il massimo impegno di definire i n
modo preciso ed obiettivo la disciplina di
tali interventi e di quelle funzioni pub-
bliche, residuano tuttavia poteri discrezio-
nali, sia pure ridotti al minimo . Da que-
sto punto di vista mi pare essenziale sa -
pere se essi possano essere attribuiti ad
un organo di garanzia che abbia caratte-
ristiche di imparzialità, che non rappre-
senti soltanto una parte delle forze poli-
tiche, oppure se debbano essere attribuiti
all 'esecutivo e, quindi, all 'espressione del-
la maggioranza parlamentare. Questo non
significa, naturalmente, che noi siamo con-
trari all ' impostazione che poco fa veniva
esposta dai colleghi radicali, e cioè all'at-
tribuzione nella massima parte possibile
ad organi di natura giurisdizionale di ve-
re e proprie funzioni di controllo nell'am-
bito delle procedure previste da questa
legge. Ma credo che l'elenco delle funzio-
ni che già oggi sono previste - che prima
veniva ricordato dal collega Mammì - di-
mostri come su questa strada si poss a
certamente procedere - ed abbiamo inten-
zione di procedere - ma non fino al pun-
to di eliminare il problema, cioè di eli -
minare l'esigenza di un organo di garan-
zia nel senso espresso dalla motivazione
della sentenza della Corte costituzionale
che ricordavo prima. Non c 'è dubbio, pe r
esempio, che la definizione del modell o
di bilancio tipo, ed i suoi aggiornamenti
nel tempo non possano essere attribuiti ad
un tribunale o ad un organo comunque
giurisdizionale in senso proprio, così co-
me tutta una serie di altre funzioni nel -
l'ambito della legge non sono traducibili
in una attività giurisdizionale e implican o
competenze di merito, che non posson o
essere rinvenute in organi giurisdizionali .
Il collega Mammì ne ha fatto prima un
elenco. Alcune di quelle funzioni potrann o
anche essere soppresse, attraverso una
diversa disciplina della legge che punti
su automatismi più rigorosi ; forse alcune
di quelle competenze potranno essere at-
tribuite alla magistratura, ma - pare a
noi - certamente non tutte .

Quindi, da questo punto di vista, io
sarei contrario ad un accantonamento del-
l 'articolo 9. Ritengo che la definizione del -

lo schema organizzativo sia utile ed essen-
ziale anche per procedere nella disciplina
delle funzioni e dei procedimenti che gli
articoli successivi della legge prevedono.
Non mi oppongo naturalmente - se la ri-
chiesta si riduce a questo - ad un bre-
vissimo accantonamento, che si può tra -
durre nell 'esaminare oggi l'articolo 12 sul
registro della stampa, per il quale il pro-
blema di una preventiva definizione dell a
struttura organizzativa complessiva non
mi pare si presenti con particolare rilie-
vo; ma allora, nell 'intesa non già di rin-
viare al termine dei nostri lavori - in
coda, per così dire, all ' iter in Assemblea
- il dibattito e l'approvazione dell'artico-
lo 9, ma nell'intesa di accantonarlo sem-
plicemente per 24 ore, rinviandolo a do-
mani, se si può tradurre in questo la ri-
chiesta dei colleghi. Resta però fermo che
non si potrà procedere nel cuore di un a
parte estremamente delicata della legge ,
quale quella relativa agli interventi di so-
stegno, alla disciplina delle provvidenze
all'editoria, se non avremo stabilito se c i
sia un organo di vigilanza e di controllo
di natura per così dire « garantistica » ,
concepito cioè come organo di garanzia ,
o se, invece, ci dobbiamo rimettere - io
credo, contro le indicazioni che vengono
dal sistema costituzionale - semplicement e
alla discrezione, alla buona volontà, agl i
indirizzi politici dell'esecutivo pro tempore,
del Governo pro tempore .

FIORI PUBLIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FIORI PUBLIO . Signor Presidente, io
credo che, se continuiamo a porci il pro-
blema concernente l'opportunità di dar
luogo prima alla costituzione dell 'organo
o alla definizione delle funzioni, non ar-
riveremo al termine di questa legge, il cui
iter è già così tormentato. D'altra parte ,
nell 'esaminare la nuova formulazione del -
l'articolo 9, non possiamo non renderci
conto di partire da un articolo 9 prima
edizione che era abbastanza diverso . Quel
primo testo prevedeva una commissione
per la stampa di derivazione parlamenta-
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re e, nella sostanza, veniva a configurare
un organo istituzionale simile alla Com-

missione di vigilanza sulla RAI-TV, quan-
do mi sembra intuibile che, pur trovando -
ci sempre nell 'ambito dell 'articolo 21 della
Costituzione e dei problemi relativi alla
libertà dell ' informazione, una cosa è il
servizio pubblico gestito in regime di mo-
nopolio da parte dello Stato, altra cosa ,
invece, è la libertà di manifestazione del
pensiero così come concepita dalla Costi-
tuzione, in ordine alla quale non possiamo
prevedere un organo di controllo in sen-
so tecnico .

BOZZI . La televisione non è un mez-
zo di espressione del pensiero ?

FIORI PUBLIO. Certamente, ma è un
servizio pubblico gestito in regime di mo-
nopolio ed è cosa diversa dalla stampa .

BASSANINI . L'esigenza di garanzia esi-
ste in entrambi i casi !

FIORI PUBLIO . Certamente, però s i
tratta di due esigenze parzialmente diver-
se, perché da una parte si manifesta l a
necessità di un controllo che deve essere
esercitato dal Parlamento su un servizio
pubblico di informazione, dall'altra si ma-
nifesta un'esigenza di garanzia, affinch é
il servizio di informazione, non pubblico ,
che deve essere gestito ed esercitato i n
regime di autonomia dai privati nell'am-
bito dell'articolo 21 della Costituzione, sia
effettivamente libero così come vuole la
Costituzione stessa . Ciò è dimostrato da l
fatto che l 'articolo 9 è stato modificato
rispetto alla sua formulazione originaria
e siamo passati da un testo che prevedeva
un organo derivante dal Parlamento ad un
testo - che presenta, certo, alcuni margini
per operare una mediazione - nel qual e
l'organo viene costituito su proposta del
Presidente del Consiglio, anche se è pre-
visto l'intervento delle Commissioni com-
petenti attraverso l 'espressione di un pa-
rere vincolante da adottarsi con una parti -
colare maggioranza .

Non voglio entrare nel merito del pro-
blema, ma vorrei rispondere brevemente

alle osservazioni, alle obiezioni ed alle per-

plessità legittime - che io capisco - avent i
per oggetto sia il problema della nomina
dell'organo da parte del Presidente de l
Consiglio, che però in qualche modo ricon-
duce l 'organo medesimo nell 'ambito dal-
l'esecutivo pur non sottraendolo al Par -
lamento (tant'è vero che poi si parla d i
parere conforme, che significa parere vin -
colante, delle Commissioni), sia il fatt o

che un organo formato da tre membri ,
che devono avere il consenso dei quattro
quinti dei membri delle Commissioni, rap-
presentava e rappresenta un tentativo d i
procedere non sulla strada della lottizza-
zione degli incarichi, che nessuno vuole ,
bensì su quella di una scelta che, per la
limitatezza dei membri del Comitato e pe r
il quorum che viene richiesto, deve essere
necessariamente svincolata dalle influenze
dei partiti e deve invece scaturire da un
accordo il più ampio possibile su pochis-
sime persone (su pochi « saggi », per cos ì
dire), alle quali affidare il compito di vi-
gilare e di garantire la libertà di manife-
stazione del pensiero attraverso la stampa .

Non credo, quindi, che oggi si possa
far finta che tale nodo non esiste, né cre-
do che si possa andare oltre, perché que-
sto sarebbe un modo per non approvare
una proposta di legge, per non affrontar -
ne i punti difficili, per non confrontars i
apertamente su problemi che pure esistono
sotto il profilo della costituzionalità, per
rinviare, infine, ad un giorno imprecisato ,
uno dei momenti più importanti della ri-
forma dell'editoria . Comprendo, tuttavia ,
l'obiezione secondo cui è difficile stabilire
compiutamente come deve essere costituito
l'organo senza sapere quali poteri ess o
debba esercitare . Credo comunque che, da
questo punto di vista, ci sia la possibilità
di un accordo. Vorrei, anzi, sottoporre al
presidente della Commissione ed al Comi-
tato ristretto la proposta di continuare
questa sera il dibattito sull'articolo 9 e di
investire il Comitato ristretto, domani mat-
tina, dell'esame dell'articolo 10, per lo stu-
dio di eventuali modifiche da apportare ,
al fine di comprendervi tutti i poteri e
tutte le funzioni che spettano a questo or-
gano di vigilanza . In tal modo, nella sedu-
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ta di domani pomeriggio l 'Assemblea po-
trebbe esaminare e votare l'articolo 9 e d
affrontare, subito dopo, l'articolo 10. Que-
sto potrebbe essere un modo per portare
avanti - non dico simultaneamente, ma in
maniera organica - i due problemi della
formazione dell'organo e dell'individuazio-
ne dei poteri che tale organo deve eserci-
tare .

RODOTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RODOTA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi! Era prevedibile che anche una di-
scussione puramente procedurale avrebbe
finito con il toccare questioni di merito .
Lo stesso collega Bassanini, che aveva sot-
tolineato la necessità di limitarsi a que-
stioni di procedura, non ha potuto non
toccare anche questi aspetti, come mi pa-
re giusto . Siamo infatti giunti ad uno dei
momenti fondamentali della discussione di
questa proposta di legge . Ci troviamo si-
curamente di fronte a due punti: il pri-
mo è se sia possibile rimandare l'esame
degli articoli 9, 10 ed 11 ; il secondo è
se sia possibile esaminare l'articolo 9 sen-
za avere preventivamente raggiunto un ac-
cordo sull 'articolo 10 .

Sulla prima questione - cioè sulla pos-
sibilità di passare all 'esame dell 'articolo 12
- credo francamente che la cosa non sia
possibile, per le ragioni già qui individua -
te, ma anche per ragioni che, evidentemen-
te, scaturiscono dalla considerazione de i
testi al nostro esame . Nell 'articolo 10, a
proposito della commissione nazionale per
la stampa, si dice che essa soprintend e
alla tenuta del registro; nell 'articolo 12 ,
secondo il testo proposto dalla Commis-
sione, si dice che il registro è istituito e
che la sua tenuta è sottoposta alla vigi-
lanza della commissione . Si tratta di due
nozioni tecnicamente diverse tra loro; ra-
gion per cui, evidentemente, nel corso del-
l'esame dell 'articolo 12, dovremmo già af-
frontare - questo è un esempio, ma d i
non piccola rilevanza - questioni le qual i
sono legate direttamente ai poteri, al ruo -

lo ed alla funzione della commissione . Si
tratta, quindi, di un espediente .

Diciamocelo francamente : se vi sono
difficoltà che investono la commissione e
la maggioranza, e se vi sono perplessità
in questo momento, credo che sia mol-
to più dignitoso rilevarlo esplicitamente
piuttosto che perseguire espedienti procedu-
rali i quali sicuramente si creeranno più
difficoltà di quante in questo moment o
vogliamo superare e che, per di più, c i
porranno su una strada che conduce a d
una pessima legiferazione, facendo poi sor-
gere il problema di rimettere faticosa -
mente le mani su norme definite nel cor-
so dell'esame di questo provvedimento .

Veniamo ora al secondo punto, rela-
tivo alla possibilità di discutere l 'articolo
9 prima di aver approvato l'articolo 10 .
Le due cose sono fortemente correlate,
perché evidentemente si potrebbe allo stes-
so modo sostenere che non si può discu-
tere di poteri senza sapere quale sia l o
organo al quale essi vengono attribuiti .

In realtà - questa è la mia personale
opinione -, la questione della struttura
dell'estrazione dell'organo è, in definitive ,
determinante ai finii della conformazion e
dei poteri . Evidentemente, potrei rinve-
nire taluni di questi poteri tali da poter
essere affidati ad un organo di estrazio-
ne parlamentare e non ad un organo al -

l ' interno del quale l'esecutivo manteng a
una sua influenza più o meno determi-
nante .

Mi permetto, a questo punto - antici-
pando quello che dovremo dire più avan-
ti, ma per esemplificare e non già per po-
lemizzare con il collega Fiori -, di osser-
vare che l'argomento portato dall'onore-
vole Fiori rispondendo alle osservazion i
del collega Bassanini o prova troppo o
sposta su un terreno improprio la di-
ecussione .

Ci troviamo di fronte ad un settore -
quello della stampa - in cui certamente
non vale il principio, dal quale muovev a
la Corte costituzionale, dell'esistenza d i

una riserva dello Stato all'esercizio dell a
attività radiotelevisiva . Ci troviamo di fron-
te ad un settore nell'ambito del qual e
vige il principio della libertà di impresa,
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correlato al principio della libertà d i
espressione, dì cui all 'articolo 21 dell a
Costituzione.

Dunque, i criteri di garanzia in que-
sto caso devono essere assai più rispet-
tosi della situazione che non nel caso
precedente e pertanto se si riteneva in

quella ipotesi di dover escludere il Go-
verno, a maggior ragione quest'ultimo de -
ve essere escluso in ordine a settori ri-
spetto ai quali neppure tangenzialmente
vi è una competenza pubblica ad inter -
venire sulle decisioni . C'è un'evidente sca-
la delle « durezze » delle garanzie : al po-
sto più basso, in questo caso, si colloca
sicuramente il Governo, mentre al posto
più alto - come ricordava l 'onorevole
Bonzi - si pone la Presidenza della Re-
pubblica. Pertanto, più è lontano il con-
testo della discussione dall'ingerenza di-
retta dei poteri pubblici maggiore dev e
essere la « durezza » della garanzia . Mi pa-
re che questo sia assolutamente ovvio, ed
ecco la ragione per cui il tema dei po-
teri è sicuramente importante, ma il te-
ma della struttura è determinante, perch é
qui si gioca il rapporto tra questo tip o
di legislazione ed il settore della stam-
pa. Più avanti, nel settore delle provvi-
denze, vi saranno delle ricadute molto im-
portanti di questa disciplina ; pertanto,
accantonare in questo momento l 'articolo
9 sarebbe proceduralmente discutibile e
farebbe sorgere più questioni di quante ne
vogliamo risolvere, ed avrebbe anche un
significato di ipocrisia nel senso di vole r
sfuggire ad un nodo politico fondamen-
tale, che invece dobbiamo cercare di scio-
gliere con molta franchezza.

BAGHINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

BAGHINO. Signor Presidente, mì ri-
volgo soprattutto a lei che alla fine di
questo dibattito così ampio dovrà indi-
carci la via d 'uscita, che a quanto pare
si va compliicando . Infatti, mentre prim a
è stata presentata una proposta per una
inversione dell 'esame degli articoli, dop o
vi è stata quella per accantonamento d i
alcuni articoli, successivamente quella di

non proseguire i lavori e forse dopo sa-
rebbe stata presentata anche una propo-
sta per rinviare l 'esame del provvedimen-
to alle prossime settimane .

È strano il discorso che viene portato
avanti, soprattutto da parte della mag-
gioranza, questa sera ; abbiamo impiegato
più di un anno per approvare otto arti-
coli ed abbiamo giustificato a noi stess i
e all 'esterno questo stato di cose dicend o
che il tempo trascorso era indispensabile
per la delicatezza del problema, la rile-
vanza dell 'argomento, e considerando so-
prattutto la necessità di garantire la li-
bertà di stampa, la pluralità dell'informa-
zione nel rispetto di quel dettato della
Corte costituzionale nel quale si è riba-
dito - pur parlando di radio e di tele-
visione - il concetto di imparzialità e d i
completezza dell ' informazione. Ci siamo
tanto preoccupati della chiarezza del bi-
lancio, ci siamo tanto preoccupati per
impedire la concentrazione delle testate ,
ci siamo impegnati a fondo per far sì ch e
si instaurassero rapporti di garanzia an-
che tra poligrafici e rappresentanti della
testata, ed invece ci troviamo di fronte
non ad un emendamento all 'articolo 9 ,
non a subemendamenti agli emendament i
presentati dalle varie parti politiche al -
l'articolo 9 nel testo della Commissione ,
con l 'assenso quasi unanime di tutti i
gruppi parlamentari ; ci si presenta invece
qualcosa di diverso, che non si riferisce
più né alla pluralità, né alla possibilità
di rimanere al di fuori del Parlamento ,
né alla possibilità di un controllo, quel
controllo cui tutti gli istituti, quali che
siano, sono sottoposti in base alle leggi
dello Stato .

Questo articolo si propone l'istituzione
di tre rappresentanti, scelti sì fuori del
Parlamento, ma anche fuori dell'attività
professionale; infatti, costoro non devono
far altro che costituire ila commissione
nazionale per la stampa: è la loro unica
attività . E se per combinazione, qualcuno
fosse dipendente dello Stato, dovrebbe
porsi in aspettativa .

Stando così le cose, possiamo pensare
che questi tre rappresentanti hanno una

enorme importanza : e allora ci dobbiamo
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chiedere quale sia il criterio per la loro
scelta . Se dovessero essere scelti secondo
il criterio contenuto nell'emendamento
proposto dal Comitato dei nove a mag-
gioranza, possiamo subito calcolare, pen-
sando alla pratica, che questi rappresen-
tanti non potranno essere scelti dalla Com-
missione interni della Camera e convali-
dati dalla Commissione affari costituzio-
nali del Senato (o viceversa) se non pre-
vio accordo dei tre partiti : socialista ,
comunista, democrazia cristiana . Nessun
altro può intervenire in sostituzione d i
uno di questi tre partiti, perché le cifre
comportano questo: 22 sono i voti richie-
sti al Senato, 36 alla Camera, e comun-
que, anche se vi dovesse essere qualch e
altro voto a favore, non essendo mai suf-
ficiente a far scattare la maggioranza dei
tre quarti o dei quattro quinti, occorre-
rebbe sempre questo « matrimonio poli-
tico » che, naturalmente, non offre alcun a
garanzia (e quindi 'i tre membri della
commissione non si possono neanche chia-
mare garanti) della pluralità e dell'indi-
pendenza: saremmo di fronte ad una ri-
petizione furbesca della lottizzazione .

Se, invece, come qualche intervento
vorrebbe darci ad intendere, si sottrarran-
no il più possibile poteri a questa com-
missione, affidandoli all 'amministrazione o
al tribunale o ad altri organi, allora ci
domandiamo : è proprio necessario costi-
tuire un altro organismo – o « carrozzo -
ne » – per la sistemazione di tre persone ,
certamente illustri, ma che non hanno al-
cun potere ? Infatti, la chiamate funzio-
ne di garanzia quella di comunicare al
tribunale che una testata o un 'impresa
ha superato il 20 per cento della tiratura
globale dei quotidiani in Italia ? Si tratt a
di un compito veramente tanto importante
da dover scegliere tre persone tra coloro
che non hanno nessun altro impegno pro-
fessionale, e che invece hanno competenze
economiche, giuridiche e sull'informazione ,
che sono cioè degli uomini « completi » ?
E costoro ci dovrebbero dare un orien-
tamento non solo nel campo dell'informa-
zione, ma anche in quello della cultura ,
perché questa riforma dell 'editoria riguar-
da anche la produzione libraria .

Ecco perché abbiamo aderito fin dal-
l'inizio alla proposta di posticipare l a
parte concernente la composizione e i com-
piti della commissione all 'avvenuto com-
pletamento dell 'esame di tutti gli articoli
della proposta di legge. Potevamo anch e
aderire alla proposta di trattare oggi l o
articolo 12 perché, in verità, questo arti -
colo fa cenno all'ufficio amministrativo e
alla commissione, ma non dobbiamo di-
menticare che abbiamo approvato i pre-
cedenti otto articoli con la riserva che,
là dove si accenna alla commissione, ci
si intende riferire all'organismo che verrà
scelto, con i compiti che verranno stabi-
liti.

Ferma restando questa riserva, potremo
benissimo andare avanti, siamo disponi-
bili a qualsiasi scelta, ma certo non a
quella di esaminare oggi l'articolo 9 nei
termini che ci sono stati presentati, per-
ché altrimenti noi stessi dovremmo essere
posti nella condizione di presentare emen-
damenti e di rivedere tutti quelli che era -
no stati presentati in funzione dell'artico-
lo che c'era stato proposto nello stam-
pato distribuito; essendo il nuovo articolo
improvvisamente sorto dal cilindro del
Comitato dei nove, ridotto poi a quattro
mentre, non possiamo assolutamente pren-
derlo in esame questa sera. Questa è la
realtà: ecco perché, ripeto, chiediamo che
sia accantonata tutta la materia riguar-
dante i compiti e la costituzione della
commissione e che, se il Presidente crede,
si proceda pure o si tolga la seduta .

MACCIOTTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MACCIOTTA. Signor Presidente, m i
sembra che di fatto si sia entrati nella di-
scussione generale dell'articolo 9 ; forse era
anche giusto scegliere sin dall'inizio que-
sta strada e sciogliere un nodo che ci sia-
mo portati dietro fin dall'inizio dell 'esa-
me del provvedimento .

È anche vero, però, che molte delle ar-
gomentazioni qui addotte sono pretestuo-
se; citerò, per tutte, quella del collega Me-
lega, che si è rifatto ad un inciso dell 'ar-
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ticolo 12 . La verità è che simili incisi sono
presenti in tutti gli otto articoli appro-
vati e che era valsa un'intesa in base alla
quale, dove in quegli articoli ci si riferi-
sce alla commissione nazionale per la
stampa, in sede di coordinamento si do-
vesse assumere il nuovo organo al qual e
eventualmente questi poteri venivano ma n
mano attribuiti ; votando l 'articolo 12 no n
si ipotecava, quindi, una soluzione, ma s i
rinviava anche questo riferimento a quel
più generale coordinamento del quale s i
era parlato .

Mi pare giusta e fondata l'osservazione
svolta in particolare dal collega Rodotà
secondo cui, in realtà, proprio perché or-
mai tutti i nodi politici sono stati istruiti
ed in qualche modo risolti, almeno dall e
singole forze politiche, vale la pena di
sciogliere il nodo di fondo dello strumen-
to di coordinamento della esecuzione d i
questo provvedimento. Si tratta infatti d i
un nodo delicato e nel prosieguo, in parti-
colare quando si andrà a questioni molt o
difficili, quali la erogazione delle provvi-
denze e la gestione di queste si dovrà
aver ben chiaro l 'organo di garanzia al
quale questi compiti verranno attribuiti e
la sua derivazione . Sinora siamo andati
avanti lasciando irrisolta esplicitamente ,
ma avendola risolta implicitamente, l 'am-
biguità che vi era nel modo di procedere .
In realtà, da parte della maggioranza ch e
ha portato avanti il provvedimento finora ,
e certamente da parte nostra, si è dato
sempre per scontato che in questa legge
siano previste delle competenze il più pos-
sibile oggettive e quindi affidate agli orga-
ni della amministrazione, ma che vi siano
anche competenze che, per quanto si com-
pia un notevole sforzo di oggettivazione,
non possono che comportare un margine
di discrezionalità su problemi la cui solu-
zione non può che essere affidata ad un
organismo che offra la massima garanzia
di imparzialità .

Ecco perché sciogliere oggi la questio-
ne • dell 'articolo 9 significa compiere un
grande passo avanti nella soluzione dei
problemi più generali che la legge pre-
senta. Noi abbiamo già esaminato in se -
de di Comitato dei nove un elenco dei

compiti che ai diversi organismi possono
essere attribuiti sulla base di questa leg-
ge . Infatti, non stiamo discutendo in

astratto di una commissione della stam-
pa e di una amministrazione che dovran-
no fare non si sa bene che cosa; stiamo
discutendo, in realtà, di una commissione
della stampa e di una amministrazion e
che dovranno attuare questa legge, ch e
per una larga parte è già stata approva-

ta. Abbiamo approvato tutte le norm e
sulla trasparenza della proprietà e sulla
concentrazione, e si tratta di norme d i
grande rilievo .

Una parte non è stata ancora votata ,

ma esiste un testo come base di riferi-
mento ed esistano su di esso emendamen-
ti presentati dalle diverse parti politiche
e in taluni casi già esaminati dal Comi-
tato dei nove o predisposti da questo, es-
sendosi raggiunta una soluzione unitaria
da sottoporre all'Assemblea .

E allora, quando noi discutiamo oggi
dei poteri della commissione e della am-
ministrazione, non discutiamo su un de -
serto tutto da dissodare, ma su un terre-
no che è già stato largamente dissodato ,
giacché le competenze della commissione
sono state già in larga misura indicate .

È evidente allora che, da parte di quei

colleghi che si oppongono oggi alla di-
scussione dell'articolo 9, con l'astratta af-
fermazione che i poteri devono essere
definiti, c'è in realtà una riserva mental e
e la volontà di scegliere la soluzione di
abolire la commissione e di affidare tut-
ti questi poteri all 'esecutivo, sul quale -

è stato già largamente detto in quest 'au-

la - il Parlamento potrebbe esercitare i l
suo controllo attraverso i normali stru-
menti di ispezione .

Voglio brevemente dire che questa so-
luzione non ci ha convinto quando abbia-
mo insieme presentato la proposta di leg-
ge, nella quale non casualmente avevam o
previsto che la garanzia del pluralismo in
un settore così delicato, la garanzia, quin-
di, circa la gestione della legge, dovess e

essere affidata ad un organismo il qual e

fosse fondato su maggioranze e su con-
sensi più vasti di quelli sui quali si reg-

ge l'esecutivo; in questo eravamo per
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altro, sostenuti dalla decisione della Cor-
te costituzionale che qui i colleghi Bas-
sanini e Rodotà hanno già ricordato.

Noi riteniamo, quindi, che l'articolo 9 ,
nella sua attuale formulazione, possa es-
sere condizione di quella garanzia di plu-
ralismo, e su questo terreno siamo dispo-
nibili per continuare la discussione sull a
commissione e sugli ulteriori strumenti d i
gestione della legge, essendo del tutto
evidente che non può essere in alcun mo-
do consentito che materia così delicata ,
affrontata con un provvedimento organi-
co, sia rimessa alla discrezione dell'ese-
cutivo, che in altri campi non sempre
ha dato corretta prova di imparzialità e
di totale garanzia del pluralismo .

PRESIDENTE. La Presidenza ritiene
che potrebbe essere utile, ai fini del di-
battito in corso, approfondire il problem a
della legittimità costituzionale di una mag-
gioranza di quattro quinti e della rappre-
sentanza della Camera attraverso una
commissione .

Sulla proposta dell'onorevole Mellin i
volta ad accantonare l'articolo 9 finché
non sia esaminato l 'articolo 10, e sulla
proposta del presidente della Commissio-
ne di accantonare gli articoli da 9 a 1 1
e di passare quindi all'esame dell 'artico-
lo 12 la Presidenza intende sentire gli ora-
tori che vorranno intervenire, nei limit i
di un oratore per gruppo, se ne farann o
richiesta, con esclusione dei gruppi che
sono già intervenuti su entrambe le pro -
poste .

La Camera può valutare l 'opportunità
che la Commissione, o il Comitato dei no -
ve, possano eventualmente affrontare, nel-
la giornata di domani, gli articoli 9 e 10
in modo da offrire ai colleghi una esau-
riente valutazione dei loro contenuti .,

MELLINI. Concordo con la proposta
della Presidenza .

MASTELLA, Relatore. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MASTELLA, Relatore . Debbo dire che
sono soddisfatto, signor Presidente, della

sua mediazione che mi pare concerna i l
metodo, anche perché fino ad ora c'erano
state alcune commistioni piuttosto strane
fra aspetti di contenuto e di metodo .

A questo punto, poiché ci si è avviat i
in questa discussione generale, sarei del-
l 'avviso di concluderla, anche attraverso
l'illustrazione degli emendamenti, senz a
pervenire al voto come ella, signor Pre-
sidente, ha suggerito, con l'impegno della
Commissione - avendo acclarato che c' è
relazione fra l 'articolo 9 e l 'articolo 10 -
di concludere l 'esame di quest 'ultimo ar-
ticolo .

Chiederei perciò al Presidente della II
Commissione, onorevole Mammì, di con-
vocare il Comitato dei nove al termine
dei lavori dell 'Assemblea in modo da po-
ter arrivare, nella seduta di domani, a
concludere questa questione con una vi-
sione completa degli articoli 9 e 10 .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POCHETTI . Credo che per il momen-
to si debba soltanto dire, che noi pro-
cediamo all'esame dell'articolo 9 . Se poi
si dovrà votare o meno lo si vedrà in
un secondo tempo. Non credo che si pos-
sa dire in questo momento : « Facciamo
la discussione senza arrivare alla vota-
zione » .

PRESIDENTE. Perché non si può ?

POCHETTI . Perché sul piano procedu-
rale questo metodo è del tutto anomalo :
noi non vorremmo che si procedesse i n
questo modo nell'esame dei progetti di
legge. Credo sia più corretto dire che noi
iniziamo l'esame dell'articolo 9 per vede-
re il da farsi via via che si va avanti in
questo esame.

PRESIDENTE. Questa sua lezione par-
lamentare, onorevole Pochetti non spiega
niente, perché dire « andiamo avanti poi
si vedrà » è come dire « discutiamo ed
intanto lavorate sull'articolo 10 » . L'ano-
malia, se mi permette, consiste nel fatt o
che stiamo costruendo, seduta per seduta,
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un articolo dietro l'altro in mancanza di

una visione generale del provvedimento ,
che invece servirebbe per valutare il di -
battito nel suo complesso .

POCHETTI . Mi consenta di dire che
ciò non è vero, perché la discussione sul-
le linee generali vi è stata ed ha dato u n
quadro di riferimento generale .

SERVELLO. Non vi è stata discussione
sulle linee generali !

BASSANINI . Come no !

PRESIDENTE. Questo fa parte del me-
rito e non mi interessa. Quello che mi in-
teressa è stabilire se la Commissione e i l
Comitato dei nove intendano affrontare ,
rapidamente, anche il problema dell'arti-
colo 10 in modo da dare a tutti i colle-
ghi elementi per una valutazione precis a
anche di ciò che succederà dopo la vota-
zione dell 'articolo 9 .

MASTELLA, Relatore . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASTELLA, Relatore. Ho già detto che
la Commissione è d 'accordo con l'impo-
stazione della Presidenza.

SERVELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

SERVELLO. Volevo suggerire solo un
piccolo emendamento alla proposta del re -
latore iniziamo ora la discussione gene-
rale sull'articolo 9 che finora non ha avu-
to luogo poiché abbiamo discusso sull'or -
dine dei lavori su proposta del collega
Mellini e non siamo entrati se non d i
striscio nel merito degli articoli dal 9 al 12.

La discussione dell 'articolo 9, a mio
avviso, inizia ora . Non sono poi d'accordo
per quella parte della proposta del colle-
ga Mastella che riguarda gli emendamen-
ti. Questo perché può darsi che nel corso
della prossima riunione del Comitato dei

nove sia opportuno o addirittura necessa-
rio far tesoro di qualche emendamento o
addirittura prevedere qualche subemenda-
mento: tutte cose che potrebbero in un
certo qual modo modificare quello che

può essere fino a questo momento l'orien-
tamento del Comitato dei nove.

Direi quindi di non procedere, per il
momento, all'esame degli emendamenti, ri-
mandandolo a domani .

PRESIDENTE. Procediamo allora alla
discussione sull 'articolo 9, di cui do let-
tura :

« È costituita la commissione nazional e

per la stampa con sede in Roma.
La commissione nazionale per la stam-

pa è composta di 18 membri, esperti i n

materie economiche, giuridiche, ammini-
strative, della informazione, nominati con
decreto del Presidente della Repubblica ,

di cui :

a) dieci designati d'intesa fra i Pre-

sidenti della Camera dei deputati e de l

Senato della Repubblica, e scelti tra non

parlamentari ;

b) uno designato dal Presidente de l

Consiglio dei ministri ;

c) tre designati dalle organizzazion i

più rappresentative su base nazionale de -

gli editorid i quotidiani e di periodici ;

d) due designati dalle organizzazioni

sindacali più rappresentative rispettiva-
rnente dei giornalisti e dei rivenditori ;

e) due designati dalle organizzazioni

sindacali dei lavoratori dipendenti più rap-
presentative su base nazionale, di cui al-
meno uno in rappresentanza dei poligra-

fici .

Alle riunioni della commissione prende
parte un sottosegretario alla Presidenza

del Consiglio dei ministri .
La commissione elegge nel suo seno

il presidente e il vicepresidente .
Il direttore generale dei servizi infor-

mazioni e proprietà letteraria, artistica e
scientifica della Presidenza del Consigli o
svolge le funzioni di segretario della com-
missione.
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La commissione interregionale di cui
all 'articolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, ha diritto, su richiesta, di esser e
sentita in ordine alle materie di compe-
tenza della Commissione, con particolare

riguardo alle attività di cui al successivo
articolo 10. La commissione può altresì
consultare rappresentanti di tutte le cate-
gorie interessate .

La commissione si intende regolarmen-
te costituita 30 giorni dopo la designazio-
ne da parte dei Presidenti delle Camere
dei componenti di cui al punto a) de l
presente articolo .

La commissione delibera con la pre-
senza di almeno la metà dei suoi compo-
nenti .

I componenti della commissione du-
rano in carica cinque anni e non son o
rinnovabili .

La commissione, per l 'esecuzione delle
attribuzioni ad essa spettanti, dispone de -
gli uffici istituiti a norma del successivo
articolo 11 . Può attribuire il compito d i
specifiche consulenze a esperti, o società
di consulenza, specializzati nelle materi e
oggetto di esame » •

La Commissione ha presentato il se-
guente emendamento, interamente sostitu-
tivo dell 'articolo 9:

Sostituire l'articolo 9 con il seguente :

È istituita, con sede in Roma, la com-
missione per la stampa .

La commissione è composta di tre
membri esperti in materie economiche ,
giuridiche e dell'informazione, nominati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su conforme parere delle
Commissioni parlamentari competent i
espresso a maggioranza di quattro quint i
dei loro componenti .

La commissione elegge nel suo seno
il presidente .

I componenti la commissione duran o
in carica cinque anni . Il mandato non è
rinnovabile .

I componenti la commissione non pos-
sono esercitare, a pena di decadenza dal-

l'ufficio, alcuna attività professionale, nep-
pure di consulenza, né essere ammini-
stratori o dipendenti di enti pubblici o
privati né ricoprire altri uffici pubblici di
qualsiasi natura . I dipendenti statali so -
no collocati fuori ruolo per l'intera du-
rata del mandato .

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del mini-
stro del tesoro, sono determinate le in-
dennità spettanti al presidente e a i
membri .

9. 28 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

MASTELLA, Relatore. Signor Presiden-
te, come ho già detto prima, si è già
abbondantemente indagato sui vari aspetti
di questa ormai famosa commissione del-
la stampa. Dirò, quindi, soltanto pochis-
sime cose, per chiarire i criteri che han -
no ispirato il Comitato dei nove nell a
formulazione del nuovo testo .

Con la nuova stesura dell 'articolo 9, la
commissione della stampa esce da quella
forma di « neocorporazione » che in un
certo modo la improntava, per divenire
strumento di massima garanzia possibile .
Già molti colleghi - compreso l'onorevole
Bozzi - hanno disquisito sul garantismo
in generale e hanno rilevato come, nell a
fattispecie, i tre componenti della com-
missione -- i « tre saggi », i tre garanti -
assumano la funzione di garantire, nell 'ac-
cezione più completa del termine, la liber-
tà di informazione in tutti i suoi aspetti
e in tutti i suoi dettagli .

C'è chi ha detto che, essendo formata
di tre soli membri, questa commissione
verrebbe « inquinata » dal fenomeno della
lottizzazione in maniera quanto mai grave .
Noi riteniamo invece che proprio l 'aver
scelto la soluzione dei « tre saggi » sia ga-
ranzia di non lottizzazione, in quanto, do-
vendo scegliere soltanto tre membri, il Go-
verno dovrà necessariamente sforzarsi (co-
sì come dovranno fare anche le Commis-
sioni parlamentari in sede di parere) di
indicare tre persone che siano veramente
« equilibrate » e che diano il massimo di
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garanzia di sciogliere, nella maniera giu-
sta, quello che rimane un nodo vitale pe r
il nostro paese, cioè la libertà di espres-
sione e la libertà di stampa .

In altre parole, la maggioranza del Co-
mitato dei nove ha ritenuto che, preveden-
do una commissione composta di un nu-
mero maggiore di membri, si sarebbero
parallelamente aumentati di molto i peri -
coli di giungere alla lottizzazione .

Vi è un altro aspetto importante, nel
nuovo testo, come è stato già fatto auto-
revolmente rilevare. Mi riferisco alla mag-
gioranza dei quattro quinti prevista ne l
nuovo testo, una maggioranza in un certo
senso anomala . Abbiamo però ritenuto che
non si tratti di una novità assoluta, in
quanto una maggioranza qualificata è già
prevista, ad esempio, per la nomina de i
membri della Commissione per l'indirizz o
e la vigilanza sulla RAI-TV o per la nomin a
dei componenti del Consiglio superiore del -
la magistratura . Comunque, questi sono
soltanto elementi, che poi valuteremo ne l
corso del dibattito .

Nel nuovo testo si prevede poi che i
membri della commissione rimangano in
carica per cinque anni e che il loro man-
dato non sia rinnovabile, proprio per evi -
tare che vari poteri possano sommarsi fra
di loro .

Viene anche stabilito il principio che i
componenti della commissione non possa -
no esercitare altre professioni, perché evi-
dentemente potrebbero abusare del pro-
prio mandato a scapito di quel clima di
garanzia che si ritiene di poter attuare.
È anche stabilito, che per quanto riguar-

da il lavoro da svolgere, i tre garanti pos .
sano giovarsi della consulenza di addetti ,
nell 'ambito di un servizio (una specie di
segreteria a disposizione della commissione
nazionale della stampa) e tutto questo for-

merà materia del successivo articolo ag-
giuntivo 9-bis . Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta de l
ministro del tesoro, si determinano, oltre
alla nomina, le indennità per il presiden-
te ed i componenti della commissione . Ec-
co in sintesi i motivi che hanno ispirat o
la nuova formulazione dell 'articolo 9 an-

che se probabilmente nel suo complesso ,

essa può apparire alquanto aggrovigliata .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare,
sull'articolo 9, l'onorevole Mellini . Ne ha
facoltà .

MELLINI . Il dibattito sull'ordine de i
lavori che abbiamo svolto, per così dire ,
non credo sia stato inutile: certamente
non lo è stato per me. Con le argomenta-
zioni, in larga misura di merito, che sono
state addotte (io stesso avevo fatto pre-
sente che non mi sarei, diciamo così, do-
luto del fatto che alla mia stessa propo-
sta fosse opposto che nella questione era
presente un largo contenuto di merito, e
che essa implicava certe valutazioni, ap-
punto di merito, circa le varie soluzioni)
nella discussione che si è sviluppata, nel -
la quale non è stato fatto carico a me d i
esser voluto scivolare nel merito, mentre
altri con mia soddisfazione hanno voluto
affrontare questioni di tale natura, si de-
ve essere chiari e precisi adesso per quan-
to riguarda le valutazioni sulla intera que-
stione.

È l'espressione assurda di un modo
assurdo di legiferare, quella di ipotizzare
una serie di problemi, come si fa in tut-
ta questa proposta di legge ; di stabilire
alcuni obblighi, ad esempio inerenti all a
cosiddetta trasparenza della proprietà ; di
fissare alcune funzioni lasciandone per ò
altre nel vago, passando poi all'individua-
zione di organi ed attribuendo loro po-
teri senza averne delineato le competenz e
in relazione a determinate esigenze, obiet-
tivi od obblighi rappresentati nella legge .

Malgrado questa completa confusione
e lo stravolgimento di tutti i logici sche-
mi di una pur complessa legislazione ch e
deve affrontare questioni tanto delicate ,
comincia qui a delinearsi chiaramente, ne-
gli interventi di molti colleghi, una visio-
ne del problema della stampa che, pro-
prio nella confusione, emerge nel mod o
peggiore e più allarmante .

Collega Bassanini, quando ho inteso fa-
re un parallelismo tra la Commissione per
l'indirizzo e la vigilanza sulla RAI-TV e
questa commissione nazionale per la stam-
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pa, mi sono persuaso che avevo compre-
so esattamente certe questioni che fino
a quel momento pensavo fossero il por-
tato di una mia epidermica insofferenz a
per certi atteggiamenti, per certe sovra-
strutture e bardature che pure già da tem-
po avevo cominciato a sentire nella di-
scussione su questa proposta di legge .
Questi parallelismi che tu, collega Bassa-
nini, vuoi trarre dalle parole di una sen-
tenza della Corte costituzionale, in cui s i
fa riferimento al problema delle comuni-
cazioni di massa, non possono essere at-
tuati. In concreto, infatti, da dove parto-
no essi, secondo la Corte costituzionale
e secondo lo schema che emerge nella tu a
esposizione ? La Corte costituzionale s i
trova di fronte al problema di un mono-
polio, sia pure oggi in qualche modo ri-
toccato o limitato, e pone il problema de l
controllo su un monopolio esercitato da l
potere pubblico, da un organo pubblico. . .

BASSANINI. Ma messo in discussio-
ne nell'ordinanza !

MELLINI. Certo, messo in discussione
e subordinato a quel tipo di controllo
che riguarda pur sempre l'esercizio di un a
attività di monopolio, cioè limitandola i n
funzione dell'esigenza postulata da un
controllo, tanto è vero che si fa menzio-
ne del Parlamento .

Non so se la soluzione data al pro-
blema del monopolio pubblico sia stata
la migliore; so soltanto che tutti noi ab-
biamo sotto gli occhi il disastro che, nel-
la pratica, si è determinato e tutti no i
sappiamo cosa significhi il controllo di -
retto e la gestione del Parlamento in u n
settore non previsto dalla Costituzione e
che quindi finisce con il diventare attivi-
tà esecutiva esercitata dal Parlamento: lo
dica o meno la Corte costituzionale, che
può interpretare la Costituzione, ma no n
certo inventarla .

Qui però partiamo da un'altra situa-
zione; non abbiamo certo l'illusione di di -
re che nel nostro paese esista un regim e
di concorrenza nel settore della stampa, né
ci facciamo illusioni nello smentire ch e
esiste una stampa di Stato gestita, come

molte cose dello Stato, con la privatizza-
zione dei profitti e con la nazionalizzazio-

ne delle perdite: questo è un dato che
appartiene a molte nostre gestioni statal i
e certamente anche alla stampa. Nessuno
ha ipotizzato che si debba stabilire - non
so se ci poniamo ora su questa strada -
il divieto della partecipazione statale nel -
la proprietà della stampa. A questo pun-
to si dice che occorre stabilire un organo
parallelo. Si parte allora da una situa-
zione in cui si immagina, o si dà per
presupposta, l 'esistenza di un pluralismo
generalizzato, una situazione di non mo-
nopolio, l'esistenza di una stampa non d i
Stato, anche se poi, attraverso le parteci-
pazioni statali, questo fenomeno è presen-
te. Procedendo, quindi, prima all'individua-
zione dell'organo e ad una generica sua
funzione, che dovrebbe essere quella di
una suprema garanzia della libertà di
stampa, devo onestamente dire che co-
mincio ad aver paura. Quando si crea
questo supremo giudice, quando si crea-
no i « saggi », i « garanti » della libertà d i
stampa io temo perché a questo punto
voglio vedere chiaramente quali saranno
le funzioni e temo che esse, quando sa-
ranno stabilite, saranno tali che, non c i
darà alcuna garanzia l'esistenza di sagg i
più o meno saggi, saggi previdenziali o
saggi parlamentari, saggi corporativi o
meno .

SERVELLO . Partitocratici, diciamo !

MELLINI. Sicuramente molto corpora-
tivi, perché nel nostro paese è molto dif-
ficile che non sia così . Il corporativismo
è stato inventato dal fascismo, ma è stat o
ampiamente coltivato e portato alle su e
conseguenze . . .

SERVELLO. È nella tradizione catto-
lica !

MELLINI. Chi fa i concordati si ritro-
va a volte il prodotto perfezionato dell e
varie tradizioni .

Ebbene, a questo punto noi esaltiamo
una funzione parallela a quella della co-
siddetta garanzia della radiotelevisione e
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diciamo che deve essere riportata in que-
sto settore. Ma abbiamo o non abbiamo
stabilito delle norme precise ? Certo, ab-
biamo avuto controversie sulla interpreta-
zione delle norme che avevamo allora ap-
provato, al punto che ci siamo accorti (o
non ce ne siamo accorti, ma poi ci si è
dovuti arrendere alla evidenza, malgrado
tutta la volontà di non dar ragione a i
rilievi dei radicali) che era stato lasciat o
fuori - guarda caso - il principale deten-
tore dell 'oligopolio della stampa, perché
un certo meccanismo lo lasciava fuori d a
alcune limitazioni esistenti e da certe con-
siderazioni dei primi articoli della legge .

Se abbiamo redatto norme precise e
se abbiamo stabilito taluni meccanismi i n
ordine alla proprietà, credo che, trattan-
dosi di norme precise per le quali esiste
soltanto una necessità di accertamento ed
essendo il registro nazionale della stamp a
soltanto un organo di verifica della con-
centrazione dei dati, ci si debba preoccu-
pare quando si dice che questa funzione
viene sottoposta al controllo della com-
missione della stampa. Cosa significa i l
« controllo » di questo organismo naziona-
le della stampa ? Qual è questo « control-
lo » ? Qui ci saranno dei controlli giuri-
sdizionali ! Ecco dove sta l 'equivoco di
questa situazione !

La realtà è che qui noi immaginiamo
una serie di funzioni diverse rispetto all e
quali è inimmaginabile l'unità, perché ta-
lune presuppongono un certo tipo di im-
pugnazione; qui il problema non è la la-
titudine dei poteri e l'attività gestionale
contrapposta alla funzione di garanzia, ma
diverso, perché esistono garanzie e garan-
zie. Qui c'è la garanzia di benefìci sogget-
tivi per i quali - sia pure nella forma
dell 'intervento della magistratura e di vo-
lontaria giurisdizione (quella che anch e
oggi limitatamente ai pochi accertamenti
che debbono essere fatti per la regolarità
dell ' iscrizione di determinate testate pres-
so i tribunali) - esiste una funzione d i
volontaria giurisdizione, che attiene co-
munque ad alcuni diritti soggettivi . Si trat-
ta di una verifica di situazioni per le
quali non c'è un interesse legittimo . Altre
funzioni sono attinenti ad interessi legit-

timi, per cui quali debbono essere le re-
lative impugnative ? Stabiliremo poi una
nuova giurisdizione esclusiva che riguar-
derà l 'uno e l 'altro; infatti, a questo pun-
to, si inserisce un altro problema: quanto
più si vuole creare un organo elevatissi-
mo, tanto più mi allarmo, sia che ess o
abbia funzione di mero controllo e di so-
printendenza sia che abbia funzione di ef-
fettiva gestione. Quello che deve esistere
è il controllo giurisdizionale ; dobbiamo
avere la garanzia giurisdizionale rispetto
a certi diritti o interessi . Si deve pote r
adire l'autorità giudiziaria ordinaria quan-
do viene negato un diritto soggettivo : e
credo che quello di stampare sia un di -
ritto soggettivo !

BASSANINI . Questi diritti restano d i
competenza dell'autorità giudiziaria !

MELLINI. Allora mi dovete spiegare a
cosa serve questa altissima funzione e
cosa ci sta a fare se non per coprire e
per intralciare la funzione della giustizia ,
amministrativa o ordinaria che sia ! Que-
sta è la realtà. Questa è la funzione d i
soprintendenza . Oppure dobbiamo specifi-
care che per un più penetrante esercizio
devono intervenire funzioni fino ad oggi
ignote nei nostri meccanismi giurisdizio-
nali, che dobbiamo mutuare da altri pae-
si. Certo, non sono mai stato un patito
della summa divisio fra interessi e diritti
e delle due giurisdizioni separate. Proba-
bilmente, certe limitazioni delle garanzi e
del nostro ordinamento giuridico e della
nostra attività giurisdizionale sono stat e
sempre poste da questa divisione rigorosa ,

I che del resto parte dalla limitazione posta
dalla legge del 1865 . Credo che il collega
Publio Fiori mi intenda in questo sof-
ferto atteggiamento nei confronti della
questione in esame. Però, a questo punto ,
noi non possiamo ipotizzare soprintenden-
ze che sottendano, in realtà, una sottra-
zione, una limitazione o un'influenza ri-
spetto a queste attività giurisdizionali .
Stiamo molto attenti ! Oppure, dobbiamo
immaginare che questa soprintendenza, in

effetti, comporti poteri diversi ; ma dob-

biamo attribuire tali poteri ad un organo,
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la cui funzione sia a sua volta controllat a
nell'ambito dell'unità della giurisdizione d a
parte della Corte di cassazione o da par-
te, forse più propriamente, degli organ i
di giustizia amministrativa . Ma questo è
il punto che dobbiamo avere chiaro e
presente .

E poi, lasciatemi dire : sono sempre
molto allarmato quando intervengono at-
tribuzioni di funzioni agli organi parla-
mentari . Che cosa significa questa pseudo-
centralità, che consiste nell'attribuzione a l
Parlamento di funzioni che nulla hanno a
che vedere con la funzione parlamentare ,
come contrapposizione (certo, contrappo-
sizione dialettica, non contrapposizione
antagonistica) del Parlamento rispetto al
potere esecutivo ? In realtà, molto spesso
si tratta dell'attribuzione al Parlamento
di funzioni dell'esecutivo e, peggio anco-
ra, di funzioni ausiliarie rispetto al potere
esecutivo. Il potere di esprimere un pa-
rere all'attività dell 'esecutivo è la degra-
dazione della funzione parlamentare . Ed il
parere vincolante delle Commissioni par-
lamentari stravolge ancora di più ; confe-
risce un potere maggiore, ma a cosa ser-
ve la funzione vincolante per queste no -
mine ? In realtà, trasforma queste nomine
in un'attività che rimane attività dell'ese-
cutivo, perché le nomine da parte del Par-
lamento o sono quelle previste dalla Co-
stituzione oppure fanno capo ad un 'atti-
vità dell'esecutivo trasferita ad un organo
che non è un organo esecutivo, ma è i l
Parlamento . Ed il parere vincolante è gi à
nel pieno del momento; non si tratta sol -
tanto di un semplice parere, dell'informa-
zione, della preventiva informazione, non
è la possibilità di effettuare un controllo
più penetrante . $ una partecipazione, ed
è una partecipazione concepita nel modo
peggiore . Quando il Parlamento ha espres-
so i suoi pareri, tanto più se vincolanti ,
è spogliato della possibilità di un con-
trollo successivo e, naturalmente, è res o
corresponsabile delle scelte dell'esecutivo ,
senza avere malto spesso altra funzione
che non sia quella di verificare. Ma di
verificare che cosa ? Ecco allora che emer-
ge il problema della lottizzazione. Ma poi ,
in fondo, non è una lottizzazione . Perché ?

Perché ci vuole una maggioranza partico-
larmente qualificata : quindi, in sostanza ,
questa grossa maggioranza . . . Vedremo poi
che non esistono oggi maggioranze, calco-
late sulla carta, dei tre quarti o dei quat-
tro quinti . . .

FIORI PUBLIO. No !

MELLINI . No ? Nella lottizzazione del-
la RAI-TV non esistono queste maggioran-
ze, collega Fiori ? Vediamo ! Anche se po i
sono maggioranze molto articolate al loro
interno, eventualmente anche con ebolli-
zioni interne, in quanto molto spesso l e
lottizzazioni non vengono definite con il
sistema meccanografico, ma manualmente ,
dando luogo a controversie . Ma oggi la
lottizzazione della RAI-TV passa sul quo-
rum, e supera il quorum dei quattro
quinti .

Che cosa evoca tutto questo ? Certa-
mente qualcosa di estremamente perico-
loso. Il collega Bassanini, ad esempio, m i
mette molto in allarme quando evoca l a
necessità di istituire un organo analogo
a quello di controllo o di cosiddetto con-
trollo - in realtà di gestione e di lottizza-
zione - sulla RAI-TV, qual è quello ch e

attualmente ci delizia .

Ma ,dirò di più: la confusione di ide e
in atto sulle funzioni, sugli istituti, ci ha
fatto capire alcune cose, e ringrazio il Pre-
sidente per aver suggerito di affrontar e

questo discorso. Ormai, quello che doveva-
mo dirci ce lo siamo detto; in realtà ,
abbiamo capito - certi discorsi hanno fi-
nito per convincermi -, dalla struttura che

volete dare, dai paraventi che volete crea-
re, che cosa volete fare e quali sono que-
ste funzioni. Verranno fuori nel corso di
questa discussione ? Quando, come ? No n
lo sappiamo. Forse sono già venute fuori
dalla confusione e dalla mancanza d i
chiarezza relativi a taluni istituti che s i
sono andati delineando, i quali, proprio
perché poco chiari, lasciano ampi margin i
ed ampie possibilità per dar vita, in ar-
ticoli successivi, a determinate funzioni .
Sappiamo che non c'è indipendenza di fun-
zione che non derivi dall'obbedienza al -
la legge; quando la legge è chiara, si pos-
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verno, noi siamo già nel mezzo di questa
discussione impegnativa, visto che, come
si rilevava prima, il dibattito procedural e
ha finito con l'investire questioni di so -
stanza di grande rilievo. Qui siamo su
un terreno di indubbia rilevanza costitu-
zionale, ma anche se la Costituzione non
fosse formalmente in questione, saremm o
sicuramente su un terreno di grande ri-
levanza per quanto attiene alla Costitu-
zione materiale, vista l'importanza crescen-
te che l'attività giornalistica, la stampa ,
assume in sistemi politici come il nostro .

La prima domanda cui dobbiamo ri-
spondere è, ovviamente, quella che ha
posto - a mio parere, in termini fors e
sovrabbondanti ma certamente non tal i
da farne venir meno la legittimità - i l
collega Mellini : serve davvero una com-
missione, rispetto alla struttura legislati-
va che stiamo cercando di mettere a pun-
to, soprattutto considerando le ripetut e
assicurazioni di massima automaticità d i
funzionamento di meccanismi sia per
quanto attiene alla parte di riforma isti-
tuzionale - chiamiamola così - sia per
quanto attiene alla parte di gestione del-
le cosiddette provvidenze ?

Credo che, per rispondere a questa
domanda, siamo forse, in questo momen-
to, fuorviati da alcune affermazioni ridon-

danti che sono state fatte anche nel cor -
so della discussione odierna, parlando d i
questa commissione che si è rattrappita
drasticamente riducendosi dai 18 mem-
bri previsti nella proposta originaria a i
tre proposti nell'emendamento presentato
dalla maggioranza della Commissione -
emendamento che dico subito di non con-
dividere - cosicché è venuta fuori la so-
lita espressione italiana - e non solo ita -
liana - dei « tre saggi », della suprem a
garanzia ed altre espressioni retoriche che ,
in questa occasione, coprono, a mio giu-
dizio, una realtà molto più modesta - e ,
nella sua modestia, non tale da sollevar e
tutte le preoccupazioni dell'onorevole Mel-
lini - che ha una sua giustificazione nell a
linea che stiamo cercando di percorrere .

Perché tutto questo ? Perché la propo-
RODOTA. Signor Presidente, colleghi sta di una commissione ? Perché, a mio

deputati, signor rappresentante del Go- i giudizio, l'opportunità di un organo di

sono prefigurare tutti i meccanismi . E i
meccanismi ci sono: sono quelli giuri-
sdizionali .

Certo, abbiamo bisogno anche di or-
gani amministrativi, sottoposti a controll o
giurisdizionale . . .

BASSANINI. Il tribunale propone l o
schema di bilancio-tipo .

MELLINI . Certo, ma voi volete unifi-
care. . .

BASSANINI . Tu non hai letto il testo .

MELLINI. Io non so cosa non hai let-
to; probabilmente non hai letto molte al-
tre cose, collega Bassanini . Ti sto dicendo
che alcune funzioni ci debbono pur esse-
re, ma qui si vuole creare un'impalcatur a
che non si limita alle funzioni di carat-
tere amministrativo, che pure possono esi-
stere; proprio dall'impostazione generale
emerge questo dato di fatto .

Certo, potremmo ripetere tutto quell o
che abbiamo detto in ordine alla necessi-
tà di delineare chiaramente le funzioni, i
compiti ed i tipi di intervento in questa
macchina della stampa, in questa macchi-
na del registro nazionale delle imprese ,

ma non possiamo assolutamente limitar-
ci a questo: do atto che già da ora si sta
delineando un tipo di intervento che non
possiamo assolutamente accettare .

Per ciò che mi riguarda, ritengo ch e
il nostro emendamento soppressivo del -
l'articolo 9 rappresenti ila linea sulla quale
è più opportuno muoversi . Di conseguenza,
salvo esprimerci sui successivi emenda-
menti, debbo fin da ora manifestare la
mia preoccupazione per quanto riguarda
l 'andamento della discussione di quest a
proposta di legge, in particolare per quan-
to concerne gli istituti che si vanno ela-
borando .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
sull'articolo 9 l 'onorevole Rodotà . Ne ha
facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 19600 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL' 11 NOVEMBRE 1980

questo genere ? Perché, per quanto grandi
possano essere gli automatismi legislativi
- e noi ci auguriamo che sia così, e stia-
mo in certa misura lavorando perché ciò
accada - essi tuttavia non sono tali da
escludere una serie di passaggi di gestion e
e di verifica tali - e cercherò con qualch e
rapido esempio di indicarli - da non po-
tere essere integralmente rimessi né alla
gestione amministrativa né al mero con-
trollo giurisdizionale .

Non possono essere rimessi esclusiva-
mente alla gestione amministrativa perch é
ciò, nel progetto che abbiamo di fronte ,
sul quale vorrei dire qualche parola, signi-
ficherebbe affidamento alla struttura am-
ministrativa della Presidenza del Consiglio
e dunque farebbe rientrare la gestione -
per quanto automatica, non certamente ta-
le da poter essere affidata tutta ad un
calcolatore - nell 'ambito dell 'esecutivo . E
siccome dicevamo prima che la preoccu-
pazione dell 'ingerenza dell 'esecutivo si è
già fatta sentire in un settore che, soprat-
tutto all 'epoca in cui la sentenza venn e
pronunciata, era soggetto alla determinant e
presenza pubblica (il settore della radio -
televisione), a maggior ragione questa pre-
occupazione di una ingerenza, sia pure mi-
nima, occasionale ed eventuale, dell 'esecu-
tivo si deve far sentire quando è in que-
stione l 'esercizio dell 'attività che attiene
alla stampa quotidiana e periodica .

Direi che l 'esperienza di questi anni v a
in tale direzione. Non voglio qui riaprire
polemiche, bensì ricordare che molte vol-
te, anche in presenza di leggi che presen-
tavano margini di automatismo, per cert i
versi perfino accettabili, l 'incardinamento
della gestione di tali leggi presso la Pre-
sidenza del Consiglio ha finito col deter-
minare distorsioni, gestioni politiche ch e
hanno poi giustamente determinato preoc-
cupazioni, reazioni e feroci polemiche. Se
non altro la disponibilità dei tempi nell e
mani dell 'esecutivo è stata notevolment e
importante, per condizionare i rapporti e
l 'influenza sulla stampa; pensate ai tempi
di erogazione di contributi finanziari, tan-
to che si è detto, più di una volta, i n
tempi non sospetti e da parte non sospet-
te, che la direzione generale per l'informa-

zione e la proprietà letteraria ha finito co n
l 'essere utilizzata per una funzione di in-
dirizzo per ciò che attiene ai rapporti tr a
l 'esecutivo e i mezzi di comunicazione d i
massa .

In un'area come questa che stiamo cer-
cando di disciplinare, che sicuramente, ad
esempio, aggancia talune provvidenze o ta-
luni benefici a parametri oggettivi, qual i
sono quelli della tiratura, si pone comun-
que il problema di accertamenti sulla stes-
sa. Ebbene, non mi sentirei tranquillo s e
gli accertamenti sulla tiratura venissero
affidati all'esecutivo. Questo mi pare u n
fatto che già di per sé legittima e fa sor-
gere il problema di chi debba essere le-
gittimato ad esercitare questi accertament i
che, badate, sono accertamenti, qualora in-
cardinati in una struttura come quella del -
la Presidenza del Consiglio, suscettibili sì
di impugnativa, ma con i tempi che be n
conosciamo.

Dobbiamo uscire da questa spirale d i
decisioni formalmente sottoposte a con-
trollo, ma sostanzialmente svincolate da
ogni controllo, dati i tempi che in questo
preciso momento talune forme di control-
lo finiscono col dover subire .

Dunque, il problema esisterebbe comun-
que per ragioni che riguardano la collo-
cazione di questa attività di gestione per
l'inefficienza di sistemi di controllo ch e
sicuramente farebbe sorgere la collocazio-
ne presso l'esecutivo della integralità di
questa gestione .

C'è un secondo equivoco accanto alla
immagine dei « saggi » e dei supremi garanti ,
ed è quello del parallelo con la Commis-
sione parlamentare di vigilanza . Credo che
per un istituto quale quello che stiam o
cercando di disegnare, non siano possibil i
paragoni sul terreno istituzionale, semma i
- ne azzardo uno dopo aver messo le
mani avanti - un paragone potrebbe es-
sere fatto - per ciò che attiene alla spe-
cifica materia di cui ci stiamo occupando -
con la Commissione per le società e l a
borsa, con una serie di indicazioni ne-
gative provenienti da quell'esperienza che
dovremo cercare immediatamente di uti-

lizzare .
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La verità è che ci stiamo ponendo un
problema che in tutti gli altri paesi, che
hanno attraversato fasi istituzionali non di-

verse dalle nostre, si è posto, e con lace-
razioni non piccole: cioè la possibilità
di creare agenzie indipendenti dall'esecu-
tivo cui affidare una sorta – variando
da settore a settore – di supervisione su
determinati settori . Certo, in sistemi com e
il nostro ciò provoca grandi difficoltà, ti -
mori di lacerazione del tessuto istituzio-
nale, così come è avvenuto, ad esem-
pio, in Francia quando è stata istitui-
ta l 'omologa della nostra CONSOB, no n
prevista nella cultura istituzionale di quel
paese. La verità è che caselle prefabbri-
cate non ne abbiamo neppure questa volta ,
ma comunque dobbiamo cercare di no n
rimanere prigionieri degli schemi istitu-
zionali ricevuti che hanno fatto cattiva
prova di fronte alla realtà che abbiam o
davanti. Questo è il punto .

Direi anzi che forse, se questa strada
venisse percorsa, e nel modo che cer-
cherò di indicare – perché io privilegi o
l 'estrazione parlamentare di un tale or-
gano – potrebbe verificarsi proprio quella
possibilità di ricostituire condizioni di dia-
lettica tra l'esecutivo ed altri organi . Scor-
rendo complessivamente il testo che stia-
mo discutendo, vediamo come in più punti
l 'esecutivo e la Commissione dialoghino ,
come cioè la Commissione abbia una fun-
zione dialettica nei confronti dell 'esecutivo ,

Se noi dunque cerchiamo di ricondurre
Ia questione a tale disegno, per un
verso nuovo, per un altro necessario, pe r
un altro ancora soggetto a forme di con-

trollo (perché evidentemente anche gli att i
di questa Commissione non sarebber o
privi di controllo, a parte le forme di re-
sponsabilità nei confronti del Parlamento ,
delle quali discuteremo fra un momento) ;
se guardiamo a questi aspetti, direi che
da un lato cadono talune preoccupazioni ,
dall 'altro viene confermata la necessità d i
certe decisioni : sentivo poco fa un 'inter-
ruzione del collega Bassanini, che si rife-
riva, ad esempio, al bilancio-tipo, – ch e
è uno strumento necessario per questo
settore – e ciò è sicuramente un altro

esempio che può sostenere l'opportunit à

di creare un organo del genere .
Ma evidentemente, come dicevo prima

intervenendo nella discussione su una que-
stione procedurale, diventa a questo punto
determinante il problema della struttura ,
dell 'estrazione dei poteri .

Poiché stiamo discutendo dell'articolo
9, mi limiterò a toccare le questioni re-
lative all'estrazione . Ci troviamo qui di
fronte a due proposizioni estreme : quella
dell'originario articolo 9 della propost a
di legge, che prevede estrazione parlamen-
tare e struttura corporativa ; e quella del-
l'articolo 9, quale oggi viene presentat a
nella formulazione della Commissione, che
ci propone un'estrazione di difficile defi-
nizione – proverò a darla tra un mo-
mento – e struttura « ad esperti » .

Credo che sia stato saggio decidersi ad

abbandonare la struttura corporativa o
« a rappresentanza di interessi settoriali » .
Infatti, la particolare natura degli inte-
ressi che vengono in questione – che sono
quello della libera manifestazione del pen-
siero in questo settore, per un verso, ma
anche il diritto di essere informati, dal-
l'altro – è tale da sottrarsi ad ogni sugge-
stione di tipo corporativo, a una rappre-
sentanza di interessi .

Il fatto, poi, che questa Commission e
debba dire una sua parola anche su
aspetti, sia pure largamente automatici, di
gestione, richiede evidentemente che tal e
gestione non venga affidata nelle mani de -
gli stessi eventuali beneficiari della strut-
tura di provvidenze prevista dalla legge .
È perciò che ritengo che sia stato corretto
abbandonare quel tipo di logica .

Ritengo, peraltro, che non sia corrett o
l'approdo cui si è giunti, e che, nella strut-
tura prospettata ad anche in quella pe r
il momento oscura, emergano due preoc-
cupazioni che devono essere tenute pre-
senti, e che rischiano di incrinare quegl i
aspetti di garanzia cui prima mi riferivo.

Parlo di struttura palese e di struttura
ancora sommersa perché, nella stessa pro -
posta della Commissione, c 'è una lacuna,
riguardante non solo l'articolo 10 ma an-
che l 'articolo 11 ; e in questo momento ,
dovendo definire la struttura della Com-
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missione, ai miei occhi l'articolo 11 è più

importante dell 'articolo 10, perché è la
norma che, in realtà, finisce con il defi-
nire i rapporti fra la commissione e la
Presidenza del Consiglio .

Dov'è che io vedo una incrinatura nel-
la funzione di garanzia che la commissio-
ne dovrebbe svolgere ? In primo luogo nel-
la sopravvivenza di un ruolo del Govern o
nel momento delle nomine . Se ha un qual-
che senso ciò che ho detto finora, è chia-
ro che attribuire comunque un ruolo a l
Governo in questa fase è in contrasto con
la finalità che si vuole realizzare. In più ,
devo dire, francamente, che questa combi-
nazione tra proposta governativa e parer e
conforme con la maggioranza dei quattro
quinti mi pare un pasticcio difficilmente
accettabile. Dubbi di costituzionalità sono
forse anche possibili, ma dubbi sulla sag-
gezza della scelta di una simile strada so-
no evidenti .

Non credo più alla possibilità di tenere
fermi fino in fondo certi criteri di distin-
zione tra esecutivo e legislativo cari alla
scienza politica tradizionale, ma è certo
che qui la commistione tra momento par-
lamentare e momento governativo non po-
trebbe essere peggiore . Vi è un potere di
codecisione ed in questa fase francament e
non credo che questa sia una strada cor-
retta .

D 'altra parte è evidente che prevedere
maggioranze tanto elevate significa, nella
sostanza, attribuire alle Commissioni par-
lamentari il potere di paralizzare la scel-
ta governativa . Vi è un tentativo evidente
non solo di dare delle garanzie alle mino-
ranze e di scongiurare il fantasma della
lottizzazione, ma di spostare nella sostanza
una quota del potere di decisione nell'area
parlamentare. Queste cose si devono fare
in modo chiaro, mi permetto di dirlo co n
molta franchezza . Questi pasticci non so-
no più accettabili . Se si ritiene che il Par-
lamento possa, anzi debba avere un ruo-
lo in questa materia, gli va attribuito per
quello che è, altrimenti non è più chiaro
dove sia la stessa responsabilità della de-
cisione, se nella proposta governativa o
nella sua accettazione da parte della Com-
missione parlamentare, sia pure con quella

maggioranza così elevata . Dove è la alloca-
zione della responsabilità ? Qual è l 'orga-
no politicamente responsabile ? Chi rispon-
de all 'opinione pubblica di queste scelte ?
Questo è un problema importante e que-
sta confusione, a mio giudizio, va evitata .

Mi preoccupa in maniera non minore
la poca chiarezza che ancora esiste per ciò
che attiene al ruolo dell'esecutivo nella fa-
se successiva, quella della gestione dell a
legge. Se è vero che possono essere rico-
struiti, attraverso un'opera paziente di ri-
cognizione dell'insieme delle norme della
proposta di legge in esame, quelli che po-
tranno essere o saranno i poteri dell a
commissione, rimane ancora oscuro il de-
stino, ripeto, dei rapporti tra la commis-
sione e la Presidenza del Consiglio .

Devo dire che le grandissime perples-
sità, manifestate in un emendamento sop-
pressivo, rispetto alla istituzione del servi-
zio dell'editoria di cui all'articolo 11, oggi
si tramutano in una domanda che rivolg o
al Governo e alla maggioranza. Il Presi -
dente del Consiglio dei ministri, come tut-
ti i suoi predecessori, ha annunciato l a
riforma della Presidenza del Consiglio . Del-
le tante proposte presentate in questo sen-
so ricorderò solo quella contenuta in un a
ricerca recente finanziata dal Consiglio na-
zionale delle ricerche (cui il contribut o
centrale, più impegnativo e anche più rigo-
roso è venuto da un nostro collega, Sil-
vano Labriola), in cui si dice esplicita-
mente che quella direzione generale va
scorporata dalla Presidenza del Consigli o
e attribuita, semmai, ad altro organo go-
vernativo .

Chiedo allora veramente un esercizi o
di coerenza a tutti coloro i quali in que-
ste settimane parlano di riforme istituzio-
nali . Chiediamo la riforma della Presiden-
za del Consiglio, chiediamo che le rifor-
me istituzionali rispondano finalmente a
un disegno coerente, e vogliamo realizza-
re irrigidimenti in un settore così delica-
to, che – ripeto – è stato oggetto di pe-
santi critiche da parte di chi ha studiato
questo argomento, giungendo alla conclu-
sione che non si tratta di una struttur a
funzionale ai compiti della Presidenza de l
Consiglio .
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Ebbene, vogliamo noi ridare legittimi-
tà a quella struttura introducendo imme-
diatamente un elemento contraddittorio
rispetto a quelle che sono le stesse pro-
poste di riforma della Presidenza del Con-
siglio, che in questo momento sono in
circolazione ?

Questo è un punto non astratto, ma un
punto di controllo politico sulla volont à
effettiva di fare o non fare certe cose .
È inutile che si parli poi di riform e
istituzionali, che si lancino avvertimen-
ti dicendo : « Ah, questa volta al Pre-
sidente del Consiglio ho detto che la ri-
forma della Presidenza del Consiglio deve
farla sul serio », se poi sono questi i mo-
di di fare la riforma.

Quindi, io ho una preoccupazione vec-
chia e una domanda nuova . La preoccu-
pazione è quella che non si può attribui-
re altro che una funzione servente a que-
sta istituzione estremamente circoscritta ,
soggetta in ogni momento al controllo d a
parte della commissione : questa è l'uni-
ca funzione in materia che può residuar e
in capo alla direzione generale . Per le ra-
gioni che ho esposto, perché altriment i
sarà gestita dalla Presidenza del Consi-
glio una legge di tale delicatezza, sulla
quale è inutile soffermarsi ulteriormente .

La domanda è se sia oltre che preoc-
cupante, contraddittoria quel tipo di pro-
posta, per le ragioni che io ho, mi pare ,
sommariamente indicato .

Poiché si chiedono sempre propost e
in positivo - ed è giusto che in questa
sede a ciò non ci si possa sottrarre - i o
mi permetto sommariamente di ricordar e
qual è il contenuto delle proposte in po-
sitivo che io ho ritenuto di dover for-
malizzare in un emendamento e in un
subemendamento, riservandomi ovviamen-
te, se sarà necessario, di intervenire più
puntualmente al momento della discussio-
ne di tali emendamenti .

Venendo incontro a preoccupazioni ma-
nifestate già nella Commissione e riecheg-
giate qui nell'intervento dell'onorevole Boz-
zi, mi ero preoccupato di prospettare un a
struttura che vedesse la partecipazione di
diversi soggetti nella designazione de i
membri di tale commissione e . nella so-

stanza, riproducesse moduli che poi no n
hanno dato cattiva prova nella nostra vi-
ta istituzionale, anzi, sono tra le struttu-
re che hanno dato i risultati più convin-
centi, associando nella designazione il mo-
mento parlamentare con il momento del-
la designazione da parte del President e
della Repubblica . In poche parole, una
commissione di undici membri (il nume-
ro è, evidentemente, modificabile), di cu i
quattro eletti da ciascuna delle Camere
con la maggioranza dei tre quinti e tre no-
minati dalla Presidenza della Repubblica .

So che anche a questo proposito esi-
stono dei dubbi e dei problemi e che tra
gli studiosi esistono perplessità in ordine
alla possibilità di accrescere oltre ciò che
è previsto attualmente i poteri di nomina

del Presidente della Repubblica, dal mo-
mento che ci sono tesi restrittive che ri-
tengono che le competenze del Presidente
della Repubblica siano tassative, per cui

nulla si potrebbe aggiungere a quant o

esplicitamente è già previsto dalla Costi-
tuzione. In altri termini, al Presidente del-
la Repubblica spetterebbero solo i poter i

appositamente previsti dalla Costituzione ,

quei poteri implicitamente e necessaria -

mente riannodabili ai primi .

A parte il fatto che questa è una ipo-
tesi da riferire piuttosto alle attività e

alle nomine amministrative in senso stret-
to e non all'intervento del Presidente in

funzione di garanzia e di equilibrio di set -

tori costituzionalmente rilevanti, quale si-
curamente è quello di cui ci stiamo occu-
pando ora, a parte questa riserva - e

comunque la tesi restrittiva è tutt'altro

che condivisa da tutti gli studiosi della

materia - farei due considerazioni . La pri-

ma è che qui siamo sicuramente in un

settore di rilevanza costituzionale; bene, in
un altro settore di rilevanza costituzionale ,
quello relativo alla istituzione del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro
che, senza fare polemiche troppo facili ,
ha dimostrato una efficienza ed una vi-
talità tali da suggerire addirittura la sua
soppressione, la legge istitutiva del CNE L
del 1957, all'articolo 2, lettera g) prevede
la nomina di 8 esperti da parte del Capo
dello Stato .
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Quindi, noi abbiamo già un precedente
di attribuzioni, al di là delle indicazioni
costituzionali, di un potere di nomina i n
un settore costituzionalmente rilevante .
Nessuno può ritenere che, ove si acceda
alla necessità di costituire una Commissio-

ne, questa non sarebbe incidente su un
settore di rilevanza costituzionale . L'arti-
colo 21 della Costituzione, in questo sen-
so, mi pare non soffra di possibilità di in-
terpretazione restrittiva .

Mi rendo conto che per ragioni di gu-
sto, prima che di scrupolo costituzionale ,
potrebbe apparire eccessivo o non consi-
gliabile il ricorso al Presidente della Re-
pubblica.

In questo senso ho presentato, assieme
ad altri colleghi, un subemendamento che
prospetta una soluzione diversa ma stret-
tamente raccordata al momento parlamen-
tare che, per le ragioni che ho esposto fi-
nora, non mi pare debba essere can-
cellata; vale a dire, rimarrebbe attribuita
alle Camere l 'elezione di sei membri della
Commissione (tre per ciascuna Camera
con le maggioranze prima indicate) e sa-
rebbero questi sei membri ad eleggere il
settimo, che assumerebbe le funzioni di
Presidente della commissione .

Avremmo in questo modo un sistema
sufficientemente garantito, equilibrato, che
eviterebbe, nei limiti in cui è possibile
con soluzioni di ingegneria costituzionale,
il rischio di affidare all 'esclusiva o prepon-
derante presenza dell 'esecutivo, la gestio-
ne di un settore così delicato, o quello di
farci entrare nell'ottica per un verso illu-
soria, e per un altro non condividibile, d i
una piena e totale giurisdizionalizzazione
di questa materia che mi preoccupa, non
per ragioni di principio, ma per ragion i
strettamente legate alla funzionalità dei
controlli in questo settore .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
sull 'articolo 9 l 'onorevole Servello . Ne ha
facoltà .

SERVELLO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nel corso del dibattito testé
intervenuto, a proposito dell'ordine dei la-
vori, ho avuto modo di esprimere alcun i
giudizi sull 'articolo 9 .

Siamo nella discussione sugli articol i
e alcune voci testé intervenute danno la
misura non precisa di quella che è l'opi-
nione differenziata, articolata (per non di -
re la confusione) che esiste su una ma-
teria tanto delicata e controversa . Io cre-
do che la Camera non possa giudicare e
decidere se non partendo dalle carte, cioè
dalla proposta di legge iniziale, la quale,
attraverso una serie di dibattiti svoltisi in
Commissione e a seguito di complesse mo-
difiche, ha assunto una formulazione che
prevede in materia di commissione nazio-
nale per la stampa, tutta una serie di pre-
senze .

« La commissione nazionale per la
stampa - leggo dal testo originario della
proposta di legge - è composta di diciott o
membri, esperti in materie economiche ,
giuridiche, amministrative, della informa-
zione, nominati con decreto del Presidente
della Repubblica, di cui: dieci designati di
intesa fra i Presidenti della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, e

scelti tra non parlamentari ; uno designato
dal Presidente del Consiglio dei ministri ;
tre designati dalle organizzazioni più rap-
presentative su base nazionale degli editor i
di quotidiani e di periodici ; due designati
dalle organizzazioni sindacali più rappre-
sentative rispettivamente dei giornalisti e
dei rivenditori ; due designati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori dipen-
denti più rappresentative su base nazio-
nale, di cui almeno uno in rappresentanz a
dei poligrafici » .

Ebbene, questa proposta aveva una
sua logica, voleva cioè dare un valore pre-
ciso, e non solo rappresentativo, a tutt i
gli elementi formativi della volontà poli-
tica in materia editoriale e di stamp a
(quotidiana in particolare) . Poi, nel corso
dei lavori del Comitato dei nove, le posi-
zioni si sono andate via via modificando ,
tanto che alla fine una commissione che
era così largamente rappresentativa ha fi-
nito per trasformarsi in un comitato che
emargina completamente i rappresentati
più diretti, più impegnati, più competent i
nelle materie tipografica ed editoriale . Si
giunge, cioè, alla designazione di un ver o
e proprio comitato di saggi, di garanti,
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di esperti, comitato che, sotto il « cap-
pello », l ' imprimatur del Presidente della
Repubblica, vuole nascondere una vera e
propria operazione politica, un 'operazione
partitocratica, una lottizzazione nell'ambi-
to di una maggioranza allargata al parti-
to comunista .

Questa è la realtà delle cose, di fronte
alla quale noi insorgiamo, per denunciare
la gravità di quello che si sta facendo, l a
gravità anche del mutamento delle opi-
nioni, delle opinioni di tutti, da quelle del
relatore Mastella (i cui emendamenti son o
consegnati agli atti della Camera), a quel -
le del rappresentante degli indipendenti
di sinistra, il quale aderisce alla propost a
del Comitato dei nove pur essendo presen-
tatore, come ha ricordato lui stesso poco
fa, di emendamenti completamente diversi ,
che prevedevano una rappresentanza ben
più vasta di emanazione parlamentare in -
diretta .

Evidentemente questo è il costo poli-
tico che la maggioranza di Governo paga
alla maggioranza più allargata e cioè al
partito comunista che abbandona le rap-
presentanze sindacali al loro destino pur
di rientrare nella stanza dei bottoni ! L o
onorevole Mammì è il demiurgo di queste
operazioni che ha già fatte recentemen-
te, qualche anno fa, quando si è trattat o
del Comitato per i servizi di sicurezza
e, attraverso emendamenti e varie modi-
fiche intervenute a quella legge, ha dat o
modo al partito comunista di acceder e
col proprio rappresentante ai più delicati
servizi dell 'apparato dello Stato . Lì l'ope-
razione era più grave da un punto di vi -
sta politico; la decisione, la scelta è stata
estremamente grave ed oggi ci troviam o
di fronte ad un 'operazione analoga perch é
da questa commissione passano tutti i da-
ti, promanano in maniera diretta o indi -
retta tutte le decisioni, le scelte e le di-
scriminazioni che non riguardano il regi-
stro nazionale della stampa di cui ha me-
nato grande scalpore l'onorevole Melega ,
ma concernono le cose ben più penetran-
ti e ben più importanti: i mutui agevo-
lati, cioè, gli interventi finanziari di soste-
gno, che ovviamente vengono indirizzat i
secondo metodi ed indirizzi attinenti alle

scelte che si vorranno fare in materia d i
commissione della stampa .

Si comprende allora perché il gruppo
comunista sia tanto incline alla votazione
di questo emendamento e come abbia ab-
bandonato il testo originario della propo-
sta di legge ed anche quello della propo-
sta degli indipendenti di sinistra, che, i n
verità, allargavano almeno la rappresentan-
za ad altre componenti . Mi riferisco in
particolare all 'emendamento Martelli 9. 8 ,
per esempio, che ha una sua logica : pos-
so anche contestarlo, ma francamente è
più garantista dell'emendamento della
Commissione; l'emendamento Martelli, di
cui è cofirmatario l 'onorevole Bassanini,
quanto meno fa rientrare in un ambito
parlamentare, secondo una certa costruzio-
ne che presenta una sua logica, un potere ,

se non di controllo, almeno ispettivo e d i
promozione in ordine alla materia che
trattiamo, in analogia con la Commissione
parlamentare di vigilanza sulla RAI-TV .
Come si sia convertito l'onorevole Bassa-
nini, promotore e presentatore di questo
emendamento, alla soluzione che il demiur-
go onorevole Mammì ha prodotta nella
sua fantasia piuttosto multiforme e genia-
le, francamente non riesco a capirlo .

BASSANINI . Sul merito non ho ancora
parlato !

SERVELLO. Onorevole Bassanini, ha
fatto già un cenno di merito, quando si è
parlato della fase procedurale .

BASSANINI . Ma senza motivazioni !

SERVELLO . Non c'è comunque una lo-
gica tra quello che ha proposto con il suo
emendamento e che entro certi limiti con-
dividiamo, e quanto invece è pronto non
dico a subire, ma certo ad accettare, at-
traverso l'emendamento totalmente sostitu-
tivo, proposto dal Comitato dei nove. Le
sorprese non finiscono qui, perché devo
ricordare che è stato presentato l'emenda-
mento 9 . 14 recante la firma dell'onorevole
Mastella, o per meglio dire recante a suo
tempo la firma dell'onorevole Mastella, in
quanto recentemente egli ha ritirato la
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propria firma da quell 'emendamento e l 'ha
sostituita con la firma dell'onorevole Na -
poli. Ebbene, in questo emendamento, in-
teramente sostitutivo, l 'onorevole Mastella ,
sostituito dall 'onorevole Napoli, pone l a
costituzione della commissione nazional e
per la stampa con tutta una serie di pre-
visioni che comprendono i membri desi-
gnati da tutte le organizzazioni rappresen-
tative del settore tipografico ed edito-
riale, dando naturalmente anche una pre-
senza ai membri designati in sede parla-
mentare .

Tutto questo è stato completamente ab-
bandonato ; non so cosa faranno i rappre-
sentanti del partito liberale, che hanno
presentato emendamenti più o meno ana-
loghi - ricordo l 'emendamento Biondi 9 . 1 5
-, in relazione alle designazioni propost e
dalle organizzazioni sindacali, da quell e
editoriali, ma soprattutto con quelle avan-
zate dal Presidente della Camera e del Se -
nato che, secondo la proposta liberale, so-
no sei .

STERPA. Abbiamo previsto anche l'a-
bolizione della commissione !

SERVELLO. Accenno solo a questo
aspetto della questione che mi sembra ab-
bastanza singolare e, se consente il colle-
ga Sterpa, un po ' sconcertante . Vi è una
vasta confluenza con le riserve espresse
dall'onorevole Bozzi, su una ipotesi che
stravolge completamente lo spirito dell o
articolo 9, così come era previsto nell a
proposta originaria.

STERPA. Nessuna convergenza, onore-
vole Servello, su questo articolo !

SERVELLO. Ho voluto ricordare che
queste erano le posizioni : da quella origi-
naria si era pervenuti a posizioni subordi-
nate, da Mastella-Napoli a Bassanini e d
allo stesso Rodotà, fino all 'onorevole Ster-
pa che comunque conserva lo spirito ori-

ginario della proposta di legge . Oggi, vice-
versa, viene espropriata la parte più viva
e vitale del fenomeno editoriale e tipografi-
co, completamente avulsa non solo dall a
parte burocratico-amministrativa della Pre-

sidenza del Consiglio, ma da ogni possibi-
lità di intervento e di presenza, anche a li -
vello consultivo e tecnico, come era nei
vari decreti che sono tuttora in vigore e
che portavano alla formazione di determi-
nate commissioni presso la Presidenza de l
Consiglio .

Di cosa si tratta ? A mio avviso - e
ripeto quanto detto all'inizio - si tratta
di una operazione politica, di una opera-
zione che, nella sostanza, non fa che pre-
vedere quello che potrà accadere nella
editoria del nostro paese . Una commissio-
ne di questo tipo, che è emanazione d i
tre partiti bene individuati, sarà deter-
minante ai fini di certe scelte dal pun-
to di vista finanziario, degli interventi del -
le banche e degli istituti finanziari . Tutto
ciò è contro lo spirito informatore della
legge, cioè il pluralismo e la libertà della
informazione. Questo è un punto nodale
sul quale voglio richiamare l'attenzione
del Comitato dei nove, perché, con un
emendamento di questo tipo, riduttivo del -
le volontà e delle aspirazioni che eran o
alla base di questa proposta di legge, lo
atteggiamento del gruppo che ho l'onore
di rappresentare sarà totalmente diver-
so nelle prossime ore e nei prossimi gior-
ni. Quindi vi prego di riflettere, di tor-
nare ad esaminare questo problema dal
punto di partenza con gli opportuni cor-
rettivi, ma senza stravolgere, a fini di par-
tito, la lettera della legge. In mancanza
di questa riflessione mi spiace di dover
dire che questa proposta di legge avrà u n
iter piuttosto difficile, aspro e travagliato .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mammì. Ne ha facoltà .

MAMMÌ, Presidente della Commissione .
Signor Presidente, vorrei prendere spun-
to dalle conclusioni dell'onorevole Servel-
lo per invitare tutti noi a riflettere attra-
verso un dialogo che deve essere costrut-
tivo e che mi sembra abbia caratteristi-
che di grande libertà : il fatto stesso che
si passi dalla formulazione di un articolo
ad un'altra, che si superino degli emenda-
menti presentati con il consenso degl i
stessi presentatori, testimonia che attorno
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a questa legge si sta compiendo uno sfor-

zo, sia nel Comitato dei nove sia in As-
semblea, certamente non condizionato, se
non dal formarsi delle libere opinioni d i
ciascuno .

La ricostruzione che l 'onorevole Ser-
vello ha fatto partendo dal testo dell a
proposta di legge Aniasi e andando ,
via via, attraverso i vari emendamenti
presentati mi fa venire in mente una sce-
na di una delle migliori opere del teatr o
di Eduardo: Natale in casa Cupiello. Da
parte del protagonista vengono fatte varie
proposte sull 'allestimento del presepe, si
domanda all 'interlocutore se il presepe gli
piace, ma esso non era mai di suo gradi -
mento .

Rispetto alla proposta Aniasi ed all a
soluzione in essa contenuta, noi ricordia-
mo tutte le critiche che si appuntarono ,
da varie parti di questa Camera, su quel -
la soluzione. Si disse che era una solu-
zione partitocratica, lottizzante, corporati-
va; che non si poteva affidare ad un orga-
no di quella natura compiti come quelli
che venivano indicati e così via. Vi è sta-
ta la ricerca faticosa di una soluzione .
Ebbene, ragioniamo insieme, onorevol e
Servello, prima di assumere atteggiament i
di carattere pregiudiziale .

Intanto, vorrei dire che in quest 'aula
è stata manifestata, questo pomeriggio, la
ipotesi che non vi sia bisogno della com-
missione perché alcuni compiti, di natura
amministrativa, andrebbero affidati ad un
ufficio della pubblica amministrazione ; al -
tre funzioni sono da attribuire ad organi
giurisdizionali : se ne occupino dunque la
magistratura ordinaria e quella ammini-
strativa. A me sembra che questa conce-
zione - a parte l 'ottimismo in essa con-
tenuto rispetto al funzionamento dei po-
teri dello Stato e con tutto il rispetto ch e
si deve alla stessa magistratura - contra-
sti con i compiti del Parlamento . Questo
ultimo, nel nostro ordinamento, ha senza
dubbio funzioni di controllo democratic o
che non possono non essere rivendicate
anche quando ci si trova di fronte a com-
petenze che sarebbero strettamente di al-
tri poteri dello Stato, con tutta la cautela
ed i limiti che ciò comporta .

Non riesco a capire, onorevoli colleghi

radicali, come si possa invocare una Com-
missione di inchiesta parlamentare su un
fatto specifico sottoposto al giudizio della
magistratura in sede di istruttoria forma-
le, se non rivendicando questo compit o
al Parlamento, compito eminentement e
di controllo, che potrà essere opportuno
in un caso e inopportuno nell'altro (no n

entro in questo tipo di giudizio), ma che
indubbiamente è un compito che può tra -
valicare gli stessi confini della competenza
della magistratura . Altrimenti, lasciamo al-
la magistratura - unicuique suum - quel-
lo che è della magistratura ; ma allora an-
che l'iniziativa relativa alla istituzione di
Commissioni di inchiesta parlamentare de-
ve discendere da questa concezione .

Al di là di questa che può essere con-
siderata una battuta polemica, vorrei dire
che ci troviamo di fronte ad una compe-
tenza del Parlamento, indipendentement e
dalla decisione della Corte costituzional e
richiamata in quest'aula dall'intervento
dell'onorevole Bassanini ; ci troviamo di
fronte alla necessità di assicurare che al -
cune norme rigorose, sulle quali abbiamo
già tutti convenuto, relative al divieto d i
concentrazione delle testate al di là d i
certi limiti e alla trasparenza della pro-
prietà vengano rispettate. E qui non vedo
a chi affidare - se non ad un organo che
certamente può essere proposto o nomina-
to dal ministro, ma che deve avere un a
funzione di garanzia e, quindi, deve es-
sere in qualche misura emanazione di un
parere, di una valutazione del Parlamento
- un compito di questo genere. Titolare
di tale compito non può essere l'ufficio
della pubblica amministrazione, perché
certamente un controllo democratico d i
questa natura non può essere affidato ad
un ufficio che risponde direttamente, a
parte il sindacato ispettivo della Camera ,
molto più al Governo che al Parlamento .
Si era esaminata l ' ipotesi che si istituisse
un organo di derivazione parlamentare o
addirittura un organo parlamentare . Que-
sta ipotesi è stata profondamente ed an-
che efficacemente criticata. Allora, resta
il comitato dei garanti, e, nel momento
in cui addiveniamo a tale scelta, si trat-
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ta di vedere come questo comitato possa
espletare le proprie funzioni fornendo ga-
ranzie a tutte le parti politiche, e non
solo ad alcune di esse. Non riesco fran-
camente a vedere altre soluzioni . Se ce ne
fossero, vorrei che venissero alla luce, ma
che venissero alla luce anche facendos i
carico delle critiche che abbiamo prece-
dentemente sentito echeggiare nei confron-
ti del nuovo testo dell'articolo 9 del prov-
vedimento al nostro esame.

Dunque, questo è il senso della solu-
zione alla quale siamo pervenuti : si trat-
ta di tre membri, un numero cioè assai
limitato; ma tale limitatezza vuole appun-
to rispondere all 'esigenza di rendere im-
possibile la lottizzazione . Non mi sembra
possibile che nel momento in cui si de-
vono scegliere tre membri - e questa scel-
ta debba essere sottoposta al parere vin -
colante di quella maggioranza delle Com-
missioni, anche se con i vari dubbi di
costituzionalità -, si vada ad elaborare
uno schema piuttosto semplicistico, del ti-
po: « un comunista, un democratico cri-
stiano, un socialista » . È impossibile per-
ché, tra l 'altro, non risponderebbe ai rap-
porti di forza esistenti fra i tre partiti ;
è impossibile perché, oltre tutto, i tre
partiti insieme non formano la maggio-
ranza dei quattro quinti nelle Commissio-
ni, e quindi dovrebbero, quanto meno, cer-
care altre alleanze ; è impossibile perché,
nel momento in cui si sottopone a quest o
controllo parlamentare la designazione, bi-
sognerà andare necessariamente a scelt e
che potranno anche essere di aree cultu-
rali e politiche, ma che dovranno rispon-
dere a requisiti tali, per quanto riguarda
le persone, da imporsi ai quattro quinti
della Commissione. Si potrà determinare
una situazione in cui la scelta non avven-
ga, e il mancato parere diventi paraliz-
zante ? Ciò vorrebbe dire, allora, che non
si è riusciti ad individuare nel nostro
paese tre persone che abbiano quelle ca-
ratteristiche per cui sono accettate dai
quattro quinti della Commissione .

Se ci muoviamo al di fuori di una lo-
gica di questo genere, arriviamo a solu-
zioni che tra l 'altro sono pletoriche, ar-
riviamo a soluzioni quali quella del ricor -

so alla Commissione di vigilanza sulla
RAI-TV. Onorevole Servello, io posso sen-
tirmi garantito dalla scelta di tre perso-

ne sulla quale posso influire attraverso la
formazione del parere nella Commissione ,
proprio perché queste tre persone debbo
ritenere - e spero di non essere ottimista
- siano tre persone super partes . Ma non
mi sentirei garantito da cinque, da sett e
o da otto persone, se dovessi essere esclu-
so da quel processo di formazione del pa-
rere. Allora dobbiamo andare ad un'al-
tra ottica, secondo cui tutti i partiti -
quanto meno i partiti presenti in quest o
Parlamento - siano rappresentati in una
Commissione che ha queste funzioni . A
me pare che questa soluzione possa aver e
delle caratteristiche tali da rispondere al
lungo dibattito che su questo problema ,
certamente nodale, abbiamo svolto prima
in Comitato dei nove e poi in aula .

Debbo dire che vi è certamente un
potere di « co-decisione » - come lo ha
definito l'onorevole Rodotà - tra Governo
e Parlamento. In altre parole, non c'è
dubbio che si pone in essere una dialet-
tica tra Governo e Parlamento per cui ,
ai fini del raggiungimento del quorum dei
quattro quinti, sarà necessario da part e
del Governo avere gli opportuni contatt i

con le forze politiche . Ma che cosa vi è

di male, tenuto conto della delicatezza del -
le funzioni ?

Badate: i poteri debbono essere i pi ù
limitati che sia possibile, e questo ci sfor-
zeremo di fare nel Comitato dei nove .
Non c'è dubbio che accertare la tiratura
di un quotidiano, ad esempio ai fini della
determinazione della posizione dominant e
di un gruppo, sia compito di estrema de-
licatezza; attivare la magistratura perché
intervenga in una situazione di posizione
dominante è indubbio sia compito di al-
trettanta delicatezza .

Si tratta dunque di temi importanti ,
proprio perché stiamo trattando una ma-
teria molto delicata, poiché attiene all a
libertà di stampa nel nostro paese. Mi pa-
re che il fatto che vi sia una dialettica
prima della decisione sia fatto positivo e
non negativo .
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Mi rendo anche conto che siamo di
fronte ad una soluzione che ha caratte-
ristiche di novità. Tutta la materia che
stiamo trattando comporta, onorevole Ser-
vello, la necessità di avere « fantasia le -

gislativa » . Io la ringrazio, perché consi-
dero quello che lei mi ha rivolto un corn-
plimento . Dicevo che per la prima volt a
vengono inserite nel nostro ordinamento
positivo norme che riguardano la concen-
trazione, e questo succede proprio per
quanto riguarda le imprese editoriali .

Naturalmente una cosa è stabilire che
non si possano creare concentrazioni nella
produzione dello zucchero, altra cosa è
stabilire che non si possano creare con-
centrazioni - controllando che ciò non
avvenga - per quanto riguarda un 'attività
che ha per oggetto una delle libertà fon-
damentali .

Sull'ultima questione che vorrei affron-
tare mi auguro di non dover tornare i n
sede di dichiarazione di voto, ma me l o
auguro retoricamente, perché credo che
domani, quando non saremo fra pochi in -
timi, molti di noi saranno portati a ripete-
re discorsi già fatti . Il potere di convin-
cimento di ciascuno di noi è estremamen-
te limitato, per cui ognuno avrà il dirit-

to di ripetere le proprie argomentazioni .
La questione riguarda i dubbi di costitu-
zionalità che sono stati avanzati . Onorevoli
colleghi, che possano esservi dubbi di costi-
tuzionalità è chiaro, perché il terzo com-
ma dell'articolo 64 della Costituzione
stabilisce che « le deliberazioni di ciascun a

Camera e del Parlamento non sono valid e
se non è presente la maggioranza dei lo-
ro componenti, e se non sono adottate a
maggioranza dei presenti, salvo che la Co-
stituzione prescriva una maggioranza spe-
ciale ». Rispetto a questa formula si po-
trebbe dire che qui si parla dei casi i n
cui le deliberazioni non sono valide e che
quindi non si escludono maggioranze qua-
lificate, ma questa potrebbe essere un a
forzatura non opportuna. È altrettanto in-

dubbio che, non solo da qualche costitu-
zionalista (ricordo il professor Guarino)
ma anche nella nostra attività legislativa
è stata sottolineata la distinzione tra de -

cisioni inerenti a persone e deliberazion i
in senso stretto .

Se questa norma fosse da leggersi re-
strittivamente, avremmo vari esempi di
incostituzionalità nel nostro ordinamento
positivo. Sarebbe infatti incostituzionale
il sistema di elezione dei membri del Con-
siglio superiore della magistratura, dato
che richiede la maggioranza qualificata dei

tre quinti; sarebbero incostituzionali le de-
liberazioni della Commissione per i pro -
cedimenti di accusa che, in alcuni casi ,
vengono assunte con determinate maggio-
ranze ; sarebbe incostituzàonale il fatto
che i membri del consiglio di amministra-
zione della RAI-TV sono « valutati » dalla
Commissione di vigilanza con una maggio-
ranza dei tre quinti . Dovremmo inoltre
considerare incostituzionali molti dei prov-
vedimenti che abbiamo varato e che non
hanno mai dato luogo, invece, a censure
di incostituzionalità, se non nelle opinion i
espresse da singoli parlamentari . C'è una
riserva di regolamento su tale materia ? Non

credo, perché quando abbiamo varato la leg-
ge n. 14 del 1978, e abbiamo stabilito che do-
vesse esservi il parere delle Commissioni ,
il quarto comma dell'articolo 143 (recente-
mente rivisto in relazione appunto all'ap-
provazione della legge n . 14) è stato cos ì

modificato: « Nei casi in cui il Governo
sia tenuto per legge a richiedere un pare-
re parlamentare . . . la Commissione delibera

il parere nel termine di venti giorni » .

Quindi, si stabiliscono due princìpi .

PRESIDENTE . Onorevole Mammì, a ti-
tolo di semplice precisazione per l'Assem-
blea, ricordo che il parere di cui lei sta
parlando non è peraltro vincolante per i l
Governo .

MAMMÎ, Presidente della Commissione .
Non è vincolante, ma intendevo sottolinea -

re che con questa disposizione si stabilisce

che il parere sia dato quando il Govern o
è tenuto per legge a richiederlo - ed in
questo caso sarebbe tenuto per legge - e

che la Commissione delibera il parere .
Signor Presidente, se qui si fosse ag-

giunto - ma probabilmente sarebbe ultro-
neo « delibera il parere secondo la mag-
gioranza richiesta dalla stessa legge », a
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questo punto sarebbe possibile porre un a
maggioranza qualificata . In altre parole ,
il nostro regolamento non esclude - facen-
dosi riferimento ad una determinata legge
che prescrive che il Governo sia tenuto a
richiedere un parere delle Camere - né
che il parere sia vincolante (perché non è
detto), né che sia espresso a maggioranza .
Quindi, non mi pare che vi sia neanch e
una riserva di regolamento; tra l'altro, se
vi fosse, trattandosi qui di una legge al-
trettanto importante della legge n. 14, s i
tratterebbe, semmai, di modificare il rego-
lamento come abbiamo fatto per la legge
n. 14 e non di impedire questa decision e
in sede legislativa .

Per concludere, ho la sensazione ch e
non vi siano soluzioni diverse per quest o
importante e delicato problema. Mi dichia-
ro, quindi, convinto, anche alla luce del -
la discussione fin qui avvenuta, della va-
lidità della soluzione proposta nell'articol o
9. Si è voluto - e può essere stato giu-
sto - che all'articolo 9 si accompagnasse
un articolo 10 relativo ai poteri, sui qua -
li si è soffermato il Comitato dei nove .
Pertanto, è stato il Comitato dei nove a
fare in modo che domani la Camera, nel
momento in cui dovrà esaminare ed appro-
vare l 'articolo 9, possa disporre di un te -
sto dell'articolo 10, probabilmente rive-
duto, per quanto riguarda i poteri dell a
commissione, e possa così avere una vi-
sione globale di questo problema.

Vorrei dire infine, signor Presidente ,
che non deve sorprendere il fatto che il
Comitato dei nove sia faticosamente co-
stretto ad operare una revisione, articol o
per articolo. Non deve sorprendere alme -
no per due motivi: perché si tratta d i
una legge innovativa e difficile, e perché
la procedura adottata per questo provve-
dimento è quella del «ripescaggio » d i
una legge esaminata nella precedente legi-
slatura dalla Commissione interni . Ed è
evidente che, non avendo potuto la Com-
missione interni (proprio per effetto di
questa tecnica del « ripescaggio ») rivalu-
tare le singole norme, oggi questa riva-
lutazione fatalmente avviene in seno al Co-
mitato dei nove. Pertanto, prego i colle-
ghi di non voler essere critici per il fat -

to che il Comitato dei nove sta proceden-
do faticosamente attraverso un attento e
difficile lavoro di revisione degli articoli ,
e, se mi è consentito, invito i colleghi a
ringraziare i membri del Comitato stesso
proprio perché si stanno adoperando allo
scopo di colmare una lacuna procedurale ,
che nasce dal fatto che questo provvedi -
mento, con il solo sommario esame preli-
minare, è tornato in Assemblea dopo es-
sere stato esaminato molto tempo fa, nella
precedente legislatura, dalla Commissione
interni .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito
è rinviato ad altra seduta .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare d 'in-
chiesta sulla strage di via Fani, sul
sequestro e l'assassinio di Aldo Moro
e sul terrorismo in Italia .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentare d i
inchiesta sulla strage di via Fani, sul se-
questro e l'assassinio di Aldo Moro e sul

terrorismo in Italia, il deputato Zamber-
letti in sostituzione del deputato Mannino .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulla destinazione dei
fondi per la ricostruzione del Belice .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a far par -
te della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulla destinazione dei
fondi per la ricostruzione del Belice i l
deputato Foti in sostituzione del deputa-
to Mannino .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare di in -
chiesta sul caso Sindona e sulle re-
sponsabilità politiche ed amministrati -
ve ad esso eventualmente connesse .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a far par-
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te della Commissione parlamentare di in- pellanze .
chiesta sul caso Sindona e sulle responsa- resocont i
bilità politiche ed amministrative ad ess o
eventualmente connesse il deputato Azzaro
in sostituzione del deputato Speranza.

Sono pubblicate in allegato ai
della seduta odierna .

Ordine del giorno

della seduta di domani.

Assegnazione di proposte di Iegge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge sono
deferite alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

VIII Commissione (Istruzione) :

COSTA : « Istituzione dell'università della
provincia di Cuneo con sede in Cuneo, Sa-
vigliano e Mondovì » (2054) (con parer e
della I e della V Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

CITARISTI ed altri: « Proroga delle con-
cessioni di grandi derivazioni idroelettriche
degli enti locali e delle imprese autopro-
duttrici » (2057) (con parere della I, della
Il, della V e della IX Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIII (Lavoro) :

RAVAGLIA ed altri : « Riforma della le-
gislazione cooperativistica » (2034) (con pa-
rere della I, della V, della VI, della XI e
della XIII Commissione) .

Per consentire di procedere all'abbina-
mento richiesto dall'articolo 77 del regola-
mento, è rimessa alla competenza congiun-
ta delle stesse Commissioni IV (Giustizia)
e XIII (Lavoro), con parere della I, della
V, della VI, dell'XI e della XII Commis-
sione, la proposta d'iniziativa dei deputat i
CAPPELLONI ed altri: « Riforma della legi-
slazione cooperativistica » (1745), attual-
mente assegnata alla XIII Commissione
(Lavoro) in sede referente, vertente su ma-
teria identica a quella contenuta nella pro-
posta di legge sopra indicata .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e inter-

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 12 novembre 1980, alle 16:

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (ex articolo 69 del Regola-
mento) .

2. — Interrogazioni .

3 . — Seguito della discussione della

proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell 'edito-
ria (377) ;

— Relatore : Mastella .

4. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la sanatoria degli effett i
prodotti dal decreto-legge 7 maggio 1980 ,
n . 167, recante interventi urgenti per l 'edi-
toria, e disposizioni integrative (1876) ;

-- Relatore: Mastella .

5. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Boato, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nei reati di cui agli articol i
81, capoverso, 112 del codice penale e 1 ,
primo e terzo comma, del decreto legisla .
tivo 22 gennaio 1948, n . 66 (violazione

delle norme sulla libera circolazione sull e
strade, continuata e aggravata) ; agli ar-
ticoli 81, capoverso, 338 e 339 del codice
penale (minaccia ad un corpo giudiziario ,
continuata ed aggravata); agli articoli 112 ,

n. l, e 337 del codice penale (resistenz a
ad un pubblico ufficiale, aggravata) ; agl i
articoli 81, 61, n . 10, 112, n. 1, 582 e
583 del codice penale (lesioni personal i
continuate e pluriaggravate) ; agli articol i
112, n. 1, e 414 del codice penale (isti-
gazione a delinquere aggravata (doc . IV,
n . 41) ;

— Relatore : De Cinque .
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Contro il deputato Mensorio, per i
reati di cui all 'articolo 324 del codice
penale (interesse privato in atti di uffi-
cio) ed all'articolo 347, secondo comma ,
del codice penale (usurpazione di funzio-
ni pubbliche) ; nonché per concorso - ai
sensi dell'articolo 110 del codice penale
- nel reato di cui all'articolo 340 del
codice penale (interruzione di un ufficio
pubblico) (doc. IV, n . 40) ;

— Relatore: Valensise .

Contro il deputato Quattrone, pe r
concorso - ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale - nei reati di cui agli arti-
coli 328, 81, capoverso, e 61, n . 2, del
codice penale (omissione di atti di ufficio
continuata ed aggravata), agli articoli 479
e 61, n . 2, del codice penale (falsità ideo-
logica commessa dal pubblico ufficiale
in atti pubblici, aggravata), agli articol i
323 e 81, capoverso, del codice penale
(abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge) ; nonché per il
reato di cui all 'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (doc .
IV, n . 24) ;

— Relatore : De Cinque.

Contro il deputato Trotta, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti-
coli 324 e 81 del codice penale (interess e
privato in atti d 'ufficio, continuato) (doc .
IV, n . 47) ;

— Relatore: Mellini .

6. — Seguito della discussione dell e
mozioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e
Milani (1-00065), delle interpellanze Milan i
(2-00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerar-
do (2-00309), Serri (2-00314), Cicciomesse -
re (2-00332) e Caradonna (2-00407), e delle
interrogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino
(3-01286), Caradonna (3-01307), Reggiani

(3-01520) e Balestracci (3-01637) concernen-
ti la situazione in Afghanistan e il caso
Sakharov .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO Rossi

7 . — Discussione dei disegni di legge :

S . 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore: Casini .
(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio .
(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive
e dei testi unici previsti dall 'articolo 1 7
della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

Relatore : Citterio .

8 . — Discussione della proposta di
legge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4,
del regolamento) :

ZARRO ed altri: Stanziamento di fon-
di per la realizzazione di una direttrice
ferroviaria per i collegamenti tra il nord
ed il sud nelle zone interne della regione
Campania (1279) ;

— Relatore : Federico .

La seduta termina alle 20,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, BAR-
TOLINI, CIUFFINI E CONTI . — Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri . — Per

sapere - premesso che :
gravi danni sono stati provocati dal -

le recenti alluvioni in alcune zone dell ' Um-

bria, con particolare riferimento al com-
prensorio dell'alta valle del Tevere, danni
che interessano soprattutto le opere pub-
bliche e l'agricoltura ;

detti danni sono anche la conseguen-
za della mancata sistemazione idrogeolo-
gica delle zone in questione, in partico-
lare di quella di città di Castello, dal
momento che in questo territorio l'ente
d'irrigazione Val di Chiana non ha, a tut-
t'oggi, realizzato alcuno dei due progett i

di sistemazione idraulica dei torrenti af-
fluenti del Tevere, progetti che prevedeva -

no un impegno finanziario complessivo di

circa 5 miliardi e 500 milioni ;
pertanto questo ente si è assunt o

un'oggettiva responsabilità relativamente al
perdurante dissesto idrogeologico del ter-
ritorio dell 'alta valle del Tevere nonché
relativamente agli effetti che ne scaturi-
scono ogniqualvolta si verificano calamit à

naturali -
in che modo il Governo intende in-

tervenire :
1) per coordinare con la regione e

gli enti locali interessati il tempestivo ac-
certamento dei danni e gli interventi di
pronto soccorso e per lo stanziamento di
adeguati fondi, finalizzati agli indennizzi e
alla ricostruzione ;

2) per compiere una verifica della
validità tecnica dei progetti di sistemazio-
ne idrogeologica della zona, predisposti ,
a suo tempo, dall'ente d 'irrigazione Val

di Chiana, per finanziare gli stessi e av-
viare una loro sollecita realizzazione me -

diante interventi-stralcio da effettuarsi at-
traverso la comunità montana operante
nel territorio interessato .

	

(5-01531 )

RUBINO, SPATARO, PUMILIA E RUS-
SO GIUSEPPE. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per conoscere -

premesso l 'interesse per un migliore
funzionamento delle strutture per la as-
sistenza al volo negli aeroporti italiani ;

premesso che alla data del 5 novem-
bre il radar di avvicinamento già instal-
lato all'aeroporto di Punta Raisi (Palermo) ,
non è ancora ufficialmente operativo;

premesso che nel ROUTE MANUA L
in dotazione agli equipaggi dei velivoli del-
le compagnie aeree non esiste cartina con
le indicazioni per l'uso di detto radar,
mentre sono indicate cartine per la utiliz-
zazione degli altri tipi di strumentazione
di avvicinamento, ILS, VOR ecc . -

quali provvedimenti intenda adottare
per accelerare la messa in funzione ope-
rativa di detto radar nell'aeroporto d i
Punta Raisi e correlativamente quali prov-
vedimenti ha adottato perché anche negl i
altri aeroporti italiani siano portate a l
massimo livello di efficienza le strutture
installate .

	

(5-01532 )

COLOMBA, BETTINI, BARACETTI ,
VAGLI MAURA, MIGLIORINI E FABBRI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e ai Ministri dell'agricoltura e foreste
e dell ' interno. — Per sapere - premesso :

che la Gazzetta Ufficiale n. 293 del
24 ottobre 1980 ha pubblicato il decreto
ministeriale 30 luglio 1980 « Costituzion e
della riserva naturale di popolamento ani -
male delle foresta di Tarvisio » ;

che tale decreto viola gravemente l e
potestà della regione Friuli-Venezia Giulia ,
la quale, in virtù dello Statuto (legge co-
stituzionale 31 gennaio 1963, n. 1) e dell e
norme di attuazione (in particolare il de-
creto del Presidente della Repubblica nu-
mero 1116 del 1965), ha potestà primari e
in materia di caccia e pesca, protezione
faunistica, flora, pianificazione territo-
riale :
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che le diverse forze politiche e or-
ganizzazioni sociali del Tarvisiano si so -
no chiaramente pronunciate contro la ven-
tilata istituzione del Parco Nazionale de l
Tarvisiano, di cui il decreto ministerial e
30 luglio 1980 appare essere una pre-
messa;

che la regione Friuli-Venezia Giulia
è dotata di piano urbanistico regional e
che prevede speciale tutela per la fore-
sta di Tarvisio, con ciò assicurando la
salvaguardia del territorio oggetto del de-
creto ministeriale -

se non ritenga di disporre l'immedia-
ta revoca del decreto ministeriale del 3 0
luglio 1980 e l'avvio di consultazioni te -
se a raggiungere urgenti intese con la
regione Friuli-Venezia Giulia, affinché ven-
gano superati i pericoli che potrebber o
derivare al patrimonio faunistico del tar-
visiano in seguito all'entrata in vigore del -
la legge 27 dicembre 1977, n . 968 .

(5-01533 )

COLOMBA, BARACETTI E MIGLIORI -
NI . — Al Ministro dei lavori pubblici. —
Per conoscere - premesso :

che il 4 novembre la strada statal e
n. 13 « Pontebbana » veniva chiusa al traf-
fico all'altezza di Malborghetto a causa d i
una serie di incidenti dovuti a precipita-
zioni nevose, ed analogamente veniva chiu-
sa la Tarvisio-Fusine ;

che i mezzi dell'ANAS, non usati tem-
pestivamente, nonostante le nevicate fos-
sero iniziate due giorni prima, rimanevan o
bloccati nel tratto Pontebba-Malborghetto ;

che ogni anno le interruzioni si ri -
petono, nonostante in diverse riunioni la

ANAS abbia assunto impegni precisi a l
fine di evitare che ciò accada ;

che nella vicina Austria le strade

vengono costantemente mantenute sgom-
bre fino alla frontiera -

se non ritenga di dover predisporre
un deposito di mezzi antineve anche i n
Tarvisio, oppure quali altre iniziative in -
tenda assumere al fine di evitare i grav i
inconvenienti segnalati di interruzione d i
una importante arteria internazionale .

(5-01534 )

FORTE FRANCESCO. — Al Ministro

della pubblica istruzione . — Per sapere -
in relazione alla richiesta di sdoppiamento
della classe prima media di Teglio Capo -
luogo (Valtellina) - se sia a conoscenza
del fatto che attualmente in una piccola
aula si assiepano 30 alunni, anzi 31, con

l'artificio che l'ultimo è stato iscritto suc-
cessivamente all'inizio dell'attività scola-

stica .
Per conoscere se sia a conoscenza che

questa condizione pregiudica gravemente
l'insegnamento in una zona ove la scuola
adempie una particolare funzione, in rela-
zione alla operosità locale, all'interesse per
gli studi e alla necessità di molti di cer-
care occupazione altrove, avvalendosi di
una adeguata istruzione professionale .

Per conoscere se sia intenzionato a
provvedere al più presto alla eliminazione
del grande disagio, consistente fra l'altro
nel fatto che l'aula attuale di maggiore
superficie è quasi solo un lungo e stretto
corridoio di m. 3,90x10,10 con violazione
delle vigenti leggi sull'edilizia scolastica .

(5-01535)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITTA

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere quali motivi ritardano la de-
finizione della pratica di pensione di guer-
ra dell'ex sergente Luigi Pinabarca nato
il 25 gennaio 1899, residente in Casalbor-
dino (Chieti) la cui posizione è contraddi-
stinta dal n. 258792.

	

(4-05431 )

SOSPIRI. — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e di grazia e giustizia . — Per
sapere se è vero che la magistratura sta
indagando sulla situazione patrimoniale ,
nonché sulla gestione e sulla amministra-
zione dell'Accademia di belle arti de
L'Aquila; in caso affermativo per sapere ,
inoltre, se siano note le eventuali risul-
tanze delle indagini .

	

(4-05432 )

SOSPIRI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere -
premesso :

che la categoria benemerita dei mu-
tilati per causa di lavoro può esclusiva-
mente contare su una rendita mensil e
non riversibile ;

che le somme corrisposte a tale ti-
tolo nella quasi totalità dei casi non sono
sufficienti ad assicurare una vita dignito-
sa al mutilato, il quale, tra l 'altro, non
ha diritto alla tredicesima mensilità ;

che a seguito del fenomeno inflazio-
nistico gli stessi trattamenti vengono ulte-
riormente falcidiati in relazione al loro
reale potere di acquisto -

se non ritenga urgente e doveros a
una nuova normativa che preveda, per lo
meno, l 'adeguamento annuale - anziché
triennale - all'aumento del costo della
vita .

	

(4-05433 )

DI CORATO, SICOLO E BARBAROSS A
VOZA MARIA IMMACOLATA . — Ai Mi-
nistri della sanità e dei lavori pubblici . —
Per sapere se sono a conoscenza dei ri-
schi che comporta sul piano igienico e

su quello sanitario la presenza di migliaia
di famiglie abitanti sul litorale e precisa-

mente nelle frazioni di Palese, S. Spirito,

Torre a Mare e San Giorgio, dovuti alla
mancata costruzione della rete idrico-fo-
gnante ; dette famiglie si arrangiano con
acqua di cisterne e autobotti, con l'aggra-
vante che nelle suddette frazioni durante i
mesi estivi la popolazione si quadruplica ,
anche in considerazione di una fascia d i
ristoranti a mare esistenti in quella zona .

Per conoscere se i ministri, e in parti -
colare quello della sanità, condividano i l
comportamento dell'ente Acquedotto pu-
gliese (sede di Bari), per il netto rifiuto ,
dopo regolare domanda, dell 'allacciamento
delle abitazioni alla rete idro-fognante del-
lo stesso, con la pretestuosa richiesta del
certificato attestante il regolare smalti-
mento delle acque nella rete fognante cit-
tadina, ed affermando che tale compito
spetta al comune.

Per conoscere inoltre le ragioni ch e
hanno impedito la realizzazione della ret e
idrico-fognante in quelle zone popolate, e
quali misure si intendano adottare per
una immediata ripresa di opere urgenti
come quelle della rete fognante .

Per conoscere infine, se siano state ac-
certate responsabilità penali e civili delle
autorità e di chi ha il compito di preve-
nire rischi igienici e sanitari e di rispet-
tare le leggi sull'igiene e la sanità anche
sul piano delle costruzioni edilizie.

(4-05434)

TOMBESI . — Al Ministro degli affar i

esteri. — Per conoscere - con riferimen-
to alla notizia apparsa sulla stampa rela-
tiva al conferimento di premi intitolati
« all'Osimo d 'Oro » - se ha valutato la
possibilità che possa essere controprodu-
cente il riferimento, per un premio che
vuole valorizzare i buoni rapporti tra Ita-
lia e Iugoslavia, ad un accordo, quello
di Osimo, che anche se motivato da ra-
gioni di superiore interesse, ha significat o
per l'Italia le definitiva rinuncia a suoi
territori dopo una persecuzione a cittadi-
ni italiani, che è costata a molti la vita
e il sacrificio morale e di beni a coloro
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che sono stati costretti all 'esodo, e che
inoltre nella sua parte economica per al-
cuni aspetti si è rilevato finora non rea-
lizzabile .

Il sopracitato riferimento agli accordi
di Osimo, a parere dell 'interrogante, non
solo non rafforza l'amicizia italo-iugosla-
va, ma anzi esaspera inutilmente il mal -
contento degli esuli e delle popolazioni
frontaliere ed in particolare dei triestini
per il passato, e può compromettere l a
fiducia nell'avvenire di coloro che voglio -
no la collaborazione con la Iugoslavia,
che veda anche le popolazioni di confine
protagoniste e non subalterne o danneg-
giate .

	

(4-05435)

FERRARI MARTE E CARPINO. — Al
Ministro di grazia e giustizia. — Per co-
noscere - atteso che :

è certamente conosciuta dal Ministr o
la effettiva condizione di organico e di
lavoro del tribunale di Lecco come dell a
procura della Repubblica ;

si sono svolti incontri fra parlamen-
tari e Ministro al fine di valutare i ne-
cessari provvedimenti in relazione all'ag-
gravarsi della situazione per il costante
aumento di procedimenti giudiziari ;

si è in presenza di un miglioramento
« qualitativo » dei reati per i casi di estor-
sione e per sequestri -

quali atti concreti si intendono defi-
nire al fine di assicurare una più concre-
ta funzionalità della magistratura nel com-
prensorio lecchese e ciò anche per quanto
riguarda l'organico, sia pure limitatamen-
te ad un sostituto procuratore della Re -
pubblica e ad un presidente di sezione
presso il tribunale di Lecco .

	

(4-05436)

ZURLO. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere - considerata la ne-
cessità di una costante e capillare infor-
mazione sui problemi comunitari e di un a
adeguata azione di sviluppo della coscien-

za europea dei vari strati popolari de l
Mezzogiorno - quali decisioni abbiano pre-
so o stiano per prendere gli organi com-
petenti della Comunità economica europea

in ordine alla istituzione nel sud di un
Centro europeo d'informazione analogo a
quello operante in Roma e di prossima
istituzione a Milano.

L'interrogante chiede inoltre di sapere
se il Ministro degli affari esteri ritenga
opportuno proporre che tale Centro sia
localizzato in Bari, capoluogo di una del -
le più importanti regioni del Mezzogiorno ,
situato in una posizione baricentrica ri-
spetto alle altre regioni meridionali, con-
siderato che Napoli non è molto distant e
da Roma e può agevolmente essere ser-

vita dall'attuale Centro romano .
Peraltro, ad orientare la localizzazion e

di tale Centro nel capoluogo pugliese con-
tribuisce decisamente il fatto che Bari ,

con la Fiera del Levante e con l'Istituto

agronomico mediterraneo, costituisce mo-
tivo di richiamo e punto di confluenza d i
non pochi paesi mediterranei. (4-05437 )

RAUTI. — Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e foreste. — Per sapere se
sono a conoscenza dello sconcertante dato
emerso da recenti rilevazioni statistiche e
secondo il quale, per l'acquisto di erb e
« medicinali », l'Italia ha speso l'anno scor-
so all'estero oltre 300 miliardi .

Per sapere altresì, quali iniziative i Di-
casteri interessati intendono avviare per

fronteggiare una situazione di esborso va-
lutario che è, quanto meno, incongrua date
le « storiche » potenzialità produttive ita-
liane nel settore; e per avere, in parti-
colare, notizie sulle modalità attraverso l e
quali si intende superare una delle caus e

di tale dipendenza dall'estero, da tempo
individuata nelle carenze legislative del set-
tore stesso, nella confusione che vi regna
(e che si presta a varie manovre, mistifi-
cazioni e vere e proprie truffe commer-
ciali) e nella vera e propria « guerra » i n
atto fra farmacisti ed erboristi, i quali ul-
timi sono da gran tempo in attesa di una
normativa specifica che li riguarda ed han-
no presentato al ministro della sanità pro-
poste dettagliate sulle quali è stranament e
caduto il silenzio.

L'interrogante fa notare che l'ulteriore
protrarsi di questi intrecci di incertezze
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e di manovre dilatorie non solo provoc a
l 'aumento incessante delle importazioni i n
argomento ma rappresenta un grave, cre-
scente rischio per la sanità pubblica e ren-
de impossibile una seria programmazione
nel settore che, diversamente e moderna-
mente gestito, potrebbe anche offrire no-
tevolissime prospettive di occupazione e
di lavoro.

	

(4-05438)

RAUTI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della marina mercantile e dei tra -
sporti. — Per sapere se sono venuti a co-
noscenza del ripetersi - anche negli scor-
si giorni, durante la prima ondata di mal-
tempo - del fenomeno della erosione in
atto lungo la costa di Terracina (Latina) ,
che si sta aggravando ogni anno di più.
Nella città costiera (si veda l'edizione lo -
cale de Il Tempo del 7 novembre 1980,
articolo a firma Fabrizio Masci) « quel
poco che era rimasto di spiaggia è total-
mente sparito e il marciapiede di Viale
Circe, all'altezza della Terza Traversa, ha
dato i primi segni di cedimento in più
tratti, tanto che si è reso necessario ricor-
rere alla transennatura per isolare il pe-
ricolo » (come d'altronde efficacemente il -
lustra una foto a corredo dello scritto) .
Dallo stesso, documentatissimo articolo, s i
evince che a Terracina erano stati « ini-
ziati da poco _ i lavori per riparare i danni
dello scorso anno e già si deve pensare
a cercare nuovi finanziamenti e nuovi con -
tributi per quelli di quest 'anno » .

In effetti, non solo il fenomeno è gra-
ve ma riguarda, in misura maggiore o
minore, tutto l'arco costiero tra Terracin a
e il Circeo dove - da anni, ormai - l a
spiaggia sta diminuendo e il mare sta
« avanzando » sino ad arrivare, adesso, a
provocare fenomeni di smottamento a ri-
dosso del centro abitato .

Mentre si sono succeduti convegni, riu-
nioni di studio, - convocazioni (costosissi-
me) di esperti, - l'erosione, dopo aver in-
ghiottito quasi l'arenile, minaccia le strad e
e le case e l'opinione pubblica assiste sgo-
menta a continui conflitti di competenza
fra Opere marittime e i soliti enti regiona-
li, che, nel caso, tanto sono stati prodi-

ghi di promesse (anche nel recente perio-
do elettorale) quanto latitanti negli inter-
venti concreti .

L'interrogante chiede di conoscere com e
ci si propone di intervenire, a cura d i
chi, con quali fondi e secondo quali pro -
grammi, con l'urgenza che, ormai, il caso
richiede .

	

(4-05439 )

ACCAME. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se, in attesa dell'emana-
zione del decreto previsto dall 'articolo 12
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 761 del 1979 che fissa i requisiti
per l'accesso ai posti di sanitario press o
le strutture del Servizio sanitario nazio-
nale, ritenga di prorogare l'efficacia del
decreto relativo al tirocinio ospedaliero.

Tale situazione di attesa ha creato no-
tevole disagio tra i giovani laureati in
medicina che aspirano ad occupare post i
nelle strutture ospedaliere, in quanto non
sono in condizioni di acquisire titoli ne-
cessari per l'accesso ai relativi posti .

(4-05440)

BISAGNO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se è
al corrente dello stato di grave disagi o
nel quale si trova il servizio repression e
Frodi di Firenze che ha competenza anch e
sulle province di Arezzo, Pistoia e Siena .
Recentemente la federazione lavoratori sta-
tali aderente alla CGIL, CISL, UIL ha
proclamato, infatti, lo stato di agitazione
dei dipendenti del servizio e ne ha denun-
ciata la « inefficienza operativa » .

In particolare, secondo i sindacati, tale
situazione è determinata, fra l'altro, dall a
assenza, da oltre un anno -e mezzo, di u n
dirigente responsabile del settore in sosti -
tuzione del direttore,_ dimissionario, dalla
cronica carenza di -personale e di apparec-
chiature tecniche, dalla mancanza di cor-
si di aggiornamento professionale, dalla
mancanza di un mansionario preciso pe r
le varie qualifiche.

Quello che all'interrogante preme ri-
levare è che, a seguito dell'attuale difficil e
momento che vive il servizio, si è avuta



Atti Parlamentari

	

— 19618 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DELL 11 NOVEMBRE 1980

negli ultimi tre anni una sensibile dimi-
nuzione dell'attività di controllo tanto che
i campioni di prodotti agricoli prelevat i
e sottoposti ad accertamenti sono passa-
ti dai 776 del 1978 ai 438 dei primi diec i
mesi di quest 'anno .

Per tali motivi, e considerata l'impor-
tanza che riveste il servizio in un settore
così strettamente collegato alla tutela del -
la salute dei cittadini, l ' interrogante chie-
de di conoscere quali iniziative si intendo-
no adottare per rimuovere tutte le caus e
che impediscono un ottimale funzionamen-
to di questa attività e per risolvere positi-
vamente la vertenza aperta dalle organiz-
zazioni sindacali .

	

(4-05441 )

BELLOCCHIO, BERNARDINI, ANTONI ,
SARTI, D'ALEMA, TONI E GIURA LON-
GO . — Al Ministro delle finanze . — Per
conoscere - in relazione alla revoca del
decreto ministeriale 23 maggio 1977 con-
cernente la restituzione dell'imposta di
fabbricazione sulle acquaviti di vinacci a
esportate - i nominativi delle ditte che
hanno beneficiato della restituzione di im-
posta nonché i rispettivi importi .

(4-05442 )

GUARRA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere i motivi per i
quali la strada statale n. 163 Amalfitana
è stata chiusa al traffico nella tratta tr a
il chilometro 22 ed il chilometro 24 fi n
dal 20 settembre 1980 e non ancora ri-
aperta anche se la causa della interruzio-
ne poteva essere rimossa in poco temp o
trattandosi di caduta di massi provocata
da incendio.

Per sapere se ritenga di dovere pren-
dere urgenti provvedimenti per porre fin e
al grave disagio cui sono sottoposti gl i
utenti di detta strada ed in particolare
modo studenti e lavoratori che per recar -
si da Positano e Praiano ad Amalfi deb-
bono percorrere un lungo tragitto pe r
Castellammare di Stabia ed Agerola .

(4-05443)

1 TAGLIABUE, LODOLINI FRANCESC A
E FERRARI MARTE . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere -

premesso che da tempo il comune
di Cadorago (Como) ha inoltrato richiest a
per l'apertura di un ufficio postale nell a
frazione di Bulgorello - Cadorago e che a
tale scopo lo stesso comune di Cadorago
è in condizione di mettere a disposizion e
un apposito immobile, opportunamente ri-
strutturato ;

considerato che la frazione di Bulgo-
rello - Cadorago, una volta dotata di un
ufficio postale, potrebbe servire le vicin e
frazioni di Socco (Fino Mornasco) e Pu-
ginate (Bregnano) e quindi una popolazio-
ne di alcune migliaia di persone oggi co-
strette a percorrere diversi chilometri sen-
za mezzi pubblici a disposizione per recar-
si agli uffici postali dei comuni capoluo-
ghi di Cadorago, Fino Mornasco e Bregna-
no con conseguente grave disagio speci e
per le persone anziane -

a) entro quali tempi è possibile ipo-
tizzare l 'autorizzazione all 'apertura di un
ufficio postale nella frazione di Bulgorell o
Cadorago (Como) già richiesto dall'ammi-
nistrazione comunale di Cadorago ;

b) se, valutate le considerazioni so-
pra citate, non ritenga opportuno dare ur-
genti disposizioni agli uffici competenti
per accelerare l'esame della pratica e l 'ac-
coglimento della richiesta .

	

(4-05444)

COLOMBA, BARACETTI, MIGLIORINI ,
BETTINI E FABBRI. — Al Ministro dei
lavori pubblici. — Per conoscere - pre-
messo :

che il Consorzio Acquedotto Poiana
ha recentemente iniziato dei lavori nel co-
mune di Pulfero (Udine) al fine di prele-
vare acque dalla sorgente « Arpit », che
alimenta il fiume Natisone nel tratto Va-
lico di Stupizza-Ponte San Quirino ;

che lo stesso Consorzio intenderebbe
prelevare acque anche dalla sorgente « Na-
clanz », che oggi rifornisce l 'acquedotto di
San Pietro al Natisene :
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che tali prelievi deturperebbero, im-
poverendolo in maniera gravissima, il fiu-
me Natisone, rientrante fra le bellezze na-
turali protette dalla legge 29 giugno 1939 ,
n. 1497 ;

che i comuni di San Pietro al Nati-
sone e di Pulfero si sono espressi con
ordini del giorno nettamente contrari alle
proposte del Consorzio -

se il Consorzio Acquedotto Poiana
abbia presentato regolare domanda ;

in caso affermativo, a quale livell o
si trovi oggi la pratica e quali siano le
intenzioni del Ministero in proposito ;

se il Governo non intenda addivenire
urgentemente alla predisposizione di nuo-
ve norme di attuazione dello Statuto spe-
ciale della regione Friuli-Venezia Giulia in
materia di acque, in modo da superare i
conflitti e le incertezze in materia e con -
sentire a quella regione di superare i ri-
tardi conseguenti all 'emanazione del decre-
to del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, che agli articoli 90 e 9 1
attribuisce alle regioni a statuto ordinari o
potestà superiori .

	

(4-05445)

COLOMBA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere - premesso :

che da diverse settimane lo svincol o
autostradale per Tolmezzo della autostrad a
Udine-Carnia-Tarvisio appare agibile;

che alla completa agibilità dello stes-
so manca solo la segnaletica orizzontale ,
ma che non si procede nei lavori ;

che la mancata apertura dello svin-
colo comporta un allungamento di 10 chi-
lometri del tratto Tolmezzo-Udine, ed un
conseguente sottoutilizzo della tratta auto -
stradale in funzione, in quanto gran parte
del traffico proveniente dalla Carnia s i
orienta verso la viabilità ordinaria - -

quali provvedimenti intenda assume -
re, tesi alla rapida apertura al traffico
dello svincolo in premessa, anche assicu-
rando una adeguata rappresentanza del
Governo alla cerimonia inaugurale, appa-
rendo quest'ultima la condizione indispen
sabile al completamento dei lavori .

(4-05446)

SPINI E LABRIOLA. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
i motivi della mancata autorizzazione all a
formazione delle classi III tornitori sepa-
rata dalla III congegnatori nonché della
IV TIEE presso l'IPSIA « Barsanti » di

Massa .
Si ricorda che la separazione delle due

terze è un fatto già sancito da una circo-
lare ministeriale (n. 189 del 25 luglio 1979 )
che prevede la formazione di queste clas-
si poiché terminali di corsi di cui gi à
esistevano le classi II .

La mancata autorizzazione della forma-
zione IV TIEE è un grave colpo alle isti-
tuzioni scolastiche poiché viene ancora una
volta a colpire le classi meno abbienti ,
precludendo a studenti, che sono espres-
sioni di queste classi, il diritto allo stu-
dio. Non è neppure pensabile il ripiega-
mento in altre scuole che abbiano già cor-
si dello stesso tipo, poiché l'unica scuola
che era in grado di accettare gli student i
regolarmente iscritti all'IPSIA « Barsanti » ,
si trova ad una distanza di 60 chilometri .

Gli studenti dell'IPSIA « Barsanti » già
da tempo si trovano in stato di agitazione
costituendosi in assemblea permanente, ch e
sta coinvolgendo gli studenti di tutta la
provincia .

D'altra parte già il collegio dei docenti
prima con un proprio documento, e la
sezione sindacale dell'IPSIA « Barsanti »
poi, prendevano posizione in merito all a
vicenda dando il loro appoggio alle riven-
dicazioni studentesche. Anche le organizza-
zioni sindacali nazionali avevano sottopo-
sto il problema ai competenti organi mini-
steriali chiedendo una risposta sollecita

e favorevole che ancora non è giunta .
Gli interroganti attendono una risposta

positiva a questo grave problema facendo
presente che le lezioni sono iniziate da
quasi due mesi e perciò esistono gravi re-
sponsabilità da parte degli organi prepo-
sti al funzionamento della scuola . (4-05447)

PISICCHIO. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere se è a conoscenza de l
vivo malcontento dei commercianti e del -
le popolazioni di Bitonto (Bari) e dei co-
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muni viciniori a causa della soppression e
dell'ufficio delle imposte dirette che do-
vrebbe cessare la sua attività col 31 di-
cembre 1980 .

Per conoscere se il Ministero, che pu-
re aveva assicurato in più occasioni il
mantenimento in funzione di tale ufficio ,
non ritenga invece di operare in modo
da dotare il predetto ufficio di una nuov a
sede in considerazione dell 'aumentata po-
polazione tributaria di quella zona .

(4-05448 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei beni culturali e am-
bientali . — Per sapere, visto che la po-
polazione di San Benigno Canavese (pro-
vincia di Torino) attende notizie certe sui
lavori ed i tempi di restauro dell 'Abbazia
essendo allarmata dal fatto che il ritro-
vamento di mosaici rimarchevoli possa
impedire per alcuni anni ancora di ave-
re la piazza della chiesa libera e sgombr a
dagli steccati, dovendo rinunciare, tra l'al-
tro, alla loro grande Basilica per ammas-
sarsi nella vicina piccola chiesa di Santa
Croce, architettonicamente magari pi ù
bella, ma certo insufficiente, quali prov-
vedimenti il Governo intenda assumere per
una rapida esecuzione dei lavori di re-
stauro .

	

(4-05449)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere notizie sul problema
della sicurezza nell 'attraversamento di al-
cuni passaggi a livello sulla linea della
« Canavesana » nel tratto fra Ozegna e
Castellamonte (provincia Torino) ; l'inter-
rogante chiede, altresì, di sapere se il Go-
verno abbia allo studio progetti per la
loro eliminazione perché incustoditi e tea-
tro in passato anche di incidenti gravi ,
e la costruzione di attraversamenti sicuri
e controllati con meccanismi automatici .

(4-05450)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se non ritenga di
intervenire per fugare l 'allarme tra i pen-

dolari di tutta la collina per la ventilata
soppressione della ferrovia AstPChivasso.
Si fa presente che il solo calcolo « econo-
micistico » non basta a giustificare la sua
soppressione, rappresentando tale ferrovia
un patrimonio di comunicazione e di rap-
porti non facilmente sostituibili da servi-
zi automobilistici-stradali, soprattutto in
una zona dove questi non sarebbero possi-
bili per la conformazione del terreno e per
l 'asse stradale inesistente .

	

(4-05451)

SANDOMENICO E SALVATO ERSILIA .
— Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni. — Per conoscere i motivi per
i quali non è stato ancora realizzato a
Napoli alla via Marittima il nuovo centro
per i servizi di telecomunicazioni, come
previsto dal decreto del ministro delle po-
ste e telecomunicazioni del 23 giugno 1975
pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale n . 187
del 16 luglio 1975 .

Per sapere se ai proprietari dei suoli
espropriati per opere di pubblica utilit à
di cui sopra è stato effettuato il pagamen-
to previsto a norma di legge .

Per sapere inoltre – essendo il suolo
vincolato all'uso pubblico per il quale è
stato espropriato – quale altro uso in-
dende farne la SIP .

	

(4-05452)

BASSI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non intenda
aderire alla richiesta istituzione della clas-
se quarta post-qualifica della sezione per
« tecnico di laboratorio chimico e biolo-
gico » presso l ' istituto professionale d i
Stato per l 'agricoltura di Alcamo, consi-
derato che con l 'anno scok stieo 1979-1980
è scaduto il primo triennio della apposita
scuola, per consentire ai giovani diploma-
tisi « preparatori » la acquisizione della
qualifica di « tecnici », in vista dell'ulte-
riore ammodernamento di una zona agri -
cola in via di sviluppo.

	

(4-05453)

COSTAMAGNA. — Ai ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del -
l 'agricoltura e foreste. — Per sapere se sia
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al corrente del fatto che, da parecchio
tempo, l 'ENEL, o, per esso, le ditte ap-
paltatrici, procedono in Piemonte, ed i n
particolare in provincia di Novara, al
taglio degli alberi lungo le linee elettri-
che con procedure lesive del manto bo-
schivo ;

per sapere, dato per scontato che i
tagli sono effettuati senza rispetto per l a
vegetazione circostante e che il legname
abbattuto viene lasciato, anche per anni ,
a marcire sul terreno, così come è ca-
duto, con ostruzione di sentieri e peri -
colo di incendi, se non ritenga di inter -
venire sui responsabili dell'ENEL per eli -
minare gli inconvenienti lamentati, impe-
gnando la guardia forestale ad effettuare
un più attento controllo sulle procedure
di taglio .

	

(4-05454 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i
beni culturali ed ambientali . — Per sa-
pere se sia a conoscenza della iniziativ a
dell'« Accademia del Ticial », una associa-
zione gozzanese per la salvaguardia e l a
riscoperta dei valori ambientali e storici ;
tale associazione è nata al fine di smuo-
vere chi di dovere, perché la torre di Buc-
cione, ad Orta simbolo della storia e del -
la cultura del Cusio in provincia di No-
vara, venga restaurata, in quanto versa ,
da alcuni anni, in stato di abbandono e
di precarietà, soprattutto per atti di van-
dalismo compiuti ai danni delle colonne ;
tra l'altro alcuni grossi blocchi di grani-
to sono stati divelti e fatti rotolare lun-
go il pendio del colle ed altri, rimossi, so-
no in procinto di cadere, con conseguen-
te irrimediabile crollo di tutta la strut-
tura superiore .

	

(4-05455 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle fi-
nanze, della marina mercantile, dei lavori
pubblici e della sanità. — Per sapere se
sia vera la notizia, rimbalzata da Genova ,
circa l'avvio di una terza fase della vicen-
da relativa alla « tassa sulla pioggia », i l
nuovo balzello piombato sull'Italia, che in
un secondo momento pareva dovesse risol-
versi nella solita montagna di moduli da

compilare accuratamente per sbatterli po i

nel più riposto cassetto regionale.
Per sapere in particolare se detta « fa-

se tre » sarebbe così articolata : non si pa-
ga più, niente tassa per i privati, ma solo
per le industrie: giardini, terrazzi e tett i
di box scamperanno dunque alla mannai a
del fisco .

Per sapere altresì se non ritenga neces-
sari dei chiarimenti sul fatto che a con -
correre alla formazione della tariffa dovu-
ta per « la raccolta e lo smaltimento dell e
acque meteoriche » ci sarebbe anche una
piccola quota che dovrebbe servire all'am-
mortamento degli impianti di scarico, in
quanto la tassa dovrebbe servire solo a
pagare un servizio e non a finanziare la
costruzione delle fognature e dei depura -
tori .

Per sapere infine se non ritenga di in-
tervenire, eliminando equivoci e incom-
prensioni, predisponendo una modifica a l
testo di legge originario, in quanto s e
spetta alla regione emettere le tariffe, la
decisione spetta tuttavia ai ministri della
marina mercantile, dei lavori pubblici e
della sanità, con la collaborazione di quel-
lo delle finanze che fissa i parametri da
usare per il calcolo, sicché da questi Mi-
nistri Torino, come tutta Italia, aspetta
direttive finalmente chiare.

	

(4-05456)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere se non ritenga ne -
cessario un intervento presso la direzione
generale delle ferrovie dello Stato che mi-
naccia di chiudere la stazione ferroviari a
di Varallo Pombia (provincia di Novara)
senza tenere conto delle necessità della
popolazione locale e quella di tutti i pae-
si vicini al comune di Varallo Pombia .

(4-05457)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per sapere, dop o
la lettera di protesta dei duecento profes-
sori che chiedono l'intervento del mini-
stro non essendo stati presi in considera-
zione dalla legge sulla docenza universi-
taria, e considerato che entro il mese di
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novembre dovrebbe essere pronto il bando
per i giudizi di idoneità per i professo-
ri « associati », la nuova fascia di docent i
intermedi (tra gli ordinari ed i ricercato-
ri) creata dalla « miniriforma » universita-
ria, se ritenga possibile che i « dimenti-
cati » possano entrare in questa categoria ,
eliminando così la discriminazione che si
viene a stabilire fra quanti hanno avut o
l ' incarico di insegnamento per l 'anno acca-
demico 1979-1980, e coloro che l'hanno
avuto precedentemente, talora di un sol o
giorno .

	

(4-05458)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere se non intenda intervenire nei con -
fronti della SIP per sollecitare l'installa-
zione di cabine telefoniche pubbliche nelle
frazioni di Ara e di Isella a Grignasco
(provincia di Novara), dove è avvertit a
una necessità urgente da tutti gli abitanti .

(4-05459)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - considerato che la
regione Lombardia, con una recente deli-
berazione, ha sancito la possibilità di sti-
pulare convenzioni anche con enti privati
per le analisi dei mutuati, in quanto mol-
ti di essi erano costretti a dirottare verso
punti non troppo numerosi - se è a co-
noscenza che a Pinerolo, ad esempio, i
mutuati protestano perché non possono
accedere ai servizi di analisi (per alcuni
settori) alla casa di cura dell 'Ospedale Cot-
tolengo, sostenendo il responsabile dell'ente
mutualistico la tesi che la convenzione non
è necessaria, bastando l'ospedale civile ,
mentre in pratica molti sentono il bisogno
di trovare un secondo servizio. (4-05460)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e della difesa . — Per sapere
se sia a conoscenza che l'alta Val Germa-
nasca, come del resto la Val Chisone i n
provincia di Torino, ha tuttora una quan-
tità di strade militari che. a causa della

mancanza di manutenzione, stanno deca-
dendo anno per anno, essendo state co-
struite, negli anni che precedettero la pri-
ma guerra mondiale, dagli alpini, i quali ,
durante l'estate e dopo le consuete eserci-
tazioni militari, passavano un mese nei co-
siddetti « lavori » ;

per sapere inoltre se non intenda sol-
lecitare i comandanti militari perché prov-
vedano ad inviare almeno una compagni a
di soldati per riattare le strade, che ser-
vono e sono tuttora importanti per chi
non ha abbandonato le borgate di monta-
gna ed anche per turisti ed alpinisti .

(4-05461 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle fi-
nanze e degli affari esteri . — Per sapere
se è vero che il traforo del Frejus, trafo-
ro all'italiana, minaccia di portarci, con i l
rischio di pesanti penali, alla Corte di
giustizia dell 'Aja, in quanto i francesi han-
no già incominciato ad accusarci - e non
solo attraverso i canali diplomatici - di
aver violato il trattato bilaterale del 1972
che prevedeva la realizzazione di adeguate
strutture per la viabilità ;

per sapere inoltre se è a conoscenz a
che ora, mentre le forze politiche della
Val di Susa chiedono di chiudere ai TI R
la « strada fantasma » (che nessuno vole-
va, compresi soprattutto i socialcomunisti ,
e che oggi tutti invocano), si è aggiunto
il « caso dogane », a causa del quale gl i
autotrasportatori che si vedono limitare i l
transito a 56 ore settimanali (mentre è
bloccato proprio nelle ore notturne, le
meno pericolose), minacciano proteste cla-
morose e contemporanee al Frejus e a l
Bianco ;

per sapere, se è vero che i sette fun-
zionari delle finanze, distaccati dal 16 ot-
tobre « in missione » al Frejus, si sono
trovati di fronte ad una situazione almeno
assurda: dalla parte francese c'erano edi-
fici finiti, uffici per tutti, piazzali di par-
cheggio, piattaforma per i controlli, con
i finanzieri d'oltre Alpe, in numero più
che sufficiente, che avevano trovato allogg i
a Modane; mentre dalla parte italiana
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c'era il vuoto: pochi e scomodi prefabbri-
cati, nessun edificio per gli uffici doganali ,
non un metro quadrato di piazzale pe r
un eventuale controllo sui carichi, cos a
che ha fatto affermare al direttore del
compartimento doganale del Piemonte :
« Se dovessimo fermare un autocarro pe r
un accertamento tutto il transito si bloc-
cherebbe » ;

per sapere, anche, se è vero che non
solo mancano i doganieri, in quanto, con
soli sette uomini, l'orario delle dogane,
dalle 8 alle 20, rende impossibile reperire
funzionari, ma che mancano pure gli al -

loggi che dovrebbero servire ad ospitarli ,

a Bardonecchia;
per sapere infine se non ritenga d i

intervenire per sbloccare la situazione
mandando il personale necessario (almen o
25-30 unità) : si rischierebbe altrimenti, d i
dover chiudere per mancanza di personal e
un altro ufficio del Piemonte, al fine di
aprire quello del Frejus oppure di dove r
mettere un cartello al tunnel : « chiuso per
mancanza di personale », cosa che suone -
rebbe una beffa di fronte alla disoccupa-
zione giovanile, così diffusa in Val di Susa .

(4-05462)

**
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CUFFARO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere - premesso che :

il consorzio per l'area di ricerca di
Trieste ha avanzato da tempo la richiesta
di poter disporre delle strutture dell'ex
centro di smistamento profughi di Padri-
ciano;

gli edifici e l'area dell'ex campo pro-
fughi infatti si prestano perfettamente a d
essere utilizzate per i primi insediament i
di laboratori ed uffici dell'area e quind i
per avviare subito la sua attività -

quali decisioni siano state prese o s i
intendano prendere per dare immediata
soluzione al problema posto dal consorzio ;
soluzione da cui dipende la possibilità d i
dare un forte impulso alla rapida realiz-
zazione dell'area di ricerca triestina com e
centro scientifico altamente qualificato e
di rilevanza nazionale .

	

(3-02640)

ANELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, BOVINO EMMA, MELEGA E CRIVEL-
LINI . — Al Presidente del Consiglio de i
Ministri e ai Ministri degli affari esteri ,
di grazia e giustizia e dell ' interno. — Per
conoscere quale sia l 'atteggiamento de l
Governo italiano in ordine al problem a
sollevato da organizzazioni internazional i
per la tutela dei diritti civili di persone ,
soprattutto donne, perseguitate nei loro
paesi ed esposte a gravi pericoli anch e
per la vita, per aver avuto rapporti ses-
suali « vietati » dalle rispettive famiglie e
gruppi tribali o per aver rifiutato quell i
imposti dalle famiglie stesse o per essere
« accusate » di ciò, persone che hanno cer-
cato scampo anche nel nostro paese .

In particolare gli interroganti chiedo -
no di conoscere se i Ministri interessat i
ritengano che debba riconoscersi a tal i
persone lo stato di « rifugiato » o se co-
munque l'atteggiamento delle autorità ita-
liane non debba essere di fatto divers o

da quello tenuto nei confronti di rifugiat i
stranieri .

	

(3-02641)

ZANFAGNA E ABBATANGELO . — Al
Ministro dell'interno. — Per sapere se è
a conoscenza della situazione dello stroz-
zinaggio a Napoli, attività delinquenzial e
la cui strada è seminata di alcuni morti ,
che d'altra parte è continuamente registra-
ta dalla stampa locale e da quella nazio-
nale .

Per sapere ancora quali energici prov-
vedimenti si intendano prendere nei con-
fronti di tali disinvolti « banchieri » i qua -
li prestano denaro al tasso del 7 e 10
per cento mensile quando addirittura no n
si supera il 15 per cento .

Un intervento delle autorità sarebbe
urgente considerato che, secondo recent i
inchieste, almeno il 30 per cento della po-
polazione napoletana (piccoli imprenditori ,
impiegati e operai) è sotto il torchio d i
strozzini spietati e senza scrupoli .

(3-02642 )

VALENSISE, TRIPODI, MARTINAT E

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. — Al

Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. — Per conoscere quali
iniziative siano state adottate o si inten-
dano urgentemente adottare per la situa-
zione della società Pertusola di Croton e
che occupa oltre mille lavoratori, oltre
gli occupati nelle attività indotte, situa-
zione che postula decisi interventi circ a

il sistema tariffario dei consumi di ener-
gia nelle forniture ad altissima utilizzazio-
ne, in considerazione del fatto che l'oc-
cupazione esistente e lo sviluppo industria-
le del Mezzogiorno e, in particolare del-
la Calabria, dipendono anche da una ocu-
lata manovra delle tariffe dell'energi a

elettrica ;

per conoscere, altresì, se in tale qua-
dro non si ritenga da parte del Governo
di conferire il "rilievo dovuto alla vicinan-
za della zona industriale di Crotone ri-
spetto alle centrali idroelettriche della Si-
la (chilometri 20) con conseguenti riduzio-
ni dei costi e delle perdite di trasporto
per l'ENEL, nonché al fatto che la Cala-
bria è forte produttrice di energia elet-
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trica a basso costo, circostanze tutte che !! procura di Roma hanno preso in consi-
nel 1926 concorsero fortemente a deter- derazione solo in questi giorni la docu-
minare gli insediamenti industriali di Cm- mentazione sequestrata fin dal 20 marz o
tone e che oggi sono ignorate. (3-02643)

BOZZI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere se sul dos-
sier requisito l'anno scorso dall'autorit à
giudiziaria di Roma in casa del defunto
Pecorelli, direttore di OP, dossier di cui
ha parlato ieri alla stampa il procuratore
della Repubblica di Roma come documen-
to proveniente dal disciolto SID, esistes-
se già il vincolo del segreto di Stato, che
ne renderebbe non lecita l'utilizzazione
procedurale senza autorizzazione del Go-
verno .

L'interrogante rileva che se tale appo-
sizione di segreto non fosse stata effet-
tuata a suo tempo essa si rivelerebbe og-
gi legalmente impraticabile .

	

(3-02644)

MELLINI, MELEGA, AGLIETTA MA-
RIA ADELAIDE, CRIVELLINI, CICCIO-
MESSERE, BONINO EMMA, AJELLO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell' industria, commercio e ar-
tigianato, del lavoro e previdenza sociale
e delle finanze. — Per sapere se siano a
conoscenza che il petroliere Musselli è sta-
to insignito nel 1975 del titolo di Cava-
liere del lavoro .

Per conoscere, in difetto di risposta a d
altra analoga interrogazione presentata d i
fronte ai verificarsi di analoghi casi, qual i
siano i criteri per il conferimento di siffat-
te onorificenze ed in particolare quali sia -
no i criteri atti a garantire la specchiatez-
za, anche dal punto di vista fiscale, de i
candidati .

Per conoscere se nel caso specifico l e
indagini al riguardo siano state compiute
dalla Guardia di finanza .

	

(3-02645 )

RODOTA . Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere quali iniziative
intenda assumere, nell'ambito delle pro-
prie specifiche competenze, al fine di ac-
certare le ragioni per cui gli uffici della

1979 presso l'abitazione del giornalist a
Mino Pecorelli. Ciò anche al fine di pro-
muovere l'esercizio dell'azione disciplinare
a carico degli eventuali responsabili .

(3-02646 )

RODOTA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere se la
Presidenza del Consiglio dei ministri ven-
ne informata delle indagini condotte da l
SID sul vertice della Guardia di finanza
in relazione ad irregolarità nel commercio
dei prodotti petroliferi ; e, qualora risulti
che le informazioni vennero comunicate ,
quali furono le determinazioni adottate .

(3-02647)

ROCCELLA, TEODORI, BALDELLI E

MELLINI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se è vero che
in occasione del concorso n . 120 per l 'as-
segnazione delle cattedre del gruppo d i
materie psicologiche sono state commess e
gravi irregolarità tali da mettere in di-
scussione la validità del concorso stesso .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere se corrisponde al vero :

che il candidato Claudio Conti, ch e
si è presentato al concorso davanti a du e
commissioni, la 120 e la 122, è stato accu-
sato da questa ultima di plagio ;

che la commissione 122, non poten-
do procedere contro il detto candidato
poiché lo stesso si era nel frattempo riti-
rato dal concorso davanti alla stessa com-
missione, ha inviato al Ministero della
pubblica istruzione, ufficio contenzioso, un a
lettera circostanziata nella quale si denun-
zia e si documenta in dettaglio il plagio ,
mettendo a fronte il testo presentato dal
candidato e l'opera dalla quale detto te-

sto risulterebbe largamente copiato;

che in tale lettera la commissione 122
invita il Ministero a prendere i provvedi -
menti del caso e a valutare l 'opportunità
di denunciare l'accaduto all 'autorità giu-
diziaria ;
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che contestualmente la commissione
122 avrebbe avvisato del plagio la com-
missione 120 presso la quale il candidat o
aveva proseguito il suo concorso ;

che nonostante ciò il candidato è sta-
to proclamato dalla commissione 120 vin-
citore del concorso, e il Ministero non ha
dato alcun seguito alla lettera di denunci a
della commissione 122 .

Se tutto ciò corrisponde al vero gli
interroganti chiedono di conoscere come
il Ministro spiega il comportamento della
commissione 120 e la sua stessa inerzi a
di fronte ad una denuncia di tale gravità ,
e se esso ritenga di dovere procedere sen-
za indugio all'annullamento del concors o
svoltosi davanti alla commissione n . 120
e di dovere prendere tutti gli altri prov-
vedimenti che dovessero rivelarsi utili all a
affermazione di elementari criteri di giu-
stizia e alla tutela del prestigio dell'ammi-
nistrazione .

	

(3-02648)

FERRARI MARTE. — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro
degli affari esteri. — Per conoscere - at-
teso che:

è all'attenzione del Governo la grave
situazione che interessa la vita del leader
dell'opposizione nella Corea del Sud, Kim
Dae Jung, condannato a morte da un tri-
bunale militare ;

la 678 Conferenza dell'Unione Inter-
parlamentare svoltasi a Berlino Est ha ri-
volto un concreto appello al Governo del -
la Corea del Sud affinché sia modificata
la sentenza così come hano fatto altri Sta -
ti, studiosi e uomini democratici -

quali atti ed iniziative si intendan o
concretizzare e sviluppare affinché sia sal-
vata la vita di Kim Dae Jung . (3-02649)

RUBINO, GRIPPO, SPATARO., RUSSO
FERDINANDO E PERRONE. — Al Mi-
nistro dei trasporti e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per conoscere - premesso che secondo no -
tizie di stampa il Ministro dei trasport i
nel corso della Conferenza di Tangeri de-
dicata al collegamento permanente tra

l 'Europa e l'Africa, intervenendo a nome
del Governo italiano, ha espresso l'inte-
resse dello stesso Governo per la costru-
zione del ponte sullo stretto di Gibilter-
ra -

a) quale priorità il Governo italia-
no assegni alla soluzione di quel pro-
blema;

b) se non ritenga di esprimere ana-
logo interesse per la costruzione del pon-
te sullo stretto dí Messina, anche in re-
lazione alla grave penalizzazione che de -
riva alla economia meridionale dal per-
sistere di tale strozzatura nel sistema dei
trasporti .

	

(3-02650)

TEODORI E BALDELLI. — Al Mini-
stro per i beni culturali e ambientali . —
Per conoscere - premesso :

1) che il Ministro per i beni cul-
turali e ambientali eroga ad enti e isti-
tuzioni culturali contributi non iscritti nel-
le tabelle oggetto della legge 2 aprile
1980, n. 123 e previsti dal capitolo 1606
dello stato di previsione della spesa de l
Ministro stesso ;

2) che non è stato presentato un
consuntivo analitico dei contributi erogat i
nel bilancio del 1979 -

tutti i contributi, analiticamente, en-
te per ente, nella loro entità e destinazio-
ne erogati per l 'anno 1979, nonché quelli
previsti o già erogati per l'anno 1980.

(3-02651 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere: quan-
do saranno iniziati i lavori per la costru-
zione della seconda università di Roma ,
l 'entità dei fondi messi a disposizione per
questi lavori; se vi sia rispondenza degl i
stanziamenti alla entità dei lavori da ese-
guire; dove siano depositati i fondi i n
oggetto, quanto sia stato finora speso per
progettazioni, per espropri e per il per-
sonale tecnico ed amministrativo messo
in ruolo o distaccato da altri enti .

Per conoscere infine se ritenga le strut-
ture tecniche della seconda università d i
Roma adeguate ai compiti assegnati .

(3-02652)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro delle finanze, per sapere -
premesso che :

1) è opinione degli interpellanti, gi à
ripetutamente espressa in diverse occasio-
ni, che sia urgente una ristrutturazione
del Corpo della Guardia di finanza come
servizio civile di polizia tributaria, in mo-
do da renderlo adeguato allo svolgimento
efficiente e corretto di compiti di polizia
tributaria e giudiziaria, che gli competono ,
o dovrebbero competergli, in modo esclu-
sivo nell 'ambito di una configurazione de-
mocratica degli istituti di prevenzione e
repressione ;

2) che comunque le vicende recenti
connesse allo scandalo dei petroli sotto-
lineano una volta di più la necessità d i
sottoporre anche la Guardia di finanza
a un sistema di controllo democratico
ben più rigoroso della prassi attuale -

a) se ed entro quali termini il Mini-
stro intenda presentare al Parlamento un
organico disegno di riforma del Corpo ;

b) se in particolare non reputi indi-
spensabile intervenire con urgenza per sop-
primere « l'Ufficio 1 », organo palesement e
deviante dai compiti istituzionali del Cor-
po, e che comunque risulta al centro di
voci e informazioni giornalistiche per l o
svolgimento di attività occulte e segrete ,
contrarie a qualsiasi norma di legge .

(2-00659) « MILANI, CAFIERO, CATALANO,

CRUCIANELLI, GIANNI, MAGRI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per sapere
- premesso che in occasione del dibattito
sulla fiducia al Governo il Presidente del
Consiglio ha affermato che il Governo in -
tende fornire al dialogo nord-sud « un con-
tributo proprio ed originale » e che « at-
tribuisce grande importanza al contributo
che l 'Italia deve dare alla soluzione de l
problema angoscioso dello sviluppo e della
lotta alta fame sia per gli impegni assunti

in sede internazionale sia in ossequio alle
deliberazioni di indirizzo ripetutamente as-
sunte in Parlamento » ;

premesso altresì che lo stesso Presi -
dente del Consiglio, dopo aver constatat o
il « divario crescente tra il progressivo av-
vicinamento delle quote iscritte sul bilan-
cio dello Stato ai livelli percentuali dell a
CEE e dei paesi industrializzati e il deperi-
mento della concreta capacità di spesa del -
l'amministrazione in questo ambito », ha
affermato solennemente che « gli impegn i
di bilancio per il 1980, allo stato non spe-
si, saranno stornati dalla competenza all a
cassa, rendendo in tal modo disponibile per
la lotta alla fame e al sottosviluppo la som-
ma di 500 miliardi »; e ha aggiunto che
« gli . impegni della legge finanziaria per gl i
anni 1981, 1982 e 1983 saranno resi spen-
dibili attraverso l 'attivazione di adeguat i
meccanismi per raggiungere alla fine de l
triennio la media dei paesi comunitari » -

quali concrete iniziative intendano
adottare, in quali sedi e in quali tempi ,
per tradurre queste affermazioni di prin-
cipio in atti politici e di spesa tempestivi
e conseguenti .

(2-00660) « AJELLO, BONINO EMMA, AGLIET-

TA MARIA ADELAI])E, ROCCELLA,

CRIVELLINI, MELLINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro della pubblica istruzione per
conoscere le iniziative e gli intendiment i
del Governo in ordine al finanziamento
delle università non statali .

In proposito si ricorda :
1) che l 'articolo 122 del decreto pre-

sidenziale 11 luglio 1980, n. 382 sul rior-
dinamento della docenza universitaria pre-
vede il finanziamento delle università no n
statali solo per Fanno accademico 1980-
1981, articolo inserito surrettiziamente ne l
decreto dopo l'esame nelle commission i
parlamentari ed in violazione dell'artico-
lo 33 della Costituzione ;

2) che nel suddetto articolo 122 è
previsto che il Governo « deve » presenta-
re entro il 31 ottobre 1980 un progett o
di legge riguardante le università non sta-
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tali, e che tale progetto finora non è sta-
to presentato;

3) che sono state presentate 1'8 set-
tembre 1980 un ' interrogazione (3-02360) per
conoscere i contributi sotto qualsiasi for-
ma erogati alle università non statali ed
un 'interpellanza (2-00593) per conoscere gli
intendimenti del Governo sullo stesso ar-
gomento a firma del deputato Teodori ;
e che entrambi i documenti ispettivi non
hanno ricevuto alcuna risposta ;

4) che in data 8 settembre 1980 è
stata presentata una proposta di legge pe r
1'« abrogazione dell'articolo 122 del decre-
to presidenziale 11 luglio 1980, n . 382 su l
riordinamento della docenza universitaria »
a firma di tutti i deputati del gruppo ra-
dicale .

(2-00661) « TEODORI, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, BONINO EMMA, CRIVEL-

LINI, BALDELLI, BOATO, PIN-

TO, CICCIOMESSERE, GALLI MA-

RIA LUISA, FACCIO ADELE,

TESSARI ALESSANDRO, MELEGA,

AJELLO » .

I sottoscrittti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere - premesso :

che le Nazioni Unite e l 'Organizzazio-
ne mondiale della sanità hanno dichiarato
il 1981 anno internazionale dell'handicap-
pato ;

che troppi sono ancora nel nostro
paese gli ostacoli di ordine economico ,
sociale, culturale e giuridico che si frap-
pongono all 'inserimento sociale dei citta-
dini portatori di handicaps;

che già in occasione della discussio-
ne sul bilancio 1980 il gruppo comunista ,
con ordine del giorno del 25 aprile 1980
(0/1629-Tab. 8/1/23) e in riferimento al-
l'anno internazionale dell'handicappato ,
chiedevano al Governo la tempestiva pre-
sentazione di un programma di iniziativ e
adeguate alla rilevanza della questione e
l'impegno di promuovere in merito un am-

pio dibattito, organizzando prima e dopo
la presentazione di tale programma con-
sultazioni con le regioni, gli enti locali e
con le varie associazioni interessate, al
fine di valorizzare e potenziare le espe-

rienze maggiormente positive fatte in Ita-
lia in questi ultimi anni e di promuover-
ne un organico sviluppo su tutto il terri-
torio nazionale ;

che è necessario ed urgente procedere
alla riforma dell 'assistenza, come il Presi-
dente del Consiglio ha dichiarato nel suo
intervento programmatico, ed assicurare il
coordinamento necessario per la piena at-
tuazione di quanto già previsto in leggi
dello Stato in materia di prevenzione, in-
serimento scolastico, barriere architettoni-
che, inserimento lavorativo, ecc . -

quali sono le iniziative che il Gover-
no ha assunto o intenda assumere, nel -
l 'ambito delle sue competenze istituzionali ,
in merito all'anno internazionale dell'han-
dicappato ;

quali sono gli impegni assunti per
promuovere e favorire iniziative concret e
su tutto il territorio nazionale, per diffon-
dere la conoscenza delle positive esperien-
ze di prevenzione ed inserimento prescola-
stico-scolastico, lavorativo e sociale già
realizzate in alcune zone del nostro paese ;
per superare il carattere troppo frequen-
temente episodico e settoriale degli inter-
venti sinora attuati e i ritardi, la disorga-
nicità e le inadempienze che costringono
ancora oggi centinaia di migliaia di citta-
dini a vivere in condizioni di emargina-
zione e di isolamento dal contesto sociale .

(2-00662) « MOLINERI ROSALBA, LODI FAU-

STINI FUSTINI ADRIANA, PO-

CHETTI, GUALANDI, PALOPOLI,

BELARDI MERLO ERIASE, BER-

LINGUER GIOVANNI, PECCHIA

TORNATI MARIA AUGUSTA, SCA-

RAMUCCI GUAITINI ALBA, SAN-

GUINETI, ALLEGRA, RAMELLA,

PASTORE, ZANINI, GIOVAGNOL I

SPOSETTI ANGELA, TREBBI

ALOARDI 'VANNE, COMINATO

LUCIA ».
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